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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



RAGAZZI 
AHENZIONE ) 


OGGI 


Il centro-sinistra non ha retto alle proprie contraddizioni 


Il Pioniere dell'Unità 



MI! 


Le dimissioni rassegnate al Presidente Segni alle 
ore 20 di ieri - Drammatici tentativi di evitare la 
crisi ottenendo una nuova capitolazione del PSI 
Il gruppo senatoriale d.c. poneva come condi¬ 
zione il ripristino dei fondi per le scuole clericali 
Profondo smarrimento e divisioni nelle file dei 
quattro partiti del centro-sinistra ;^ 


Con un appello all'azione del Partito Per lo sciopero 


Togliatti : rivendichiamo 


^^ politica 
e una nuova maggioranza 


Necessità cTuna 
politica nuova 

CHE era inevitabile è avvenuto: il governo 
sì è dimesso. Le ultime manovre per un compro¬ 
messo, che avrebbe dovuto o portare la DC a rinun¬ 
ciare a chiedere r la . r^ntegr^ioné nel bilancio 
delle sòvvénzioiil alla sCtioIa. privata, a ^rmre il ' 
PSI ad una capitolazione disonorevole e ingiustifi¬ 
cabile sono fallite, nonostante che non siano man¬ 
cati i tentativi in questo senso, specie da parte di 
Saragat e dell’ala • destra socialista estrema, 

‘ Questa, nella giornata di ieri, ha infatti cercato 
di piegare la naaggioranza della Direzione del PSI 
respingendo la tesi, già enunciata ' da Codignola 
alla Camera, che astenersi sul capitolo 88 del Bi¬ 
lancio non significava dichiarare sfiducia al gover¬ 
no, ■ e sostenendo che o bisecava subire il ri¬ 
catto doroteo, accettando la reintegrazione del ca¬ 
pitolo 88, o .bisognava andare subito alla crisi. 
E aggiungendo minacce scoperte o velate, per un 
futuro più o meno prossimo, contro coloro che per 
<!tun’impuntatura»-su una questione «di seconda¬ 
ria importanza » hanno portato il PSI a mettere 
in crisi il governo. Moro e, in ’ fondo, la politica di 
centro-sinistra. 

Quest’argomentazipne, oltre che riflettere una 
preoccupante vocazione àll’accettazione di tutti i 
ricatti democristiani, è profondamente errata. In 
primo ■ luogo, ^ perchè la questione sulla quale il 
governo è caduto non è «di secondaria importan¬ 
za »: su questo scoglio hanno naufragato, in questo 
dopoguerra, in altri paesi dell’Occidente, numerose 
coalizioni governative fra partiti cattolici è partiti 
socialdemocratici, e in Belgio si arrivò, or è qual¬ 
che anno, a rizzare le barricate (da parte cattolica, 
non da parte'sbcialdemocratica). 

: In secondo luogo, l’argomentazione è errata 
perchè, se l’astensione socialista , è stata certo de¬ 
terminante per provocare il rigetto del càpitolo 88 
del Bilancio, ancora più determinante è stato il 
fatto che, su questo punto, contro la DC si è schie-r 
rata tutta la Camera, sicché essa è stata comple¬ 
tamente isolata. Segno anche questo dell’importanza 
«non secondaria» del problèma, una volta che ne 
furono rese esplicite (e in questo senso l’azione 
del nostro Partito è stata più che determinante) 
tutte le implicazioni di. carattere costituzionale e 
politico. 

A l’argomentazione è sopratulto errata perchè, 
come abbiamo sottolineato ieri a poche ore dal 
voto della Camera, darla vinta ai dorotei su questo 
punto — cioè darla vinta su un-punto che aveva 
perfino un sapore provocatorio nei confronti del 
PSI e degli altri alleati laici della DC — avrebbe si- 
gnificato consegnarsi, d’ora in avanti, mani e piedi 
legati, ad ogni altra richiesta* ad ogni altra pre¬ 
potenza,' ad ogni altro ricatto doroteo: sulla politica 
dei redditi come siilla.legge urbanistica, sùl blocco 
salariale e il,« risparmio contrattuale come sulle 
altre pesanti misure di carattere economico ché il 
governo aveva in preparazione., ‘ ; • 

In verità, la crisi è scoppiata perchè la DC, con 
tutto il suo atteggiamento di questi mesi, ha messo 
in crisi ogni accettabile interpretazione della poli¬ 
tica di centro-sinistra, ha isolato il governo dalla 
opinione pubblica democratica e dalle masse, l’ha 
addirittura orientato .in un ,senso antioperaio e 
antipopolare, ha ridotto la presenza del PSI al go¬ 
verno ad una pura e semplice funzione di coper¬ 
tura e ad un potenziale strumento di ulteriori la¬ 
cerazioni del movimento operaio e democratico. ■ ^ 

Nato su basi precarie perchè nato su una base 
programmatica che non poteva riscuotere il con¬ 
senso e l’appoggio, e neppure la benevola attesa, 
del movimento operaio e democratico considerato 

" Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri pomeriggio, alie 17,35 
dopo una giornata trascorsa 
in affannose trattative e at¬ 
tese, il governo Moro ha da¬ 
to le dimissioni. L'annuncio 
è stato dato da un breve co¬ 
municato del Consiglio dei 
ministri nel quale si affer¬ 
ma che il governo autorizza 
il Presidente del Consiglio a 
pre.sentare le dimissioni < per 
favorire il chiarimento della 
situazione politica >. Dopo lo 
annuncio del Consiglio dei 
ministri, in un quadro irto 
di voci e notizie dalle quali 


Segni. Il. colloquio era bre¬ 
ve, e al suo termine Moro, 
senza fare dichiarazioni, si 
recava alla Camera. Prima 
del suo arrivo a Montecito¬ 
rio, il Quirinale emanava il 
seguente comunicato ufficia¬ 
le: «Oggi alle ore 19,45, do¬ 
po il Consiglio dei ministri, 
|1 Presidente on. prof. Aldo 
Moro si è recato al Quirina¬ 
le dove, a nome proprio e 
dei suoi colleghi ministri se¬ 
gretari di Stato, ha rassegna¬ 
to nelle mani del Presidente 
della Repubblica le dimissio¬ 
ni del gabinetto. Il Presiden¬ 
te della Repubblica — con¬ 
tinuava ritualmente il co¬ 
municato — si è riservato di 
decidere e ha pregato l'on. 
Moro di rimanere in carica 
con i suoi colleghi per il di¬ 
sbrigo deeli affari correnti * 

' . Immediatamente diffuso 
per radio e televisione, l’an¬ 
nuncio della caduta del go¬ 
verno era accompagnato dal¬ 
la notizia che le consultazio¬ 
ni del capo dello Stato avran¬ 
no inizio stamane alle 11. 
Primo ad essere ricevuto sa¬ 
rà l’ex Presidente della Re¬ 
pubblica. Gronchi, seguito 
dal Presidente del Senato, 
Merzagora. • . ■ - 

, :Dopo il colloquio con Se¬ 
gni, Moro si recava alla Ca¬ 
mera, dove già era pervenuto 
r annuncio delle dimissioni 
ufficiali presentate a Segni. 
Erano le 20,50, quando, in 
un'aula affollatissima, il Pre. 
sidente del Consiglio dimis¬ 
sionario prendeva posto al 
centro del banco del gover¬ 
no. Erano vicini a lui di¬ 
versi ministri socialisti, con 
Nenni, ■ e molti • democri¬ 
stiani. Moro, che. appariva 
affaticato e depresso, appe¬ 
na ricevuta là parola si le¬ 
vava in piedi e si limitava 
a dire: «Comunico alla Ca¬ 
mera che ho rassegnato le 
dimissioni del ■ governo nel¬ 
le mani del Presidente del¬ 
la Repubblica >. L’annuncio, 
con. il quale Moro ha dato 
notìzia che, dopo Solo sette 
mesi, il suo governo dichia¬ 
rava fallimento, è stata - ac¬ 
colta ' da rarissimi applausi 
di solidarietà da ‘parte dei 
settori del ; centro. • Biiccìa- 
relU-Ducci, prima , di . chiu¬ 
dere la seduta,, informava 
che la -Camera sarebbe ^ta¬ 
ta convocata ' a ' domicilio. 
Egli aggiungeva ' anche; 
«Essendo domani convocato 
il Senato per procedere alla 
votazione del bilancio con 
le variazioni apportate dal¬ 
la Camera, chiedo all'assem¬ 
blea l’autorizzazione ' a po¬ 
terla convocare qualora il 
Senato apporti modifiche al 
Bilancio, in qualsiasi mo¬ 
mento, anche nei giorni. fe¬ 
stivi >. 

Sul contenuto di queste 
battute finali del Presidente 
della Camera si aceendevano 
diverse interpretazioni, col- 

. m. .1 

(Segue in ultima pagina)' , 


Ponendo sotto accusa Colombo é tògnì ' ^ 

AMALDI DIFENDE IPPOLITO 







Lo scienziato Edoardo Arnaldi, deponendo come teste al processo Ippolito, ha 
mosso un forte attacco alla Commissione d’inchiesta sul CNEN, al ministro Colombo 
e al suo successore, ministro Togni. fi professor Arnaldi ha quindi difeso Felice 
Ippolito, affermando che l’ex segretario generale non ha mai esautorato gli organi 
di controllo dell’ente nucleare e che fu solo per i «troppi impegni - del ministro 
Colombo che la Commissione direttiva del CNEN venne riunita molto raramente. 

(A pagina 5 il servizio) 


Per il riassetto retributivo 


Nuòvi scioperi 

ilelle FS e Poste 

. ; ■ L'accerde separato Ira governo CISL e 

Tessili: < UIL respinto dai pubblici dipendenti 


Tessili: 
altre 12 ore 
fl| scioperi 
unitari 


I 450 mila tessili attueranno 
altre 12 - ore di sciopero ed 
estenderanno la lotta articola¬ 
ta Una prima astensione dal 
lavoro è stata decisa. - dalla 
FIOT-CGIL, Federtessìll-CISL 
e UIL-TessUi, per giovedì pros¬ 
simo. Le altre 4 ore saranno de¬ 
cise in forma articolata, in ac¬ 
cordo con ^ i sindacati provin¬ 
ciali. ' ■ < ... 

In tal modo la battaglia con¬ 
trattuale dei tessili avrà una 
maggiore incisività. ^ 

Con l’estensione ■ della lotta 
«rticolata. finora limitata' ad al¬ 
cune province. Infine^ 1 lavóta- 
tori impegneranno assai più dv- 
ramente tutti i complessi del 
settore.. 


' 1 ferroriert ' e i postelegra¬ 
fonici hanno deciso la ripresa 
della lotta. data degli, scio¬ 
peri sarà, precisata dagli orga¬ 
nismi dirigenti che si riuniran¬ 
no: nei primis^mi giórni della 
entrante settimana (il comitato 
centrale del SFI-CGIL è stato 
già convocato per martedì). 

Anche le altre categorie dei 
publdici dipendenti, come in¬ 
forma una nota della Federsta- 
tali, riprenderanno, nelle forme 
e nei modi che saranno stabiliti, 
la loro azione. 

L'accordo separato, concluso 
ieri l'altro fra il governo e la 
CISL e la UIL peggiora, tutto 
sommato, Io stesso accordo fir¬ 
mato da queste due centrali 
sindacali il 12 febbraio, una 
settimana dopo lo sciopero uni¬ 
tario. Un accordo ~ come ha 
dichiarato Fon. Fabbri, segre¬ 
tario generale dell» FiP-CGIL 
— destinato al (alllxaénto pef- 
ebè laseU*'in8olatt tutti i pro- 
blcmi dr fondo. Io particolare 
l’accordo estende Tattuazione del 
conglobamtBto al 1968. Riavià* 


li C.C. ha sospeso i suoi lavori per riconvo¬ 
carsi airinizio della prossima settimana 

Il Comitato Centrale del PCI si è riunito ieri mattina 
alle ore 10 e ha deciso di rinviare i propri lavori a martedì 
o mercoledì della prossima settimana, in vista della nuova 
situazione politica. La proposta è stata fatta dal compagno 
Togliatti, che ha pronunciato il seguente discorso: 

Compagni — ha detto i—:—i- 

_ - . * . I risicai ««ma 


Toeliatti — il mio inter- momento, con una 

vento è per chiedere che fm^Dortanza^rfie^eff nnehe 
il nostro C.C., in conside- 

razione della situazione *« 1 ® 

politica che si è creata e ntnf 
che noi giudichiamo seria, 

crAVft ^ tifìllfi fìiisl& è np» flUfliOSfl fl cjugIIq cHg si i 
cessario sottolineare deter- 
minati momenti con parti- 

colare energia, sospenda, fi^anchi tiratori di de^ra, 
in questo momento, i suoi rovesciato il governo Fan- 
lavori per riconvocarsi al- * 
l’inizio della prossima set- 

timana. condo partito del governo. 

Che cosa è accaduto ieri (Segue a pag. 2) 

nella seduta della Came¬ 
ra? La seduta è stata, più 
che interessante, dramma- 

tica, e in essa sono venuti | v • | 

alla luce tutti i problemi Tyf4| I 

che noi poniamo davanti 1 li I ■ ■ H 

al Paese da tempo: i prò- - fi 

blemi della inconsistenza «.S gvghittiva fi 

politica di questo gover- Ql I»UI11IZI g 

no, della sua debolezza, fi 

della sua incapacità di se- J I D/*! fi 

guire una linea che sia CI0I V vl B 

conforme tanto agli inte- fi 

ressi del Paese quanto agli L’appello • lanciato fi 

impegni costituzionali, e . dal compagno To- fi ' 

quindi ■ della necessità che 9*^’®**[ affin- fi . 

SSSni Immtlf.um.'!!: 

venga modificata con le grande cam- 

dimissioni di questa for- pagna unitaria per 

mazione governativa. una nuova politica. 

‘ II problema è di fondo. f perché si compiano 

Noi non riteniamo che il ,a ^ oefituilone dru"a 

Paese possa continuare ad maggioranza, è 

essere governato da una stato già raccolto dal- 

formazìone come quella : le - nostre organlzza- 

che si è presentata ieri al- zìonl. ■ 
la Camera e che dimostra • Migliala • di^ comizi 

***** 0** Indetti fi 

di non essere capace di In ntalla. Dia- fi 

reggere le sorti del Pae- mo a pagina ' 2 un fi 

se in conformità con gli elenco di quelli fino- fi 

interessi della democi^ia. ;àl”r*d.'l p'.'rtrtó: | 

delle masse popolari, di un fi 

ordinato sviluppo econo- 

mico e politico. Il governo, ... 

prima di tutto, è apparso 

profondamente lacerato da fifififififl 

un contrasto interno e, di 

conseguenza, incerto e di- ■ • .• 

viso nel proprio orienta- fil|*flC#fifl|Bwfi 
mento; diviso al punto che 
una parte stessa dei mi- 

nistrì — credo Io stesso • SCIwfilwl QIIV 

ministro presentatore del ■ 

bilancio — si è rifiutata di Sig 

votare un capitolo di que- 111 ■ UQIIU 

sto bilancio assentandosi. 

dalla seduta oppure dichta- ; . .. ??* 

rando la propria aslensi(> coloni cono al quarto giorno 

, ne. Il fatto è inammissibi- di sciopero per i contratti, la 

'le in un ordinato regime conquista della parità prsvi- 

■ parlamentare; esso mette denziale (contro cui si è pro- 

= in luce una lacerazione co- "«"«*•*»• *«ri *'»ttro, il go- 
i in luce una la^raacme ^ verno) e la creazione di un 

si profonda che rende im- girtem» di collocamento con- 
possibile, a questo gover- trollato dai sindacati. La de¬ 
no,'di continuare ad esi- cisione è di proseguire ad ol- 
stere. ■ ■ tranza: enormi cortei di la- 

cristiana, partito dingen- vinci», ■ partecipe l’intera po¬ 
tè del governo, secondo me polazione. Ma gli agrari rHIu- 
è apparsa ieri incerta tra tano ancora ogni trattativa, 
due posizioni opposte: da per cui è da prevedere che 
un lato non vi è dubbio •** sellerò si salderà con le 
che in certi momenti è cìSX' 

sembrato avvertisse la ne- braccianti per li 2-3 luglio è 
cessità di continuare a dal mezzadri per il 3. 
mantenere l’attuale coali* Ieri la Commizsione contri¬ 
zione; dall’aUra parte, pe- buti unificati di Brindisi ha 
rò, è prevalsa la vecchia deciso, nonostantd la poafzlo- 
posìzione che consiste nel- "«5®"**’*^!? ^** rindacatl, di 

del proprio monopolio p^ lavorate dai braccianti e 

lìticOf per cui gli silenti quindi del diritti previdenzla* 
governativi debbono subi- li. Il governo, che nella trat- 
re tutte le condizioni che tativa nazionale ai era imps- 
pone il partito dominante, aneto diversamente, provoca 
e debbono subirle anche ,*®*** 

quando ciò significa un ab- i55tr|"di Mesagna^ FrànS!! 
bidono di posizioni di vina) « che si sfa gsneraliz- 
principio, difese, sino a zande a tutte il Menoaiomo.1 


cioè, accora di più, la possibi¬ 
lità di iniziare il riassetto, ri¬ 
spetto alle precedenti indica¬ 
zioni di mass'una 11 congloba¬ 
mento del secondo assegno in¬ 
tegrativo è ritardato di altri due 
mési (marzo 1966). AI migliora¬ 
mento delle retribuzioni il pia¬ 
no proposto dal governo e ac¬ 
cettato da CISL e UIL destina 
una media di 1.500 lire al mese 
• e comp'.utamente solo nel 1967) 
per dipendente statale. 

D piano della CGIL, pur nel- 
l'ambito della spesa globale 
preventivata — fatto questo di 
grande rilievo e responsabilità 
— assegnava, invece, già nel 
^1966. una media di 8300 lire 
[mensili per o^i statale. Per 
altro raccordo imposto da] go¬ 
verno è fondato sul blocco delle 
retribuzioni e su quello delle 
assunzioni 

I Dell'ultim’oni è. infine, la no¬ 
tìzia ebe 'il. governo ha dispo¬ 
sto la trattenuta di una giorna¬ 
ta di lavoro sullo stipendio di 
giugno anche per lo sciopero 
unitario del 5 febbraio. ^ . .. i 


Tutti 
ai comizi 
del PCI 


L’appello • lanciato 
dal compagno To¬ 
gliatti al CC, affin¬ 
ché il Partito si im¬ 
pegni immediatamen- 
te in una grande cam¬ 
pagna unitaria per 
una nuova politica, 
e perché si compiano 
ì primi passi verso 
la costituzione di una 
nuova maggioranza, è 
stato già raccolto dal¬ 
le - nostre organizza¬ 
zioni. - 

Migliaia ■ di comizi 
sono stati già indetti 
in tutta l’Italia. Dia¬ 
mo a pagina ' 2 un 
elenco di quelli fino¬ 
ra segnalati alla Di¬ 
rezione del Partito. 


50 mila 
braccianti 
scioperono 
in Puglia 


dei tipografi 

Stasera 
e domani 
non escono 
i giornali 

Oggi i poligrafici effettue¬ 
ranno un nuovo sciopero na¬ 
zionale, proclamato unitaria¬ 
mente dai tre sindacati in 
seguito alla rottura delle 
trattative per il contratto. Di 
conseguenza, non usciranno 
nè i giornali del pomeriggio 
e della sera di oggi, nè quelli 
di domattina, domenica. 

L’t/nitd riprenderà le pub¬ 
blicazioni col numero di lu¬ 
nedì, che sarà a 16 pagine. 


, In conseguenza di, questo 
nuovo sciopero, nazionale a 
' cui t tipografi sótto costret¬ 
ti, nel dorso di una lotta che 
si prolunga ormai da molti 
giorni, l’Unità domani non 
uscirà. 

Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori, ma in. pari tempo ci 
appelliamo ad essi e ci ap¬ 
pelliamo ai nostri diffusori 
e a tutti i compagni perchè 
si impegnino ugualmente 
nella giornata domenicale, 
per la diffusione del giorna¬ 
le di oggi ritirando le copie 
di resa dalle edicole e per¬ 
chè ‘Compiano uno sforzo 
. particolare di diffusione or¬ 
ganizzata anche nella gior- 
; nata di lunedì: runità usci¬ 
rà lunedì a 16 pagine, e uno 
sforzo particolare di diffu¬ 
sione è indispensabile per 
compensare il vuoto dome- 
; nicale tanto più grave nel 
momento in cui è aperta 
una profonda crisi politica e 
' in cui l’orientamento e la 
mobilitazione delle masse — 
di cui rUnità è strumento — 
non consentono soste. 

La mancata uscita dei gior- 
‘ noli è sempre un fatto gra¬ 
ve, ma lo è particolarmente 
in questo momento. La re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione ricade sulla resistenza 
opposta dagli editori ad esa¬ 
minare -, realisticamente le 
richieste dei tipografi tanto 
più che questa resistenza 
sembra si ispiri a valutazioni 
che si inquadrano nella po¬ 
litica antxsalariale generale 
del padronato. 

Economicamente, la «tua- 
zione della stampa quotidia¬ 
na non è certo florida, e le 
rivendicazioni dei tipografi 
pongono certo problemi seri 
a un giornale come il nostro 
che non gode dei miliardi di 
pubblicità e dei finanziamen¬ 
ti occulti su cui prosperano 
i fogli della borghesia. Ma 
proprio noi diciamo alla Fe¬ 
derazione degli editori che 
. Vintransigenza fin qui oppo¬ 
sta alle'rivendicazioni dei ti- 
pografi deve - essere ahban- 
' donata e che trattative im- 
. mediate devono essere ripre- 
se allo scopo di arrivare ad 
( un accordo soddisfacente, e 
di arrivarvi sollecitamente 
nell’interesse generale. 

Tanto più che il protrarsi 
dell’attuale tensione sindaca¬ 
le rischia di dare un colpo 
alla Ubera stampa democra¬ 
tica e dì lasciare il monopo- 
lio dell’informazione (e del¬ 
la disinformazione) ad orga¬ 
ni di parte in un momento 
assai delicato per l’avvenire 
■ democratico del poeta. 
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L’intervento di Togliatti al CC 
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li dibattito sui patti agrari alla Camera 


(Continua da pag. l), politica che veniva propo- 
o..„ • sta e che tendeva, o tende- 

rebbe, a gettare sulle clas- 
il fatto che ha il yicepre- gì lavoratrici I pesi delle 
Bidente del Consiglio, è ap- difficoltà economtehe e dei- 
parso esso pure profont^- Iq gj-ial che sta oggi altra-, 

versartelo Tecononiia nazio-> 
contraddizioni tah che gli naie. Oltre'a ciò, in quella' 
impediscono di affermare seduta veniva olla luce una 
una " propria ' person®lita rottura palese e profonda 
nella interna dialettica go- jg richieste che erano' 

vernativa, di far valere una state’presentate in'modo 
posizione la quale corri- abbastanza perentorio dal 

sponda alle decisioni del presidente del consiglio 

suo Congresso p alle affer- nella sua precedente espo- 
mazioni di prlpi^Cip^ • da sizione di f politica econo- 

questo fatte. Noi 'abbiamo mica, e le posizioni affer- 

criticato il compagno Co- n,ate e difese dalla più 
dignola, e manteniamo la grande organizzazione di 
nostra critica, per le Posi- massa che esista nel nostro 
zioni da lui prese relatl- pae^g^ cjoé la C.G.I.L. Una 
vamente ■ al piano della ' certa consapevolezza della 
scuola, al tempo e al mo- gravità di questa rottura, 
do della sua presentazione secondo me si è sentita nel- 
e attuazione. Dobbiamo pe-. ig stesse dichiarazioni dèi; 
ro riconoscere che in qu^ presidente del Consiglio, , 
sta occasione egli si è bat- nonché in quelle del ml- 
tuto bene e la sua coeren- ^ i nistro del Bilancio. Anco-, : 
za - non poteva'non far , |.jj yjjg volta, cioè, e anche 
scoppiare una delle evi- prima della seduta di Ieri, 
denti contraddizioni inter- , gj.g venuto alla luce lo sta¬ 
ne del suo partito. Quan-. ^ jjj incertezza e la Inten¬ 
do invece abbiamo sentito, lacerazione deH’attuale 
parlare il presidente del formazione- 'governativa, 
gruppo parlamentare socia-- , anche per ciò che riguar- 
lista, on. Ferri, ci siamo, da le questioni economiche, 
sentiti noi stessi avviliti, questi fatti noi rica¬ 

di fronte a una manifesta- viamo la conseguenza che 
zione di servilismo che do- troviamo davanti ad una 
veva es.sere contraddetta situazione acuta, ad una 
pochi istanti ùopo situazione nuova, che de- 

stesso presidente del Con- essere risanata e lo de- 

1 . t j ve essere rapidamente. Non 

1 er quel che riguarda . aspettare molto; 

la compagine governativa ^^n si possono rinviare le 
nel suo complesso, f^P^lp decisioni a dopo il Congres- 
che riteniamo inammisslbi- gQ della D.C., non si pos- 
le una situazione in cui, • sono attendere le nuove 
quando SI dibatte un prò- riunioni della Camilluccia, 
blema di tale importanza, soliti quattro od-otto 

v| è tutta una parte di mi- notabili, sempre disposti a 
nistn, e in particolare quel- stendere un comunicato 
li socialisti, che sono as- jove si dice tutto e non si 
senti dall aula e dal banco niente, e andar avan- 

del governo. Questo non è ti come prima. Tutto que- 
piu un governo di coalizlp- j ^ essere con- 

ne. Si e avuta piuttosto la siderato inutile e danno- 
impressione che sia una Riteniamo cioè che sìa 

specie di giungla nella qua- inevitabile. necessaria, in 
le gli uni lottano alla eie- questo momento, la crisi di - 
ca per determinati loro ^„g,to governo. Questo go- 
obiettivi, e gli altri non v^erno deve dimettersi. Qiie- 
riescono a far venire fuori ^to governo se ne deve an-, 
una linea coerente di^ re- dare. Questo governo deve 

sistenza e di affermazione jnsciare il posto ad un go- 

pohtica. Debbo dire — e ^g^no il quale sin all’altez- 
mi scuso per questa enti- della situazione e sap- 
ca di natura personale che pjg condurre una politica 
però deve essere fatta corrisponda tanto alle 

che ' a me è ps^so ^bbia condizioni oggettive, quan- 
dato una prova di debolez- 3,,^ rivendicazioni ed 

lofiprevisione e incapa- esigenze delle grandi mas- 
cità politica lo stesso pr^ popolari. Questa è la ri- 
sid^te del Consiglio a cui, chiesta che noi precisamen- 
anche dopo il voto, si pr^ formuliamo oggi nel no- 
sentayano pu^ delle vie Comitato centrale; ed 

di uscita, possibili pero sol- ^ anche per sottolineare 
tanto se egli fosse stato si- questa richiesta che propo- 

curo di aver dietro a sé una niamo di sospendere 1 no- 

♦♦ stri lavori e di riprenderli 
• Dobbiamo inoltre mette- , alcuni giorni, quando 

re in luce 1 importanza del pensiamo che questa ri- 
tema'Che si è dibattuto. chiesta abbia dovuto esse- 
Non dobbiamo lasciar cir- accolta, 
colare tra le masse la veiv ^ compagno Pietro Nen-, 
sione falsa - della ■ stampa pare abbia detto a uno 
governativa e di grande in- dei nostri compagni che 
formazione, che ora scale- si sa cosa capiterà fra 

neranno una campagna per, mesi. Il compagno Nen- 
dire che si è trattato sol- jjj realtà, vive con due 

tanto di 180 milioni o di 2 paure: la paura, che sem- 

miliardi, e che il proWe- pj.^ esprime nel modo più 

ma era del tutto seconda- Aperto; della cosidetta de- 

stra; e un’altra paura, di 
e dibattu^ è uno dei te- foj.ge non parla così 

mi di fondo della situalo- apertamente, ma-che for- 

ne odierna del nostro Pae- g^ ^ più forte anche della 

toma della scuola, ■ prima, la paura di un con- 

della inadeguatezza dell or- fronte del suo partito con 

ganizzazione scolastica e jj elettorale. Noi gli 

della incapacità delle for- abbiamo risposto e rispon- 

mazioni governative, e m diamo ancora una volta che 

particolare di questa, di at- jg destra contro la quale si 

frontare^ questo tema e 1 deve combattere è presen- 

problemi che ad esso sono governo di cui lui 

connessi, m modo coeren- jg pg^e, con il quale lui è 

te. con una visione orga- solidale, a cui awebbe vo- 

nica di CIO che deve essere j^to evitare la clamorosa 

fatto e applicando coere^ sconfitta di ieri. Questa è 

temente 1 pnncipi della Co- jg destra contro la quale 

stituzione Non Per mente debbono essere - diretti i 

ieri, mentre si dibatteva colpi, da tutte le forze de- 

questo capitolo del bilan- mocratiche e popolari. 

CIO, dalle file della sinistra Pcc quello che riguarda 

le grida dei compagni i i yjj mezzo normale di risol- 

quali sanno quali sono le vere una situazione in cui 

coi^izioni della si sia creato un marasma 

le grandi cdta del Mezz^ governativo corrispondente 

su per giù a quello che si 

^ Creato adesso. Noi non 

e nelle nostre campagne, 

ed esprimevano la loro ri- --i^- . 

volta contro un governo ’• 

il quale assegnava così in- » t ^ • 

genti fondi dello Stato al- Il fi ^lTl01*f10^ 

la scuola confessionale in- 


vece di concentrare tutti i 
suoi sforzi • per il risana¬ 
mento delle condizioni del¬ 
la scuola di Stato. 

A queste considerazioni 
sulla seduta di ieri deside¬ 
ro aggiungere qualche os¬ 
servazione anche sulla se¬ 
duta del giorno preceden¬ 
te, in cui si ebbero le di¬ 
chiarazioni conclusive di 
Moro sul dibattito econo¬ 
mico e quelle dei ministri 
presentatori dei bilanci del¬ 
lo Stato. In quella seduta 
erano già venuti fuori, in 
modo molto chiaro, alcuni 
fatti di grande peso. Pri¬ 
ma di tutto la rottura fra 
le esigenze del Paese e la 


. Pesaro. ' 
al 66% nella 
settescrìziene 


Prosegue con slancio in 
tutta Italia la sottoscrizione 
per la stampa comunista. 
Una delle Federazioni che 
vanno distinguendosi in que¬ 
sto lavoro è quella di Pe¬ 
saro, che ha già raggiunto 
i 10 milioni. Questo il testo 
del telegramma inviato ieri 
dalla segreteria della Fede¬ 
razione alla Direzione del 
PCI: «Impegnamoci sabato, 
domenica e lunedi tre gior¬ 
nate intensificazione campa¬ 
gna stampa comunista. Già 
raggiunti dieci milioni pari 
al 66 por cento del nostro 
obiettivo. Firmato: Elmo 
Del Bianco , 


nero 


' Il Giorno; modernissimo quo¬ 
tidiano di informazione. Lo co¬ 
nosciamo bene tutti. La sua è 
la filosofia del giornalismo av¬ 
veniristico dei paesi anglosas¬ 
soni: titoli brevi e brucianti, 
caratteri di scatola; unico obiet¬ 
tivo ostello di dare sabito al 
lettore la notizia, l’essenza del 
fatto. Titoli secchi che spesso, 
in nome della filosofia del • ca¬ 
pire a vistai, dimenticano an¬ 
che la prammatica. Afa che im¬ 
porta? Ciò che conta è che il 
lettore sappia in una ■ parola 
tutto; capisca la notizia, il rac¬ 
conto, il commento con un solo 
colpo d’occhio. - - 

E cosi, con queste pretese, 
arriviamo al Giorno del 26 giu¬ 
gno 1964: ieri. Nella notte il 
governo è stato messo in mi¬ 
noranza su un capitolo del bi¬ 
lancio semestrale dello Stato. 
Nessuno, nemmeno fra i mini¬ 
stri, si illude: e infatti a meno 
di 24 ore il governo si dimet¬ 
te. E cosa hanno saputo la mat¬ 
tina del 26 giugno i lettori del 
Giorno? Ecco (a caratteri cu¬ 
bitali): ' Bilancio approvato -. 
E poi, sotto, in sommarlo e con 
caratteri piccoli la notizia che 
« sulla scuola il governo ha 
avuto 7 voti in meno -. 

Nei paesi che il giornalismo 
•'moderno» alla Giorno lo han-j 
no inventato, roditore avrebbe 
già licenziato dal direttore al 
modesto redattore, tutti i re¬ 
sponsabili del » buco • giornali¬ 
stico. Poi se ne sarebbe andato 
in vacanza anche lui: perchè i 
lettori » moderni », comunque, 
un giornale che racconta frotto¬ 
le con tanto arrogante vistosi¬ 
tà e impudenza lo avrebbero 
lasciato nelle edicole, condan¬ 
nandolo a un anno almeno di 
quarantena. 


chiediamo le elezioni, come 
le chiede per esempio il 
Partito liberale; però le 
consideriamo a quel modo. 
Se ci fossero, andremmo 
' alle elezioni con la più 
grande fiducia di ottenere 
un ' consenso anche ‘ più 
grande di quello che al>! 
biamo ottenuto il 28 aprile 
dalle grandi masse del po¬ 
polo italiano. Però ritenia¬ 
mo che non è questa la via 
che deve essere ’ seguita 
ora. C’è un’altra via, ed è 
quella di fare del passi im- 

C oitanti, dei passi che ab- 
iano un peso, che abbia¬ 
no una influenza decisiva 
sulla situazione del Paese, 
per la formazione di una 
nuova maggioranza e di 
un governo che si muova ‘ 
in questa direzione. Que¬ 
sto non vuole assolutamen-, 
-te dire ^ voglio precisa-; 
re — che noi rivendìchia-!: 
mo ■ una nostra partecipa- ; 
zlone governativa. . Quello ^ 
che rivendichiamo è una; 
politica diversa da quella ' 
del governo > attuale; una ' 
politica nella quale si ten¬ 
ga conto della situazione 
in cui vive il popolo, del¬ 
le esigenze delle masse po¬ 
polari, dei' problemi gra¬ 
vi che incombono da tutte 
le parti, e soprattutto si 
tenga conto del fatto che le 
conseguenze della congiun¬ 
tura sfavorevole e della cri¬ 
si economica in corso, non 
debbono essere fatte rica¬ 
dere sulle masse popolari, 
sui ceti meno abbienti del¬ 
la popolazione. 

Si segua un’altra linea 
politica. Questo può essere 
un primo passo per avvi¬ 
cinarci ad una nuova mag¬ 
gioranza. Questa è la so¬ 
luzione che proponiamo; e 
per ■ ottenere questa solu¬ 
zione impegniamo le no¬ 
stre forze tanto al centro, 
nella lotta politica parla¬ 
mentare, quanto nell’azio¬ 
ne che ci proponiamo di 
svolgere nel Paese, v ■ 

' Ed -arrivo quindi - alle 
conclusioni: non sappiamo 
quali decisioni verranno 
prese nella giornata di og¬ 
gi o in quella di domani, 
dopo la riunione del Con¬ 
siglio dei ministri. Con la ; 
sospensione dei lavori del 
nostro C.C. noi vogliamo 
però sottolineare queste 
cose: 

1) si è creata una si¬ 
tuazione politica di pr^ 
fonda incertezza e disagio 
per tutto il Paese; questa 
situazione politica deve es¬ 
sere al più presto corretta; 

2) noi vogliamo, con la 
sospensione dei nostri la¬ 
vori, sottolineare la neces¬ 
sità che questo governo 
dia al più presto le sue 
dimissioni e si vada alla 
formazione dì un governo 
nuovo; •' 

3) infine, con la sospen¬ 
sione dei nostri lavori, vo¬ 
gliamo anche rivolgere un 
richiamo al nostro Parti¬ 
to, a tutte le forze demo¬ 
cratiche che esistono nel 
nostro Paese, perché, in 
questo momento, nelle gior¬ 
nate dì oggi, domani e do¬ 
podomani, nel momento in 
cui questo problema viene 
dibattuto alla sommità del¬ 
la vita politica italiana, si 
impegnino seriamente tut¬ 
te le forze democratiche e 
popolari per ottenere che 
questo governo si dimetta 
e che si facciano i primi, 
passi verso la costituzione 
di una nuova maggioranza, 
per inaugurare una nuova 
politica nel campo econo¬ 
mico, ' nel campo sociale, 
nel campo dello sviluppo 
della democrazia. 

Rivolgiamo un appello 
particolare al nostro Parti¬ 
to; i compagni dirigenti 
delle nostre organizzazioni 
tengano conto di questo 
appello e si muovano di 
conseguenza. 

Desidero sottolineare, da 
ultimo, che ciò che é avve¬ 
nuto ieri e ciò che era ap¬ 
parso manifesto già nella 
precedente ' seduta della 
Camera, è, per una gran 
pane, espressione e conse¬ 
guenza di una • lotta che 
noi conduciamo da tempo, 
su determinali motivi di 
fondo della politica nazl(> 
naie, rivendicando determi¬ 
nate modificazioni della li¬ 
nea politica seguita fino ad 
ora, rivendicando una * li¬ 
nea politica nuova. Deside¬ 
ro però sottolineare che ì 
; risultati ottenuti, tanto nel¬ 
l’un caso quanto neH’altro, 
sono legati al fallo che il 
fronte di ' coloro i quali 
.hanno dimostrato di esse¬ 
re convinti della necessità 
di un mutamento di linea. 
politica, non è stato soltan¬ 
to il fronte del nostro Par¬ 
tito, ma è stato un fronte 
più ampio. Uomini polìtici - 
di rilievo, del Partito so¬ 
cialista, di altri partiti, i 
quali sentono la stessa esi¬ 
genza che noi sentiamo, si 
sono mossi in questa stessa 
direzione. Anche questo 
voglio dire come un ri¬ 
chiamo ai nostri compagni. 
Non chiudiamoci in noi 
stessi. Cerchiamo, proprio 
in questo momento, il col- 
legamento con i compagni 
socialisti, con le organiz¬ 
zazioni di massa di tutte 
le specie, con forze demo¬ 
cratiche appartenenti ad 
altri partiti, fino alla D.C 
Cerchiamo, in questo mo¬ 
do, di dare un nostro con¬ 
tributo efficace per far 
uscire da tutto il Paese un 
movimento sempre più for¬ 
te che rivendichi una po¬ 
litica veramente aderente 
agli interessi della nazio¬ 
ne e alle esigenze e aspi¬ 
razioni delle masse lavo¬ 
ratrici. \ 


1: creare una nuova 
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Inefficace la legge 


Il dibattito si è interrotto alle 19 dopo 
l'annuncio delle dimissioni del governo 


, . . • _ _ * ■ le * Perchè anche il disegno lall’altro lato al prevalere in 

II legge di riforma dei pai- enu. al PSl (e proprio a 

< ImllllllllYv II Clwllllv ti agrari possa andare pii Tuposito dei patti agrari! 

■j . \ ... .. rapidamente avanti, 6 ne- li una concezione rlformi- 

■ ^ ^ cessario che si dia luogo a stica e strumentale. 

f||6f||||ctl Hi ' ®”® maggioranza che In un momento di cosi 

|lwl UloUUIdll UI^UIIIIIV agisca per una riforma fon- acuta crisi polìtica ed eco- 

fi fi . HF . diaria e agraria, luiigo una nomica — ha proseguito Se- 

linea positiva sulla quale è reni —, risòlvere 1 problemi 

possibile trovare concordan- della produzione agricola si- 

L3 mSnOVrS promossiOSIIS ; rBuirCOnSOrZi- za con tutte le forze inte- gnifica eliminare le gravi ri- 

. ressate allo sviluppo ' della percussioni che su tutta la 

I COntSdìni orivsti di OOflti ff3r3nzi3 - nostra agricoltura >: cosi il economia nazionale produ- 

«Uiicauiiii Iiiivau mi 5 fi mh m ^ ^ ^ compagno SERENI ha con- cono le massìcce Importazlo- 

cluso ieri alla Camera il suo ni di prodotti agricoli. Ora 

Il «prezzo d’intervento- per deU’apparato economico. Tutte intervento sul disegno di bisogna chiedersi: i provve- 

l’acquisto del grano da anamas- le cooperative, infatti, sì sono legge dì riforma dej patti dimenti in esame sono ido- 

sare da parte di cooperative e viste negare dalle banche le an- agrari, la cui discussione — nej a questo fine? Sereni ha 
consorzi, secondo quanto stabi- ticipazioni normalmente occor- a\ rienn-ste ri; «n ed In 'inaU7- 

llscono i regolamenti del MEC. renti per effettuare gli acquisti, '"‘fiatasi al matlino, dopo risposto di no ed ha anallz- 

è del tutto inoperante a causa Un impegno della Banca d’Ita- sv’entato un zato alcuni degli aspetti jmi 

deU’opposlzione della Federcon- lia a riscontare 150 miliardi di tentativo della destra di Im- rilevanti * di questa insuffl- 
sorzi alla -entrata- del movi- crediti è stato cosi blando che pedirne l’avvìo — è stata cienza, in primo luogo il pro¬ 
mento cooperativo in questo set- nessun istituto bancario lo ha troncata poco dopo le 19 per blema degli investimenti che 
tore. A trebbiatura iniziata, con accettalo. Al ministero della le dimissioni del • governo, nella legge non è affatto ri- 
una previsione di raccolta su- Agricoltura, dove si sono svolte Proprio partendo dalla si- solto. Egli ha poi . ricordato 
bUi*°rtsDetto al"l9M”\si p^eve- discussioni, si dice tuazione politica in atto, di che uno degli errori della 

dono 93 milioni di.quintali), ì di essere impotenti a far to- cui ha rilevato ■ la peculia- lotta contadina nel primo do- 
contadini si trovano in baila gtiere il veto alle banche e — rita. Sereni ha osservato poguerra fu quello del mas- 
dei mercato e devono ricórrere nello stesso tempo si strizza preliminarmente che le leg- simalismo. Ebbene, ha det- 
all’ammasso volontàrio, cioè a gì sui patti agrari sono il to Sereni, un errore di que- 


all’ammasso volontario, cioè a gi sui patti agrari sono il to Sereni, un errore di que- 

una forma di conferimento che si sono frutto di una duplice Crisi sto tipo compare In alcune 

Stn'prezzò”'" ‘ realizzare tn^form^e d^decr^^^^ polìtica, quella manifestata- disposWoni dì questo dise- 

La Féderconsorzl non vuole T)a parte sua la Federconsorzì, .si in seno al PSI e quella gno di legge. Non si può na- 

concorrenti per poter presenta- scopo di ottenere una della DC. , scendere infatti che aumen- 

re. alla fine della gestione, i -resa» completa rifiuta anche U mutamento della situa* tare la quota di riparto a 
conti che più le aggradano e ®ssa di fare 1 intervento e ac- zione nei confronti • delle favore del colono significa 
che lo Stato dovrebbe pagare ad c®tta'invece gli ammassi vo-jqggg|^jQgj agrarie si accom- togliere al concedente eie- 
occhi chiusi. Per annullare la mmari. 


pagina, da un Iato, al dete- mentì di stimolo per Inve- 


econonnea e per rivcntucare w** uuìmi = ui* iv mrernazionaie osi smaacaii si e preoccupati di recupe- 

una polìtica econtmiica - di diverse forze dei lavoraton. cattolici respinge il conteni- rare il maltolto, 
sviluppo di piena occuparlo- Per queste .ragioni, _ha .ag- mento e il blocco dei salari. • L’ultima serrata critica dì 
ne e di riforme. Centinaia di giunto, noi ci rivolgiamo ai La politica dei redditi, ha Sereni è stata dedicata alla 
cartelli portavano le richie- lavoratori cercando nel loro concluso Lama, tra gli ap- assenza di positivi prowe- 
ste delle singole categorie, slancio, nella ' loro compat- plausi della grande folla, si dimenti per il mezzogiorno, 
dai mezzadri e braccianti — t ez za, la forza per superare respinge lottando e non ce- e ' soprattutto al fatto che 
che hanno scioperato per gli ostacoli e andare avanti, dendo. . -. si mantenga in vita la co¬ 
mezza giornata — ai metal- Ionia. Il sud, cosi, continua 


meccanici, ai chimici, cu pa¬ 
nettieri, agli edili. *■ 

Alla grande folla ha par¬ 
lato il compagno 'Luciano 
Lama, segretario della CGIL, 
il quale ha iniziato sottoli¬ 
neando come il Paese si tro¬ 
vi in un momento di scelte, 
scelte nuove della cui neces¬ 
sità tutti i lavoratori sono 
consapevoli. Scelte a cui i 
lavoraton vogliono parteci¬ 
pare perchè siano giuste e 
facciano progredire il Paese 
sulla strada del progresso 
sociale. Il momento che l’Ita¬ 
lia aitraversa non è facile, 
tutte le categorie sono grave- 


A Roma 


I Senato 


Incontro dei 
porlomentorì 
del gruppo 
itolo-sovietico 


Dibottitp 
sul piono 
pluriennole 
dello scuoio 


M ih* su basato su un au- ™ ■> pw c«to effettuaran.» un nuova 

mento della accumulazione so^lin^o *** una situazione nuova. "1*1* 2 • 

pubbUca, sulla riforma agra- ^progrfmmc^^? In go^mo. prima del vo- f|ml™ro'hLnJo 

ria, sulla islilusiona. di. ra „ della coUotoraSnTS: «"*"« • «» 

servizio di sicurezza sociale, mfeo italo-sovietica sulla base ^1 onOTcI FIL2IAT-CGIL. in un con* 

rattuazione delle regioni, di accordi commerciali a lun- vegno tenutosi a Roma, nel 

della legge urbanistica. ffo termine» potrebbe permet- nella mattinata, l'as- S?":, * •Jf*® 

Ma per realizzare una si- degli scambi semblea aveva approvato il di- * u ■_ 

mile programmazione è in- ^k**'*^ ?***' *^ 6®® ùi legge sulle variazioni unitario viene seaui- 

dispenMbile l’autonomia ri- ta^nehL da numerosi là- 

vendicativa e una forte lot- «rese dal eovemo **** ?*?**^io^* r!^«h<s nirMtA voratori di altra organiz- 

A - la r'rrr r" governo aeu URSS esercizio 1963- 64 (ancne questo zazioni li eanv^ann ha an. 

nd^one delia corsa agU provvedimento era già stato va- “e ribadito che® I coneer- 

Camera). I gruppi ylerl non accettano né la 
politica smdacale m mi^o intemazionale ed ha auspicato comunista (per cui hanno fatto politica dei redditi, ni il 
che la realizzazione della un incremento dei contatti tra due brevi dichiarazioni di voto ' blocco del salari, tanto più 
programmazione democrali- 1 parlamentori dei due paesi i compagni GIGLIOTTI e CA- che gli industriali canti¬ 
ca trovi nei lavoratori un va- Haimo risposto ail’ambaseia- PONI) e del PSIUP (per cui ha nuano a « realizzare i piO 
lido sostegno. La lotta « di *<>« Komev U presidente del parlato U compagno RODA) alti profitti — com’è det- 

classe è a questo proposito '2 — "•» 

un tfrandi» einiTTiAn^ Aldi*. Amaudi, cbs 8Ì sooo anche di una lògge che in nessun mo- quadro di una intensifica- 
™ pronunciati per il miglio- do tende a migliorare l’orga- zione dei ritmi di lavoro 

mocrazia, inteso non come ramento c rallargamento dei nizzazione della azienda dei ta- e di.un forte aumenta dal- 
fonoamento ideologico di una contatti italo-sovietici, bacchL ' _ la produzione •• 


r Unità /‘ fiolNito 27 giugno 1964 


Per una nuova politica 
e una nuova maggioranza 

ICOMIZi 

bil:pci ' 


legge, e rimiincre padrona del Una interrogazione ai governo rìQrgaapntn Hell'ì noìitlea dì stimentì acmri T ^ vifi do 
mercato granario, la Federcon- è stata presentata dal compa- " ^ agrari, ua via da 

sorzi ha quindi messo in movi- gno on.. Miceli, presidente del- centrosinistra (di cui il con- . eguire, invece, e quella di 
mento forze politiche che stan- l’Associàzldhe cooperative agri- trasto e il voto sulla scuola sostituire. i contadini • nella 
no dentro il governo e ai vertici cole aderente alla Lega. , sono stati resplicazioné) e posizione ■ fin ‘ qui occupata 

. ■ - ’ , . / • dalla borghesia agraria. E 

—-:-^^^--L—I-- intervenire con adeguati in- 

. ' ■ ■■ • ■ • ^ véstimenti. • ■ ■ • - 

30.000 lavoratori alla, manifestazione della CdL avanzato l’altra sua critica, 

’ _!_ ■ ' _ " ' _ " ’ • ' ' ' ^ ^ ; quella alle « dimensioni > 

..* dell’azienda cosiddetta fa- 

M « miliare quale è stata indi- 

Grande comizio'3'Bologna 

grata con le associazioni 
H cooperative e gli enti di svi- 

luppb, ì quali però debbono 

D6r line miovB Dolìticd 

m Sereni ha poi criticato il 

. . . fatto che le leggi agrarie 

: presentate in parlamento 

Ha parlato il compagno Lama - L autonomia ; dei smdacatr 
condizione per portare ovanti una politica di riforme jriivemauie iofhfeff. 

: , I. ' V., minato il bubbone della Fe- 

BOLOGNA, 26 dottrina politica, ma come E’ necessaria perdo piu che della nostra agricoltura è 
Rispondendo con slancio esperienza diretta delle mas- mai rimità dì tutti i lavora- uno dei maggiori ostacoli al- 
all’appello del sindacato uni- se. Il sindacato è in questo tori, rafforzando ' al ' tempo la risoluzione del rapporto 
tario, oltre = 30 mila lavora- modo una forza viva, autono- stesso da parte dei sindacati città-campagna. Peraltro il 
tori della città e della cam- ma, e la CGIL intende porta- l’autonomìa. La politica dei semplice distacco da esso 
pagna si sono riuniti nel tar- re avanti una linea di lotta redditi è d’altra parte inac- delle gestioni pubbliche è 
do pomerìggio di oggi in articolata e unitaria. Si tratta cettabile per qualsiasi sinda- stato compiuto in condizioni 
piazza Maggiore. di costruire e sviluppare una calo. ; ; tali che, di fatto, queste — 

Nel cuore della città han- azione paziente, perseveran- Deprecabile perciò a que- attraverso l’asta pubblica — 
no cosi dato vita ad una te, tenace, tenendo presente sto proposito l’atteggiamento sono state restituite alla Pe¬ 


si mantenga in vita la co¬ 
lonia. Il sud, cosi, continua 
ad essere una colonia di 
sfruttamento. Si è arrivati 
al : punto — ha osservato 
l’oratore — di sostenere che 
nella colonia vi sarebbero 
possibilità di utili trasfor¬ 
mazioni e che essa addirittu¬ 
ra sia insostituibile in certe 
zone. In realtà, ha detto Se¬ 
reni avviandosi alla conclu¬ 
sione, questa legge mira a 
perpetuare nel ' Mezzogiorno 
il tipo di sviluppo che ha 
presieduto al cosiddetto < mi¬ 
racolo economico >. Ma an¬ 
che nel sud assistiamo a un 
impetuoso movimento che si 


OGGI , 

Napoli: Ingrao. v . , 

Milano: G. C. Paletta. ' ’ 
Vada (Livorno): Barontini. . 
Roma • Cinecittà: Calaman- ; 

■ drel. - - - . 

PoggibonsI: Delogu. 
Viareggio: Lusvardi. 

Viterbo: Morvidì. 
Lamporecchio (Pistoia): 
Pesenti. 

: Santerno (Ravenna): Sa¬ 
maritani. 

DOMANI 

Piacenza: Berlinguer. 

: Bagno ' Gavorrano (Qroa- 
aeto); Galluzzl. > 

; Boccheggiano: Galluzzl. i- 
> Carbonla: Alinovi. 

I San Benedetto del Tronto: 
Barca. 

Donoratico (Livorno): Ba- , ' 
rontini. 

Chiusi: Bonifazi. 

Gragnano (Piacenza): 'Bo- 
lecchi. 

Petroio (Siena): CarrassI. 
Sava (Taranto): D’IppolItc. 
Alessandria: Gruppi. 
Palermo: Li Causi • Cipolla. • 
Catania: La Torre. 
Pontecurone (Alessandria): 
Lajolo. 

Lecco: Lajolo. ' 

Mandarla (Taranto): Mena¬ 
ste rio. 

.Terracina: Ottaviano. 

Pescia (Pistoia): Pesenti. 

S. Michele di G. (Catania): 
Pezzi no. 

.Monterotondo (Grosseto): - 
' Pavollnl. ■ - 
Gela: M. Russo. 

Blancavilla (Catania): RIn- 
done. ' ■ 

Sezze (Latina): Rizzo. ' ‘ 

San Donato (Prosinone): 
Rotti. 

Imperia: Speciale. ' - " 
Taglio Gorelli (Ravenna): 
Zannoni. 

Domani a Desenzano del • 

’ Garda si svolgerà un con- _ 
vegno dei diffusori della 
stampa comunista della 
provincia di Crernona. Pre¬ 
senzierà il compagno Lu¬ 
svardi. 

LUNEDI’ 

Chiaravalle (Ancona): Bar¬ 
ca. 

Abbadia S. Salvatore: To- ' 
gnoni. 

Imola: Vespignani. 

MARTEDÌ’ 

Livorno: Galluzzl. 

GIOVEDÌ* 

Modena: Napolitano. 

Cesena: Gomez. 

Federaiione di Hantova 

OGGI 

Bancole: Ferrari. 

Marmirolo: Gioia. 

DOMANI 
Virgilio: Zanehi. 

Castelletto Borgo: Bonifacl. 
Gorgo: Gombl. 

Portiolo; Almonl. 

Federarione di Genova 

OGGI 

Rossiglione: Cafasso. 
Campollgure: Nobile. 
Isoverde: Minella. 

Ceranesi: Marzocchi. 

S. Gottardo: Castagnoli. 
Sestri Ponente: Adamoll. 

S. Cosimo: Bruschi. 

DOMANI 

Molatsana Alta: PrivIzzini. 
Stagliene - Via Tortosa: Da¬ 
rla. ! ' " ' 

Mignanego: Piero Re. 
Certosa: Gambolato. 
Capreno: Bini. 

LUNEDI’ 

Samplerdarena: Ceravolo. 

MARTEDÌ’ 

Teglia: Drovandi. 

Sezione « A. Negro »: Ce¬ 
ravolo. 


tutte le categorie sono grave- avuto luogo il 25 giugno. Nella seduta di ieri mattina va via via sviluppando. II 

mente colpite JaH’attacco in- il ,^2 1 relatore di maggioranza af- 

transigente dri pad™«lo U MnSS?S‘c^%"toiI 

quale vorrebbe cancellare le i componenti del gruppo par- varato dalla Camera), che porta applicazione della 

conquiste realizzate in questi lamentare italo-sovìetico. Nd al 30 giugno il termine per la legge potrà es.sere il movi- 

annì. Padroni e monopoli, ha corso deU’incontro. al quale presentazione al Parlamento mento delle masse; noi per 

proseguito Lama, vorrebbero hanno partecipato oltre cento delle «linee direttive- dei piano questo concretamente ope- 

addossare la 'responsabilità senatori e deputati itaUdòi, Io poliennale di sviluppo della riamo. . 

della situazione xiresente ai ò*®hasciatore Kozyrev è filler- scuola, 5» Oltre • Sereni, hanno nar- 

sindacati e ^cano ^ ^ sulIe^^S^vl coimmistL socialisU del PSIUP J?1 ®vÈrna n 

Urli pro^ttando il blocco delle relazioni tra e e liberalL - ^ ^ ^7 a 

dei salari e minaccianoo la ITtalia. Dopo aver auspicato una Nel dibattito erano interve- MARCHI. 

disoccupazione. Il problema collaborazione tra ì due pae- nuli i compagni SALATI (gio- 

invece è ben altro: bisogna si «al fine di contribuire a far vedi sera) e GRANATA e. con ------- 

cambiare le strutture attuali, ^ ** questioni inSemoOo- una breve e imbarazzatissima 

respingere quind; la politica controverse vengano ri- dichiarazione, il socialista STI- . 

StfS "eh. ",;,n Tnifica SJ'/S,..... ' «...to eh., Consorviori; 

altro che con.OTimento e sovietico ha dichiarato che chiedendo la discussione in aula . _ 

centralizzazione dei salari. j rapporti commerciali tra Ito- ùel provvedimento, il gruppo IIUOVO SCIOORVO 

Noi ci battiamo dunque Ha e URSS si sviluppano in comunista ha inteso continaare «i * ■ ■ 

C<Ml forza contro questa po- modo soddisfacente: Infatti ne- battaglia ■ tesa ad impedire ’ «l Q 

litica, ha continuato Forato- gl* «*h'nii cinque o sei anni Io ^ ■■nfiiw 

re. e chiediamo invece una mattiM. ^èrichSmatoàl voto ^ • lavoratori del settore 

programmazione democrati- JITI*!!!?!® espresso dalla Camera, che ha vegetali e Ittiche 

ca che sìa basata su un au- t^o maturare, 'giovedì sera, "“ovo 


Fossanova S. Marco: Gessi. 
Bosco Mesola: Piva. 

S. Luca: Punginelll. j: 
Stellata: Pusinanti. 

Cento: Loperfido. 

LUNEDI’ - 
Morelli (Cento): Rotti. 
Casumaro: • Marangoni. 

Federazione di Milano 

OGGI 

Locate T.: Montagnanl. 
Pioltellò* Lajolo. 

Medlglia: Carini. 

Melegnano: Pina Re • Ba¬ 
gnoli. \ 

CInisellO: Ganzi. 

8. Pietro C.: Ambrogglo. 
Certosa S. Donato: Monti. 
Gorgonzola: Reggiani. 
DOMANI 

8. Maurizio: Pina Re. 
Gareggio: Sacchl. 

8. Pietro O.: Sacchl. 

Milano (rionale): Andreinl. 
Milano (rionale): Carini. 
Opera: Monti. 

Vimodrone: Notarianni. 
Milano (rionale): DI Leo. 
Rozzano: Monti. 

Calderara: Campare. 
Mulazzano: Bosl. 

.Meda: Morelli. 

Massalengo: Pettinarl. 
LUNEDI’ 

Milano (rionale): 'Monta- 
' gnanl. 

Rosate: Pina Re. 

Pero; Coppola. 

Cernuico 8. N.: Sola. 
Aosago: Salinari. 

Milano (rionale): Piccinini. 

Federazione di Lafina 

DOMANI 

FormIa: ■ D'Alessio. 

Uri; D’Ubertl. 

Aprilla: ' DI Rosa. ' 

Federazione di Cremona 

OGGI 

Castelleone: Bardelll. 
Casanova Ottredl: Lidia 
Spelta. 

Longardone: Mainardi. 
Casanova Morbnsco: Garoll 
Annicco: Gombl. 

DOMANI 

Isola Dovarese: Ferrari. 

Federazione di Imperia 

OGGI 

Sanremo: Coata. 
Ventlmiglia: Gonella. 
MARTEDÌ' 

Imperia Castelvecchlo: Dui- 
becco - Rum. 

Federazione di Lecco 

LUNEDI’ 

Rageno: Gorghi. 

Otnago: 'Massa. 

Federazione di Bologna 

OGGI 

Palata Pepoti: Dall’Oglle. 

< DOMANI 
Castenaso: Arbizzanl. 
Pianoro Nuovo: De Siasi. 
Bologna - LorenzonI: Bo-' 
nazzi. ' 

Sasso Marconi; Orlandi. 
Ceretolo di Casalecchio: 
Piazzi. 

Bazzane: Nanni. 

Tripoli di Casalecchio: Maz¬ 
zetti. 

Pegola di M.: Montanari. 
Bosco di Galliera: Valpanl. 
Castelletto di C. S.: Oru- 
siili. 

8. Gabriele di B.: Sabatini. 
; Bentivogllo: Cocchi. 

Federazione di Viterbo 

DOMANI 

Oriolo Romano: Ginepri. 
Vediano: Diamanti, 


Federazione di Siracusa Federazione di Areno 


OGGI 

Canicatti; Piscitello. 
DOMANI 

Priolo: Di Lorenzo. 
Carlentini: Romano. 

Menni: Costa. 

Augusta: Piscitello. 

Federazione di Bari 

DOMANI 
Terlizzi: Scicolo. 
Santeramo: D’Onchla. 
Rutigliano: Stasi. 
Noicattaro: Fiore. 
Casamaisima: Zaccheo. 
Capurso: Gataleta. 
Conversano: Gramegna. . 
Polignano; Francavllla. ' 

8. Michele: De Leonardis. 
Mola: Castellaneta. 
Putigliano: Scisi. 

Barletta: Papapietro. . 

Federazione di Catanzaro 

DOMANI 

Taverna: Cinanni. ' 
Petronà: Poerio. 

Sersale: Ledda. 

Sambiase: Silipo. 

Bella: La Rocca. 

Nocera: Scarpino. 

Falerna: Riga. 

LUNEDI* 
Badolato: Poerio. 
Guardavano: Ledda. 

Federazitne dì Messiiii 

OGGI 

Portonaro: Capuccle. 
Giampilieri: De Pasquale. 
Barcellona: Pino. 

8. Marina di Mllazzo: Tue- 
cari. 

DOMANI 

Messina - Astra: Conti ' • 
Tuccari - O’Andrea. 
Messina - Florida: De Pa¬ 
squale • La Micela - Ca- 
' larco. 

LUNEDI* 

Giardini: De Pasquale. 
Messina - Manella: De Pa¬ 
squale. 

Federazitfie dì Ferrara 

OGGI 

Quartiere • Portomagglora; 
Capattl. 

Chiesa del Fosso; Cattozzl. 
Ponte Gradella: Michelini. 
DOMANI 

Cologna: Marangoni P. . 
Fosaalta: Mandini. 

Porto 'Verrara: Palazzi. . 
Serravalle; Boti. 


OGGI 

Arezzo • Agazzi: Guttantl. . 
Pestello: Diana. 

DOMANI 

Arezzo . La Pace: Betaasé. 

Federazìene di Rimini 

• OGGI 

Case Nuove: Ceccaronl. 
Vergiano: Accreman, 
LUNEDI* 

Galofana: Pagliaranl. 

Federaziene di Lhromo 

OGGI 

Livorno - Attivo cittadino: 
ore 17.30, * 

DOMANI 

Rio Elba: Bagnoli. 
Collesalvetti . Attivo di zo¬ 
na: Lecchini. 

LUNEDI’ 

Piombino: Glachinl. 

Cecina; Bernini. 

Rosignano; Bernini. 
Collesalvetti: Laura Olaz. < 
Venturina: Laura Diaz. 

Rio Marina; Bagnoli. 


Federazìeiie dì 


DOMANI 
Lucerà: Pistillo. 

Carapelle: Consiglio. 
Ortanova: Carmeno. ' 
Tormarella: Pizzolo. ' 
Stomara: DI Stefano. 

S. Ferdinando: Conte. 
Trinitapoli: 'Panico. 

8. Severo: Kuntze. 
Torremaggiore: Baldina IN 
Vittorio. 

Aprieena: Sanla. ' 

8. Nlcandro; Ressi. 

8. Marco: Di Gioia. 

S. Giovanni; Bonfitto. 
Manfredonia: Magno. 
Mattinata: Papa. 

Monte: Pastore. 

LUNEDI* 

Cerignola: Magno. ‘ - 

Federaziiiie di NideM 

' OGGI 
Cortile: Costa. 

DOMANI ' 
Garofalo: Bedogni. 

8. Damaso: Guazzaloaa. ' 
Marzaglia; Neri. 

Crocetta; Ognlbens. 

8. Croce: Marchesini. 
Piumazzo; Trebbi. 

8. Anna; Neri. 

LUNEDI’ 

Nevi: Debbi. 
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JOACHIM PEIPER È VIVO 



IO anni dopo 




< * 1 * ‘ C \ ’v- •' 




Predestinati 

' ' * 

alla miseria 


li 19 settembre del 1943 

fi** I 

ordinò la distruzione di Bo- ’ 
ves e l'assassinio di 45 civi¬ 
li: si credeva che fosse morto 
^nelle Ardenne - Identificato 
da due partigiani‘italiani è 
stato denunciato alla magi¬ 
stratura tedesca. 







Cuneo e Asti, le province più depresse del 
Piemonte, dove chi tenta di accelerare i 
tempi si trova sempre con qualche bastone 
Ira le ruote - Spezzata dalla Resistenza 
un’immohilità che pareva fissa nel tempo 
La ragnatela della « bonomiana » ha sof¬ 
focato anche il « miracolo » - 11 miraggio 
della ferrovia Cuneo-Nizza e Felicottero 
che non decolla - La lunga mano della 
FIAT - Una nuova unità accomuna i pro¬ 
blemi della campagna e quelli della città, 
intreccia le lotte per la libertà nella fab¬ 
brica e nella terra, per il controllo operaio 
da un lato e per la cooperazione conta¬ 
dina dalFaltro. 
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Una veduta panoramica di Cuneo. 


CUNEO-ASTI, giugno 

Cuneo § Asti sono senza dubbio te 
province più depresse del Piemonte, te¬ 
stimonianza di soprusi secolari, di sa¬ 
crifici patriottici per conto d’altri, di 
predominio clericale; qui l'agricoltura si 
evolve lentamente e quando tenta di ac¬ 
celerare i tempi trova sempre qualcuno 
pronto a mettere i bastoni tra le ruote 
per conservare gli antichi privilegi; qui 
si sente il modo — che si ^irebbe qua¬ 
si chiamare scientifico — col quale i pa¬ 
droni piemontesi e i governi romani 
hanno saputo coltivare in parte della 
popolazione l’ignoranza e, di conseguen¬ 
za. il mito della • predestinazione alla 
miseria. Uno strano mito che ha una 
ancor più strana conseguenza: qui il ti¬ 
more del futuro, del peggio che è sem¬ 
pre nel domani, induce a un culto esa¬ 
sperato del risparmio come estrema ar¬ 
ma di difesa: esasperato fino al punto 
da scontrarsi con i diritti della salute. 

E’ appunto questo chiudersi nell’angu- ' 
stia del proprio limitato orizzonte, insie¬ 
me con l'indifferenza e la rassegnazione, 
che hanno permesso al fascismo (che pu¬ 
re nelle sue manifestazioni più superficiali 
e retoriche era quanto di più antitetico 
si può immaginare con la tradizionale 
riservatezza piemontese) di imporsi qui, 
di ottenere che all’arrivo delle cartoline- 
precetto i giovani di queste montagne 
andassero pazientemente ed eroicamen¬ 
te a farsi massacrare sui più lontani 
fronti di battaglia. . 

Sembrava un’immobilità fissa nel tem¬ 
po. invece proprio qui la Resistenza do¬ 
veva esplodere col suo massimo vigore, 
rivelando le virtù vere di questa gente 
nel momento in cui non solo i partigia¬ 
ni in armi, ma tutte le popolazioni, co¬ 
minciarono a battersi sapendo finalmen¬ 
te il perchè: a battersi per ideali ed in¬ 
teressi che finalmente corrispondevano 
con quelli della loro terra e delle loro 
famiglie. Poi. spento il rumore della 
guerra, le stesse forze economiche di 
prima sono riuscite a convincere tanta 
parte di queste popolazioni non a rin¬ 
negare quei momenti eroici, ma a re¬ 
stare di sentinella davanti a questi, a 
custodirne il ricordo affidato solo ai si¬ 
mulacri, alle croci, ai monumentL Una 
Resistenza consegnata olle pietre, ma 
delia quale sotto te pietre sono sepolte 
le spinte rinnovatrici, gli ideali sociali 
avanzatL 

Queste spinte rinnovatrici, questi idea¬ 
li sociali, se portati avanti avrebbero 
aperto dure ferite nel corpo tranquillo 
del monopolio del potere esercitato dal 
padronato, dagli agrari; e sulle ferite — 
come insegnano i mediconi settimini di 
queste montagne — va stesa una ragna¬ 
tela. Sulle province di Asti e di Cuneo 


cosa si muova fuori dei suoi schemi e 
dei suoi interessi Perfino l’inviato del 
Corriere della Sera è stato costretto a 
riconoscere die la bonomiana è riuscita 
soltanto (ma fino a quando?) a rendere 
più lenta che altrove in queste campa¬ 
gne Vavanzata comunista; ma td di fuo¬ 
ri di questo non ha fatto che perpetua¬ 
re, se non rafforzare, l’endemica crisi. 
Una crisi che si vede, letteralmente: sot¬ 
to il peso dello scudo crociato non solo 
molte di queste terre (e alcune, per 
condizioni di terreno e di clima sono 
molto più fertili che te terre d'Olanda 
« di Danimarca) sono state abbandona¬ 
ta, ma quelle che ancora sono abitate 
continuano ad essere prive di strade, con 
paesi che paiono essere stati bombar¬ 
dati e saccheggiati (proprio quelli, in 
particolare, che hanno saputo resistere 
come roccheforti ai nazifascisti), con ca¬ 
scine ancora prive di luce e di acqua. 
Una sola cifra basta per coUegare la 
provincia di Cuneo, confinante con la 


Lunedì | 

La crosta i 
deWignoranza | 

Quella di Novara è la provincia R 
pìemonteae dove si legge di S 
più: ti rompe II peto della n 
■ cultura » di Bonomi, di 8cal> 1 
faro e dei teorici della rieen» ,1 
vertione capitalittica nell'agri» ^ 
•altura. i 


Torino di quella FIAT che ha fatto già 
gli studi sul duemila, per collegarla, di¬ 
cevo, alla Basilicata e alla Calabria: su 
250 comuni della provincia « gronda » 
214 sono stati dichiarati depressi. 

In dieci anni, questa provincia ha per¬ 
duto un decimo dei suoi abitanti, nono¬ 
stante l’afflusso di immigrati veneti e 
meridionali; del miracolo economico que¬ 
ste popolazioni — quelle della monta¬ 
gna, intenda — ne hanno sentito par¬ 
lare alla televisione di qualche osteria 
e il dopo-miracolo li trova disperati co¬ 
me dopo una grandinata che abbia li¬ 
vellato tutte le campagne. Il a miraco¬ 
lo p, qui, è ancora nel futuro, nelle pro¬ 
messe: si promette anche qui, come do¬ 
vunque in Piemonte, il beneficio di qual¬ 
che traforo; si continuano a promettere 
quei collegamenti che dovrebbero con¬ 
sentire un miglioramento dell’economia 
locale. La ferrovia Cuneo-Nizza, ad esem¬ 
pio, è un miraggio che dura da anni, 
tanto sentita e tanto urgente che per 
parecchie legislature alcuni intrapren¬ 
denti d.c. si sono fatti eleggere promet¬ 
tendo che l’avrebbero fatta ripristinare. 


Il patriottismo 
non basta 


Trafori, ferrovie, industrializzazione, 
diecimila posti di lavoro in una terra 
dal clima dolce, dai panorami suggesti¬ 
vi: i più accesi sostengono che il Cu- 
neese può diventare la California italia¬ 
na. Ma di queste promesse gli anni del 
miracolo hanno portato solo ad un ini¬ 
zio di industrializzazione a Bra, Santa 
Vittoria, Borgo San Dalmazzo, Cuneo, 
Alba; ma anche qui si tratta di uno svi¬ 
luppo disorganico, in cui gli interessi 
collettivi continuano a rimanere subor¬ 
dinati a quelli del padronato. Basta ri¬ 
cordare che ancora oggi, dopo oltre die¬ 
ci anni di lotte, di scioperi, di processi, 
rimane la vergogna della Bormida in¬ 
quinata: nessun ministro nè sottosegre¬ 
tario nè parlamentare d.c. ha voluto ini¬ 
micarsi la Montecatini. La gente si am¬ 
mala, i prodotti della campagna vengo¬ 
no avvelenati, isteriliti; niente da fare: 
la Montecatini è più forte. 

Questo quadro non vuol dire, natu¬ 
ralmente, che la situatone sia immobi¬ 
le; al contrario, la provincia sgronda» 
si muove col ritmo con cui si muove il 
suo pur lento sviluppo industriale, col 
ritmo con cui si accentua nelle campa¬ 
gne la coscienza dei diritti contadini. 

Non basta più ai saluzzesi sentirsi 
onorati perchè la loro città ha dato i 
natali a Silvio Pellico, il patriota savio 
e sopportatore, come non basta alla gen¬ 
te di Savigliano ricordare che fu il loro 
Santorre di Sanlarosa sa dare all’aure 
primo il tricolor»; ne hanno abbastanza 
i cuneesì di dover identificare l’amor di 
patria con la rassegnazione e hanno in¬ 
vece cominciato a chiedersi se la patria 
non sono anche loro, le loro tèrre, le 
loro città. E’ un risveglio di cui si è 
avuta prova nelle ultime elezioni e che 
si manifesta, al di là di queste, in tutta 
l’attMtà politica svccessica hi queste 
terre splendide e minacciate. ' 

Le guardavo mentre andavo verso Asti, 
quando ho dovuto fermarmi, dopo la . 
curva che la strada fa sbuccmdo fuori 
dell’abitato di Vaglio Serra: il cielo, pri¬ 
ma alto e splendido, improvvisamente 
s’era fatto color carbone e s’era abbas¬ 
sato sulla cima degli alberi Un furore 
di lampi e di tuoni aizzava un vento 
freddo che aveva preso a devastare le 
foglie, a ridurre la strada a un mulinel¬ 
lo di polvere; la valle già piena del fu¬ 
mo àie precede la grandinata senza 
scampo. I contorni saUvano di corsa 
verso il paese; correndo, ma come può 
correre un uomo anziano già stanco. In¬ 
vece di salutarmi, mi guardavano appe¬ 
na, mettendosi le mani nei capelli 

Ecco, in quel momento, nel pallore 
dei vota, in quei segni disperati, rividi 
il volto di mio padre, nell’atteggiamen- 
- to di sempre, quando, curvo sulla porta 
di casa, vedeva il cortile imbiancarsi di 
chicchi di grandine. Il volto di tutti i 
padri contadini quando in cielo rombava 
la terribile minaccia e le saette colpiva¬ 
no al cuore come fossero raffiche di 
mitra. Volti che assumevano un pallore 
moetaie, con le vene che si gonfiavano 
. sulle mani, sulla fronte, come a scop¬ 
piare; le labbra che si muovevano da 
sole a bestemmiare e a maledire prima 
eemmeMemente, poi urlando, e le don¬ 


ne, a correre sotto la tempesta per in¬ 
crociare. nel cortile già investito dalla 
furia dell’acqua, la « paletta » e le e mol¬ 
le» perchè quella croce fatta con gli 
arnesi del camino scongiurasse il peri¬ 
colo, facesse salvare almeno quanto ba¬ 
stava per un po’ di minestra e il pane, 
A Vaglio Serra, per fortuna, non si 
scatenò la catastrofe. L’inferno nero fu 
solo di boati e di vento. Poi, dopo ap¬ 
pena poche gocce d’acqua, l’aria si ras¬ 
serenò, il cielo si bucò d’azzurro, in 
alto, e riapparve guardingo il sole. Ades¬ 
so che tornavo al paese, i contadini mi 
correvano attorno, avevano ripreso a 
parlare; « Hai visto? Ci siamo andati 
vicino, e questo temporale era di quelli 
che se investono un paese lo distruggo¬ 
no... Veniva dalla sinistra, come quello 
che ha fatto andare via tutti, tre an¬ 
ni fa ». 

Vaglio Serra è proprio uno dei paesi 
che si possono prendere ad esempio del¬ 
la fuga dalle campagne. La partenza dei 
giovani, qui. è stata totale: più del 30 
per cento delle famiglie hanno abbando¬ 
nato la terra per garantirsi in città il 
pane dell’inverno. L’angoscia delle gran¬ 
dinate devastatrici è stata più grande di 
tutte le riflessioni. E’ sbagliato? Dove¬ 
vano resistere alla sventura? Oppure, co¬ 
me dicono quelli che non hanno mai vi¬ 
sto una zappa o una macchina da verde¬ 
rame, questi contadini avevano il gusto 
di andare a stare in città? ' 

Sono nato qui, in queste case appena 
appoggiate alle colline, o appese sui de¬ 
clivi sopra le strette vallate; sono nato 
in questa provincia dove lo sguardo, ap¬ 
pena lo sai usare, impara a seguire la 
linea dei filari; e vorrei davvero poter 
convincere tutti quando affermo che nes¬ 
suna fatica è piu bestiale di quella del 
contadino che coltiva la vite. Sveglia che 
non è ancora l’alba e di corsa, quando 
la vite esige la potatura, di corsa su per 
sentieri ripidi sui quali ci si stanca già 
a tenersi in piedi; di corsa per legare 
le viti, per zappare sotto le viti, per ag¬ 
giustare SUI filari i primi tralci, poi per 
piegarli, una volta che si sono fatti ro¬ 
busti. E in certi terreni, in molti, si deve 
continuare ad irrorare il verderame con 
le macchine a spalla, fradici d’acqua e 
scottati dal sole; poi, prima che suoni 
la campana col segnale di pericolo per 
la e malattia nera » o per la « malattia 
bianca », di corsa ancora a dare lo zolfo. 
E finalmente, dopo aver zappato una se¬ 
conda tolta, la corsa lungo i filari per 
Ut vendemmia, quando i malanni atmo¬ 
sferici hanno risparmiato il raccolto, la 
faticaccia di portarsi in spalla i cestoni 
d’uva. ' 


I «testardi 
deportati » 


Questa è una parte della nostra fatica, 
mi dicono i contadini di Belveglio come 
quelli di Scurzolengo, di Vinchio. di 
Montafia. quelli di Rocchetta e di Villa- 
franca, E incalzano, ora: «Ci dica, ono¬ 
revole, lei che va a Roma dove fanno 
le leggi, questa benedetta assicuratone 
sulla grandine, questo fondo di solidarie- 

■ tà per tutti i contadini testardi come noi 
che ancora resistono in questa vita da 
deportati, perchè non viene?». 

' ■ JVon c’è dubbio, uno dei motivi — for¬ 
se quello decisivo, o almeno più imme¬ 
diato — dèlia fuga dalle campagne è in 
questa impossibilità di difesa dalla gran- 

* dine. Da quanti anni i comunisti hanno 
presentato in Parlamento la proposta di 

■ * legge per la creazione del fondo di soli- 

• darieia nazionale? Da quanto ci battiamo 
per risolvere questo e gli altri premi¬ 
nenti problemi della provincia? 

Perchè il quadro di tutta la provincia 
è facile a farsi ed è, purtroppo, un qua¬ 
dro depresso, e non soltanto perchè an¬ 
che qui la quasi totalità dei Comuni ha 
avuto questo triste riconoscimento. Al 
centro del quadro, più rilevante ancora 
che nella stessa provincia di Cuneo, e- 
merge drammatico lo squilibrio tra que- 
' sii ceniri prevalentemente agricoli e 
quelli prevalentemente industriali. Pos¬ 
siamo vederlo in concreto ricordando 
che Asti — anche oggi, naturalmente, ma 
in particolare al tempo in cui sulle sue 

■ pkàze i e difensori» d.e. dei contadini 
andavano spiegando rirreversibUità del 

, « miracolo economico » (e Fez onorevole 
Armasino prometteva la pioggia artificio- 
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le/ — era la città che deteneva il pri¬ 
mato, in Piemonte, per H costo della 
vita, il primato per il risparmio bancario 
e postale (che significava, almeno in pro¬ 
vincia. assenza di investimenti) e con¬ 
temporaneamente era l’ultima in gradua¬ 
toria nel reddito pro-capite a un livello 
non dissimile da quello delta Basilicata 
e della Calabria, ultima in graduatoria 
per i consumi non alimentari, ancora ul¬ 
tima in graduatoria per la minima espan- 
. sione industriale. 

Questo nel pieno tempo del miracolo,' 
giustificando così quella sfiducia, quella 
indifferenza di cui parlavo prima e che 
qualcuno vorrebbe quasi considerare co¬ 
me un atteggiamento connaturato ai con¬ 
tadini di queste province, qualche cosa 
di « razziale » anziché di generato dal¬ 
l’esterno, attraverso gli anni. I contadini 
astigiani — si dice, ad esempio — sono 
tendenzialmente contrari ad ogni forma 
associativa. Ma chi li ha portati a que¬ 
sto. se invece proprio ad Asti, e non a 
Bologna o a Milano, si è tenuto nel 1853 

— oltre un secolo fa — il primo congres¬ 
so delle società di mutuo soccorso, nate 
qui come e società operaie» oltre che 
contadine? 

La proprietà è troppo frazionata per 
essere redditizia? E’ vero: in provincia di 
Asti l’82 per cento delle aziende è a col¬ 
tivazione diretta; ma non è ancora al go¬ 
verno chi ha continuato nel metodo fa¬ 
scista di difendere a parole la piccola 
proprietà (e i comunisti ti porteranno vìa 
la mucca », gridava l’ex onorevole So¬ 
dano) e di non fare nulla per potenziare 
- i consorzi, le cooperative, gli strumenti 
associativi? Non fare nulla, pur sapendo 
che la coltura a vigneto è una specie di 
lavoro di tipo artigianale e soltanto as¬ 
sociando i piccoli proprietari, fornendo 
loro ì mezzi necessari, finanziari e tecni¬ 
ci. questa può prosperare? 

Si dice ancora, per spiegare le condi¬ 
zioni di vita nell’Astigiano, che la provin¬ 
cia è arida per molla parte dell’anno. 
Cosa si può fare? Qui non si tratta più 
di insipienza o di faccia tosta, qui si 
rasenta il limite della vergogna. Da oltre 
cinquanVannì sì sono avanzati progetti 
per l’irrigazione della zona; da allora si 
è sempre insistito, da parte di chi ha ve¬ 
ramente a cuore le sorti dei contadini e 
dì queste terre, per lo sfruttamento delle 
acque del Tanaro, del Belbo, del Tìglione 
e di tanti altri piccoli corsi d’acqua suf¬ 
ficienti a modificare te condizioni di tutte 
le plaghe della provincia. Sono stati an¬ 
che costituiti i regolari consorzi, ma da 
anni i contadini pagano l’acqua che non 
hanno. > ' 

E tuttavia anche Asti, come Cuneo, ha 

— per i giornalisti che amano fare del 
colore sulla fatica e sulla miseria — la 
sua Càlifomia: è la fascia dove lavorano 
gli orticoltori (Quarto, San Carlo, Vatter¬ 
za. Motta, Cosiigliole, Boglietto e più ol¬ 
tre la zona a frutteti di San Marzano e 
Moasca). Bella e pittoresax, ma se uno 
penetra in questa California, e parla con 
i « californiani » che vi abitano, sì rende 
conto che anche il reddito di questi con¬ 
tadini non paga le loro fatiche. Sarebbe 
remunerativo se fossero state attuate le 
misure proposte per l’irrigazione, se vi 
fosse una tutela dei prodotti, se sorges¬ 
sero nei pressi industrie complementari, 
se i contadini avessero la possibilità di 
unirsi in consorzio o in cooperative e 
provvedere direttamente allo smercio e 
alla vendita dei loro prodotti, facendola 
finita con le manovre degli speculatori 
che approfittano del bisogno immediato 
di reaUzzare, da parte del contadino^ per 
imporre il loro prezzo, che usano tardare 
nelle compere aspettando che il prodotto 
minacci di deteriorarsi sicché il produt¬ 
tore si trova con l’acqua alla gola e deve 
accettare qualsiasi condizione. 

E’ una situazione di fatto che dovreb¬ 
be essere affrontata anche dalle autorità 
locali; e in effetti, se si leggono le di¬ 
chiarazioni rilaseiate ogni anno alla 
Stampa e alla Gazzetta del Popolo dal 
sindaco d.c. Gìraudi. appare uno straor¬ 
dinario impegno neU’esaminare i proble¬ 
mi Solo che queste dicMarazìoni sono 
praticamente eguali ogni anno, dato che 
non si va mai al di là dell'» esame» dei 
problemi E ogni anno la 0 ustificazione 
è eguale: i bilanci dei Comuni sono defi- 
■ citari, non consentono iniziative. Esatto. 
D’altro canto, se la piaga dei bilanci de¬ 
ficitari dei pìccoli Comuni è ormai una 
piaga nazionale (ma rorrei che le sedute 
della seconda Commissione interni della 
, Camera si trasferissero nelle sale comu¬ 
nali dell’Astigiano per constatare se I 
deputati ±c., che da quindici anni rifiu¬ 
tano il riesame della legge comunale e 

g rovìneìale, ne uscirebbero con le ossa 
I ordine), nell’Astigkmo siamo all’anno 
. Mero. 

Ma diamo • Cesare qutì elle i di Co- 


sare e ad Amasio (presidente della Pro¬ 
vincia) quello che è di Amasio. L’intra¬ 
prendente amministratore (a tempo per¬ 
so amministra anche le cantine sociali 
dell’Asti nord) ha tentato di uscire dalla 
immobilità con una interessante innova¬ 
zione: irrorare il solfato di rame con gli 
elicotteri. Per cominciare, ne ha fatto 
acquistare uno dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale ed ha fatto la prova. Poiché nes¬ 
suno è preconcetto oppositore, l’iniziati¬ 
va è stata incoraggiata; paesi di punta 
nella coopéràzione, come Scurzolengo e 
Tomo — con amministrazioni socialco¬ 
muniste — si sono fatti propugnatori 
dell’iniziativa, nonostante il prezzo richie¬ 
sto fosse piuttosto alto. Ma, invece di 
proseguire. Amasio ha detto basta; anzi, 
non l’ha detto: l’ha fatto. E c’è ira gli 
stessi democristiani astigiani chi non ha 
esitato a dire pubblicamente che l’ori¬ 
gine di questo « basta » è nella Bonomia¬ 
na, che non vuole intromissioni di chic¬ 
chessia tra I contadini, neanche da parte 
di confratelli democristiani e non soltan¬ 
to da parte dei comunisti o del Partito 
dei contadini. 


Riconsiderare 

Alfieri 


Ora l’elicottero è fermo, ma quando 
Bonomi ne autorizzerà il decollo, le lire 
(abbiamo detto che il prezzo è piuttosto 
alto) le intascherà la FIAT. La società 
che lo gestisce e che è pronta a fornirne 
’ anche altri è infatti la SIGE, e dietro la 
SIGE c’è la FIAT. E così giungiamo ai 
problemi dello sviluppo industriale di 
Asti, che è stato teoricamente ragguar¬ 
devole se confrontato a quello degli altri 
centri piemontesi al di fuori di Torino. 
Ad Asti, la fabbrica maggiore, con due¬ 
mila operai, è la Way-Assauto. Prima 
era indirizzala alla produzione ài bici¬ 
clette, poi la FIAT ha tossito e la pro¬ 
duzione della fabbrica dì Asti si è pron¬ 
tamente spostata verso la motorizzaz^e 
come succursale FIAT per ammortizza¬ 
tori, eccetera. Ma, finito il miracolo, la 
FIAT ha prontamente scaricalo le con¬ 
seguenze ed ecco che la Way-Assauto ha 
iniziato per i suoi lavoratori le « settima¬ 
ne ponte », che camuffano una riduzione 
di orari e di salari. 

La seconda industria è la Vetreria, sor¬ 
ta con origini cooperativistiche e poi as¬ 
sorbita dal capitale straniero (SL Go- 
bain); capitale straniero — americano, in 
questo caso — che dovrebbe essere pre¬ 
sente nei due complessi industriali che 
dovrebbero sorgere in un prossimo fu¬ 
turo, semprechè l’inversione di tendenza 
dell’economìa non soffochi questi e gli 
altri tentatici in corso a Villanova, Ca- 
nelli e in altri piccoli centri. Ma non è 
tanto questo che conta, quanto la consta¬ 
tazione delle necessità di uno sviluppo 
omogeneo dell’agricoltura, che resta pur 
sempre il cardine dell’economia astigiana. 

La soluzione, insomma, appare valida 
solo nel quadro di una pro^ammazione 
anche regionale; è un concetto che si 
impone e si manifesta nei tentativi uni¬ 
tari che collegano operai, contadini e ce¬ 
to medio cittadino, nel quale ultimo si 
avvertono chiari movimenti che non van¬ 
no nella direzione di opposizione sugge¬ 
rita dal sempre più sorridente ma stan¬ 
co Badini-Confalonieri. E' una nuova uni¬ 
tà che accomuna i problemi della cam¬ 
pagna e quelli della città, che intreccia 
le lotte per la libertà nella fabbrica e 
nella terra, per il controllo operaio da 
un lato e per la cooperazione contadina 
dall’altro, nel quadro — ripetiamo — di 
una prospettiva regionale. 

Michele Tito, in una vivace corrispon¬ 
denza da Asti sulla Stampa, ha rispolve¬ 
rato il luogo comune di un Alfieri legato 
alla sedia col suo volli, fortissimamente 
volli, e ha dichiarato la sua antipatia per 
il cantore dell’Adelchi. Vorremmo som- 
■ messamente ribattergli che ad Asti c’è 
chi conosce a fondo le idee e lo spirito 
alfieriano. di questo poeta da riconside¬ 
rare (rilegga Pavese), ma soprattutto dì 
questo italiano che ad Asti aveva visto la 
esigenza, allora, della creatone delle Re¬ 
gioni. e non per dividere l’Italia in set¬ 
tori ivdìpendenti, ma per risolvere, con 
un f -emo locale, vicino alle popola¬ 
zioni. le piaghe e gli squilibri delle varie 
province. Il che è quello che gli astigiani 
vivi chiedono ancora oggi. 


Lavora a 
Stoctarda il 
massacratore 
di Boves 


Davidi Ujol# 


Dal nostro inviato 

CUNEO, 26. 

Juachim Peiper è vivo. L’ex 
SS Sturmbannfuehrer che il 19 
settembre 1943 ordinò la distru¬ 
zione di Boves e il massacro di 
45 civili, e che si credeva mor¬ 
to nella battaglia delle Arden¬ 
ne, abita a Stoccarda al n. 32 
di Schmellbachstrasse. in una 
elegante villetta nascosta tra il 
verde. E’ funzionario delle of¬ 
ficine Volkswagen di Reintlin- 
gen e dirigente del « Landes 
Verband der Hiag », l’associa¬ 
zione per l’aiuto alle SS che 
opera nel Baden-Wuerttemberg. 

L’identificazione del crimina¬ 
le nazista è merito del deputa¬ 
to cuneese on. Giuseppe Bian- 
cani, ex partigiano della 177.a 
brigata Garibaldi e Giuseppe 
Prunotto, ex gappista torinese 
e membro dell’esecutivo del- 
l’AniJi provinciale di Cuneo. Al 
termine di un viaggio in Ger¬ 
mania, che ha definitivamente 
confermato i loro sospetti, l’on. 
Biancani e Prunotto hanno de¬ 
nunciato Joachim Peiper come 
criminale di guerra per la stra¬ 
ge di Boves. 

' La denuncia è stata ricevuta 
dal giudice dottor Bucheri, il 
quale ha dichiarato: -Procede¬ 
remo nei confronti di Joachim 
Peiper. Fino ad oggi erano sta¬ 
te mosse solo delle accuse ge¬ 
neriche a carico dell’ex tenente 
colonnello delle SS. Ora siamo 
in grado di perseguirlo-. 

La notizia dell'identificazione 
di Peiper c della sua denuncia, 
è stata data stasera nel corso 
di una conferenza stampa in¬ 
detta dal presidente del comi¬ 
tato per le celebrazioni del 
ventennale della Resistenza, ca- 
valler Dottarosso. Erano pre¬ 
senti il sindaco di Boves. la 
città martire a cui è stato re¬ 
centemente attribuito il massi¬ 
mo riconoscimento al valor 
militare, numerosi esponenti 
della resistenza cuneese, e natu¬ 
ralmente l’onorevole Biancani e 
Giuseppe Prunotto, che hanno 
fatto un minuzioso rendiconto 
delle ricerche effettuate e del 
loro esito clamoroso. 

Seguiamo la loro esposizione. 
Di Peiper. allora maggiore di 
una SS Panzerdivision, si co¬ 
minciò a parlare in Italia dopo 
il 19 settembre ’43. Quel giorno 
il fanatico ufficiale nazista ave¬ 
va diretto un attacco contro la 
formazione partigiana di Igna¬ 
zio Vian. appena attcstata sulle 
pendici del monte Bisalta nei 
pressi di Boves. Costrette a riti¬ 
rarsi. le SS avevano sfogato la 
loro rabbia contro la popola¬ 
zione dei paese: l’abitato era 
stato incendiato e. su ordine 
di Peiper, tutti gli uomini tro¬ 
vati nelle case erano stati tru¬ 
cidati. 

Orrenda fu la morte del par¬ 
roco don Giuseppe Bernardi, 
e deU'industrìale Antonio Vas¬ 
sallo, feriti alle gambe, cospar¬ 
si di benzina e quindi arsi vi¬ 
vi Dopo quella - impresa -, 
Peiper scomparve. Si • seppe, 
più tardi, che era stato trasfe¬ 
rito con la sua divisione sul 
fronte francese e, nel ’45, non 
si sa come, si diffuse la voce 
che era morto nelle Ardenne 

Proprio l’attenta descrizione 
di quella battaglia e dei suoi 
protagonisti, fatta dal giorna¬ 
lista americano John Toland 
in un libro tradotto di recente 
anche in Italia (-La battaglia 
delle Ardenne -, edito da Bal- 
d.ni e Castoldi), ha fornito le 
tracce più importanti per giim- 
gere alla scoperta del massa¬ 
cratore di Boves. Nel suo la¬ 
voro, > il Toland. ha dedicato 
ampio spazio a Joachim Peiper, 
descrìvendolo come - un gio¬ 
vane ed ardente nazista -, uf¬ 
ficiale col grado di tenente co¬ 
lonnello nella prima SS Pan- 
zerdivision. specialmente in¬ 
caricato anche nelle Ardenne 

— cosi come era accaduto a 
Boves — di operazioni di 

- rottura - e di rappresaglia. 

In questa veste di - boia del 

Reich- il 12 dicembre 1944, a 
Malmedy, Peiper aveva coman¬ 
dato la fucilazione di cento- 
quarantadue prigionieri ameri¬ 
cani. Per questo eccidio, dopo 
la liberazione, era stato pro¬ 
cessato a Dachau e condanna¬ 
to all'impiccag:one. pena poi 
trasformata nel carcere a vita. 

Nel *57, dopo una lunga cam¬ 
pagna - innocentista -, promos¬ 
sa in America dal cacciatore 
di streghe MacCarty e conti¬ 
nuata nella Germania di Bonn 
dall * associazione ex nazisti. 
Peiper veniva rimesso in li¬ 
bertà. Le analogie di età, di 
corpo e di reparto di appar¬ 
tenenza, di grado (una eviden¬ 


te promozione da maggiore a 
tenente colonnello) costituiva 
già più che una semplice trac¬ 
cia. Ma nel libro di Toland era 
anche pubblicata una fotografia 
del tenente colonnello Joachim 
Peiper, che, mostrata ai bove¬ 
sani scampati all’eccidio, ha 
consentito di riconoscere in 
lui il maggiore che ordinò il 
massacro del 19 dicembre 1943. 
Sulla scorta di queste informa¬ 
zioni, e di altre più precise, 
raccolte dall’associazione anti¬ 
fascista di Francoforte (che ha 
già denunciato dueccntocin- 
quanta ex appartenenti alla 
Gestapo e alle SD responsabili 
di atrocità), l’on, Biancani e 
Giuseppe Prunotto si sono re¬ 
cati in Germania, dove hanno 
raccolto ulteriori, decisivi ele¬ 
menti. 

Anche un probabile caso di 
omonimia è stato preso in con¬ 
siderazione e quindi scartato, 
in quanto inesistente; nell’an- 
nuario delle SS stampato nel 
’44 a cura dello stato maggiore 
tedesco, negli elenchi degli uf¬ 
ficiali e sottufficiali figura in¬ 
fatti un solo Joachim Peiper, 
11 che conferma che - il boia di 
Malmedy - e il " boia di Bo¬ 
ves-, sono la stessa persona. 

Biancani e Prunotto hanno re¬ 
perito il suo indirizzo a Stoc¬ 
carda, hanno scattato fotografie 
della sua villa e accertato altri 
particolari della sua brillante 
carriera di criminale ai servizio 
della croce uncinata. Dopo i 
massacri in Italia, Peiper fu in¬ 
viato sul fronte russo, come co¬ 
mandante di un battaglione del 
secondo reggimento della prima 
SS Panzerdivision. La sua spie¬ 
tata ferocia contro le popola¬ 
zioni sovietiche, gli valse ben 
quattro onorificenze (dalla cro¬ 
ce di cavaliere e dalla croce 
di ferro alle Fronde di quer¬ 
cia, i riconoscimenti più ambiti 
per gli assassini delle S.S.) e la 
promozione a Obersturmbann- 
fuehrer, lo stesso grado di Eich- 
mann. In precedenza, era già 
stato aiutante di Himmler e si 
era « distinto » nelle operazioni 
di rappresaglia in Polonia. 

Liberato dal carcere di Lans- 
berg nel '56, Joachim Peiper è 
stato assunto dalla sezione 
•• Porsche >» di Stoccarda, diven¬ 
tando rapidamente cairareparto 
grazie alla sua amicizia con 
Frederich Porsche. Poi è pas¬ 
sato alla - Volkswagen ». Ma la 
sua attività preminente si ivol- 
ge in seno alle associazioni delle 
ex SS. 

Durante la conferenza stampa, 
gli onorevoli Biancani e Pru¬ 
notto hanno consegnato ai gior¬ 
nalisti le copie fotostatiche della 
denuncia promossa contro il cri¬ 
minale di guerra Joachim Pei¬ 
per. nato a Berlino il 30 gennaio 
1915. responsabile della strage 
di EÌoves. Il cavalier Dottarosso 
ha dichiarato che il Comitato 
per le celebrazioni della Resi¬ 
stenza verrà interessato per rac¬ 
cogliere ulteriori elementi a ca¬ 
rico del criminale. E* possibile 
che il Governo sia quindi invi¬ 
tato ad avallare con un suo 
passo ufficiale la denuncia con¬ 
tro Peiper. 

Pier Giorgio Betti 

Nella foto: il comando te¬ 
desco delle SS osserva Boves 
in fiamme. 


Il congresso 
della Federazione 
nazionale 
degli artisti 

Domani alle ore 9. si apriran¬ 
no a Roma i lavori del III Con¬ 
gresso Nazionale della Federa¬ 
zione Nazionale degli ArtistL 11 
Congresso è stato preceduto dai 
congressi provinciali e regiona- 
il cui hanno partecipato quali¬ 
ficati rappresentanti deU’arte e 
della cultura italiana. 

Alla giornata inaugurale pre- 
■lenziera.nno nersonalità del go¬ 
verno. dei partiti politici, dei 
sindacati ed art.sti di tutta 
ritalia. 

Le relazioni introduttive sa¬ 
ranno: 1 ) - Presenza dell’artista 
nella società italiana- (relato¬ 
re: Gastone Breddo); 2) «Na¬ 
tura p funzione del sindacato di 
categoria» (Ernesto Treccaai); 
3) «Prospettive d’azion» della 
Federazione» (Enzo Bniaori). 


. ■» 


i.t ' M t 





























l 


/ r 


PAG. 4 / roma 


\ • ' . < 4 l. 


I In . città e nella provincia 


ir.-... 


Numerosi comizi 

* f ► ^ f X ^ ^ 

indotti dal PCI 

Togliatti e Amendola parlano il 3 luglio in piazza Navona 

Una serie di manifestazioni e comizi sono stati indetti dal Partito comunista sul tema 
« Una nuova maggioranza per un nuovo governo >. Le manifestazioni Inizieranno oggi e 
proseguiranno sino a martedì. Questo il programma: 


OGGI ‘ ‘ - . 1 ’ ' ta Lucia ore 20, comizio con 

Cinecittà, comizio con ca- 
lamandrel; Nomi ore 1», co- Sjf,.® 
mlzlo con Trivelli; Portuen- 
■e Villini oro 10, comizio con 

Perna; Montecompatrl ore nelll; Monte Libretti, ore 20 
18,30, comizio con Ranalll; comizio e proiezione con 
Tivoli ore 19,30, comizio e -Agostinelli: Celvetérlore 
proiezione con O. Mancini c 1T|30, comizio con Onesti; 


proiezione con O. Mancini e 
Massimo Coccia; Tor Lupa¬ 
ra ore 20, comizio con Ci¬ 
rillo; 8, Oreste ore 20, comi- 
aio con A. Marroni; Rlgnano 
ore ?0, comizio con Peloso; 
Ladispoll ore 19,30, comizio 
con A. Cecilia; Castel Ma¬ 
dama ore 21, comizio con o. 
Mancini; La Rustica ore 20, 
assemblea con Prato; Colle- 
ferro ore 18,30, corso politico 
con Geii/lnl. 

UOMANI ' ' 

Monte Spaccalo ore 18, co¬ 
mizio con Lapiccirelia; San- 


Qracciano ore 17,30, comizio 
con ^'Agostini; Madonna 
della Pace ore 10, comizio 
con B. Bracci-Torsi; Finoc¬ 
chio ore 17,30, comizio con 
Ranalll; Scuola Frattoccnie 
ore 16, festa Unità sezione 
Ponte Mammolo con Javlco- 
II; Prima Porta, ore IG.JO, 
Inaugurazione « nuova sede 
con Trivelli. , 

LUNEDI' 

Morlupo ore 18, eomizlo 
con A. Marroni; C.isalo di 
Mentana ore 2U comizio con 


Agostinelli; Cave ore 20,30, 
comizio con A. Marroni. 

MARTEDÌ' ' ■ 

■ Bau Lorenzo ore 19,30, ma- 
^ nlfestazlone edili con U. 
Gloggi; Artena ore 20 comi¬ 
zio con A. Marroni; Prene- 
stlno ore 18,30, comizio; Ap- 
: pio ore 16,30, poligrafici; 
riano ore 20, assemblea con 
Agostinelli. 

' Intanto ferve la prepara¬ 
zione della grande manlte- 
stazionc regionale che avr.à 
luogo 11 tre luglio sul te¬ 
ma « GII operai respingono 
l’attacco al salari; 1 conta¬ 
dini vogliono la riforma 
agraria ». Durante il comizio 
che si svolgerà alle 18,30 in 
piazza Na\ona c sarà pre¬ 
sieduto dal compagno To¬ 
gliatti, prenderà la parola 
Giorgio Amendola. 


Il «caso-Verducei» 

Finalmente è stata svolta in Campidoglio una relazione sulla 
liquidazione di 137 milioni all'ex direttore dell'ACEA. « Vo¬ 
gliamo precisare la realtà dei fatti » ha detto l'assessore 
Di Segni. E dalla cronistoria delle delibere è risultato che 
al Consiglio comunale fu sottratto l'esame della pratica... 

La Giunta sapeva 


ma non informò 


Sul «caso Verducci», finalmente, la Giunta capitolina ha svolto una rela¬ 
zióne al Consiglio comunale. Lo ha fatto, si può dire, con nove anni di ritar¬ 
do. Se in merito alla «anzianità convenzionale» fosse stata informata a suo 
tempo la massima assemblea cittadina, come del resto era stato proposto 
dalla còramissione amministratrice dell’ACEA, oggi probabilmente il < caso Verducci > 
non esisterebbe. Il compito di svolgere la relazione, ieri sera, è stato affidato all'as- 
sessore al tecnologico Di Segni, il quale ha esposto la lunga serie di delibere in virtù 
delle quali si è giunti ad assegnare all’ex direttore dell’ACEA la indennità di fine 

lavoro di oltre 137 milioni -- 

di lire., quivocabile, chiara, risulta i mente successiva che decide- 

Dalla relazione dell’asses- quindi la responsabilità delle I va la anzianità convenzionale 


sore è emerso che la com- amministrazioni capitoline di 12 anni, 

missione dell’ACEA propo- L'assessore Ui ijcgni ha ini- Nel 1958, alla scadenza del 

se sin dalla prima delibe- relazione dichia- secondo triennio, l’ing. Ver- 

rarione ohe gli aumenti al t Tea m 

S»DrÓvi1™TdrfciXuo‘ «"-.L’ing., Verduocl venne alle atessa oondirion?T™! 

f, . nominato direttore dell'ACEA dalità nrecedenti. In nuel 


comunale. Era il 4 marzo 1955. 


per Un triennio, in seguito ad 


dalità precedenti. In quel 

T/allorn nqf:p«!«;ore in cnrìcn les-. os-ss...., «« periodo la commissione am- 

Mrò rlnv^ alla commSne «n bando di concorso nei gen- ministratrice dell’azienda era 

« *^.**1'^*, comrnissione naio 1952, con uno stipendio cosi comnosta* nresidente se- 

ammimstralnce la pratica so- h__„ ocn mi,- lirp inrdp ^ ii- • 

stpnendo pHp npr In rnliflra lorde. natore Corbellini (DO. con¬ 
era sufficiente fi voto deui A questo trattamento econu- siglieri Lori (PRI), Quadrot- 

Ounta comunale La comm s- vennero successivamen- ta (DO. Coppa (PCI), De Sa¬ 

lone ammSfàtriceT^va applicati gh aumenti eco- rio (ex PSDl). Nistri (MSI), 

nomici previsti dai contratti Pisani (PLI) La delibera an- 

doaUo^ai ^G^del” collettivi di lavoro per la ca- che in cjuestà occasione, ven¬ 
ia legge deT miggii 1925 di azienda e ne votsita all’unanimità, 

n affi, chrprIvSd/Ippunm , ‘„™?d"sZfa" 01 ^».^ . hel torso 

.•esame . fapprovasione del S “™'^i?a"mente. • 7 'g”"'^erd„’eei"?f?o°nfeS 

msigUo comunale. La Giun- si giunse così al 4 marzo 1_òn un uuIriSre 

allora in carica propose e 1955 quando la commissio- aumento di 300 m“ a ^ 

tenne invece che la pratica nc amministratriee dell'ACEA “"S ° f_ 

missc inoltrata in base al- decise la riconferma a direi- utensili, in seguito alle sue 

irt. 23 del regolamento del fore deirinTv?rdÌ^fi. I^^ rivendicazioni, giustificate dal 

(M. che taglia fuori U Con- ^°eriodo coLmifsione am- 

glio comunale. A questa ministratrice era ' composta n^rnSiP inpr^^ 

•allea sono seguite poi tutte del presidente sen. Corbellini \\ ^fVrmn,innrHi 

ohr^sempre tramite lar- ,dC) e dei Cm- i'|rc„„“La““"mSìo" 

Va detto, a questo proposi. Staderinl (PLI). Marcotulim éSTSf cSmpostTp?esidehte 

““ Ti: «aS™ ' (mViaSS. 'S 


Consiglio comunale. La Giun¬ 


catisi successivamente. 

Si giunse così al 4 marzo 


ta allora in carica propose e 1955 quando la commissio- 

ottenne invece che la pratica nc amministratriee dell'ACEA 

venisse inoltrata in base al- decise la riconferma a diret- 

l'art. 23 del regolamento del tore dell'ing. Verducci. In quel 

1904, che taglia fuori u Con- periodo la commissione am- 

siglio comunale. A questa ministratrice era ' composta 

pratica sono seguite poi tutte del presidente sen. Corbellini 

le altre, sempre tramite l'ar- (DO e dei consiglieri Cro- 

ticolo 23. ' • . • ciani (UQ). Bianchi (DC), 


to, che il prefetto ha blocca¬ 
to la pratica relativa alla pen¬ 
sione e alla liquidazione del- 


l'ing. Verducci, perchè le de- me abbiamo detto la Giunta 
liberazioni dovevano essere sottrasse quella pratica all'e- 


approvate dal Consiglio co- | same del Consiglio. £ cosi 
mimale, secondo l'arL 16. Ine- I fece per quella immediata- 


I II giorno . i 

OkkI, sabato 27 giu- 

• gno (179-187). Onoma- ■ 
stico; Ladislao. Il sole , I 
sorge alle 4.3S e tra- 

I monta alle 29,14. Lu- | 
na: ultimo quarto il • 
2 luglio. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 34 maschi e 34 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 2l femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 33 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 14. massima 
28. Per oggi i meteorologhi pre¬ 
vedono nuvolosità irrecolare. 
poaibflità di^ temporale nelle 
ore pomeridiane, temperatura 
in diminuzione. Mar Tirreno po¬ 
co mosso. 


e auuiuiiiu uciiu id vjiuiiiu ticr\Ti ... x /moti 

tirasse quella pratica all'e- 

me del Consiglio. E cosi a «Inno 

ce per quella immediata- ^ Commissariò 

straordinario in Campidoglio. 

Le delibere che abbiamo 
elencato, come ha fatto ri¬ 
levare Di Segni nella sua re- 
• ■« lazione. hanno costituito la 

V I Ck base dcH’ultima. adottata il 

M A 3 giugno scorso dalla com- 

missione amministratriee e 

_ inviata in Campidoglio sem- 

prc per la ratifica da parte 
V(»JL della sola Giunta comunale. 

Ricordiamo come è composta 
l'attuale commissione del- 
, M M ^ ■■ ^ ^ mmmm^ 1 l'ACEA: pres. Murgia (DC), 

I consiglieri Alteri (PSD, Sta- 

n ' rita (DC). (Toppa (PCTI), La- 

A e Martini (PSDI). 

a #3’^ ■ 1,1 Quest’ultimo ha votato con- 

I tro. E il suo scopo era evl- 

— — — —— — — dente: offrire l’occasione per 

far chiasso, per gridare al- 
le scandalo e al Messaggero 
M.fl’l c.f'l'gC/IF pgy sfruttare questa occasìo- 
Mortedl 39 olle ore 1749 é ne in senso anticomunista, 
invito II finitalo direi- Le ultime vicende sono 
TO della Federazione. j'intervento del prefet- 

fe e l’annullamento delle de- 
rrUfMAyWMUr libere soprattutto perchè 
Le sezioni, 1 circoli della non furono sottoposte all’ap- 


Mortedl 39 olle ore 1749 à 
convocato il Comitato diret- 
Uto della Federazione. 


diminuzione. Mar Tirreno po- t^'wAW%nrtnnttn to e l’annullamento delle de- 

► mosso. a f vgMMyiMliMMA libere soprattutto perchè 

*1 Le sezioni, 1 circoli della non furono sottoposte all’ap- 

Danaa «l rincio fgci, l comitati pollUci azlen- provazìone del Consiglio co- 
Domanl alle 18 al Plncio la ****?®'‘* munale. -In base a tali an- 


Banda dell'Aeronautica Mili¬ 
tare eseguirà un concerto di 
musiche di Sant-Saens. Allegra, 
Beethoven e Puccini 


luUca Mili- RÌ^Ì,,f,f^”rtt?ràfI*materiafè nullamenti — ha concluso Di 
concerto di dcr^xionc per ritirare inNicn«ie 

ens. Allegra propagandai stilla crisi di go- Segni — 1 azienda farà cono- 
en». Allegra, scere le proprie determina- 

_ ■ , ■ , zioni, dopo di che la Giunta 

inM VOnVOCOZWm. sottoporrà il proprio parere 


Oggi riapra . 
Ponte Flaminio 


GENZANO, ore 18,39. con— ,.,. 1 * t». 

ctusione congresso con Cesa- considerazione m 


registrare grotteschi episodi di Fredduzzi; AURELI A, domenl 
incompetenza tecnica, ed an- ca, ore 19. assemblea pensio- 
che di allegria aiiuninistraUva nati con Florioll. 


Il fatto pia clamoroso da que¬ 
sto punto di vista è costituito 
dalla costruzione del ponte 
Bailey li quale è venuto a co¬ 
stare ben cinquanta milioni. 11 


Alle ore 17 di questa sera 
in Federazione riunione setti- 


ponte è servito per soli sei me- | manale esame problemi azien- 
si, mentre, in un primo tempo, I dall ATAC. La relazione Intro- 
oi« prevista la sua utilizzazione | duttiva sarà del compagno Ce- 
per mn lungo periodo di tempo, saie Freddnzzl. - • 


FASULLI GU 


I 


Un esperimento fallito 


Microbus: è 


ora di smetterla 



V ^ 

-M* M ^ 






Sono in circolazione da 62 giorni e sono 
già costati 31 milioni, ma essi, i microbus, 
continuano imperterriti a girare le vie del¬ 
la città. Ad usarli sono in pochi, anzi in po¬ 
chissimi. Ieri pomeriggio abbiamo voluto 
fare un’ennesima prova in un'ora di punta. 
Alle 18,25 siamo salili su un microbus alta 
prima fermata dopo il capolinea del Flami¬ 
nio. A bordo c’erano già quattro persone: 
una coppia e due signore. Insieme con noi 
sono salite altre due persone. 

La piccola vettura, con sette persone a 
bordo, ha compiuto rapidamente il primo 
tratto del percorso fino al lungotevere Fla¬ 
minio, fermandosi una sola volta, in via 
Cesare Fracassi, dove, però, non è sceso né 
salito nessuno. Da piazza del Popolo a piaz¬ 
za Venezia il - micro - ho avuto un’anda¬ 
tura da rallentatore. Due fermate sono state 
effettuate in via del Corso: una dinanzi al- 
l'hotel Plaza, dove sono scese due persone, 
e una dinanzi a Palazzo Marignoli, dove so¬ 
no scese altre tre persone c ne sono salite . 
quattro. Ancora una fermata a vuoto in 
piazza Venezia, poi. di li, il microbus ha 
fatto tutta una tirata fino al capolinea del¬ 
l’Ostiense dove è giunto alle 19 e 2 minuti. . 
In tutto si sono servite del pullman undici 
persone. 

Dalla mattina alle 8 fino alle 19 avevano < 




. . ... . . q.ÀS:' 



usufruito di quel mezzo 113 persone. Un 
po' poco! 

Come è noto e come abbiamo già scritto 
nei giorni scorsi i 20 microbus costano ogni 
giorno 600 mila lire, mentre incassano solo 
centomila lire, con una perdita netta per 
l’Atac di cinquecentomila lire. I venti 
- pullmantni-, che secondo il piano Pala 
avrebbero dovuto spingere gli automobilisti 
a lasciare le loro vetture in periferia, sono 
stati presi in affitto, insieme ad altri cin¬ 
que che svolgono servizio all’interno di Ti¬ 
voli, per la somma di circa 98 milioni e per 
un perìodo che va dall’ll oprile (il primo 
giorno in cui sono siati utilizzati) fino al 
31 dicembre. Con una cifra non di molto su¬ 
periore l’Atac avrebbe potuto acquistarli. Il 
periodo di noleggio, inoltre, non ha coin¬ 
ciso con quello sperimentale della - zona 
disco-, che era stato fissato da aprile a 
tutto giugno. Ora che i microbus — come i 
taxibus di buona memoria — sono risultati 
un quasi totale fallimento, perchè non riti¬ 
rarli dalla circolazione? Si dice che il ser¬ 
vizio verrebbe so^eso nei mesi di luglio 
e agosto, periodo in cui la città si spopola. 
Non sarebbe il caso che VAtac prolungasse 
all’infinito queste vacanze per quanto ri¬ 
guarda i ' micro -? • - 

< 1 I 

NELLA FOTO: uno dei microbus della 
linea « OF 


All'Acqua Santa 

Ergastolano graiiato 
s'impicca sall'Almone 

[fa in libertà da poco più di un anno ~ Suicida una vedova 

Un anziano uomo, rimesso in libertà 18 mesi fa dal penitenziario di Pro- 
cida, nel quale doveva scontare l’ergastolo, si è ucciso ieri impiccandosi ad 
una chiusa dell’Almone, proprio davanti alle sorgenti dell’acqua Egeria, sul- 
l’Appia Pignatelli. Si chiamava Francesco Frau ed aveva 82 anni: dal gior¬ 
no della libertà viveva in casa del figlio Giovanni in via Giuseppe De Leva 23, all’Ap¬ 
pio. Il macabro rinvenimento è stato fatto nel pomeriggio di ieri da una pattuglia dì 
carabinieri della stazione San Sebastiano: hanno visto una fune legata al trave d’ac¬ 
ciaio che sorregge la piccola diga deirAlmone, e che si perdeva verso le canne del letto 
del torrente. Si sono avvi¬ 
cinati ed hanno scorto il »■- ...—--- ____ 

corpo. 

Si sono accorti subito ^ ^ ^ _ __ 

?u'oro"el"Ao"r'lo“l: Si schioiita in «1500» 

no sei ore. Molto probabil- ■ ', • . . . 

mente, visto che i suoi non r, a 

ne avevano denunciata la COlIT■ O I CIUTOTi GHO 


scere le proprie determina¬ 
zioni. dopo di che la Giunta 
sottoporrà il proprio parere 
all’esame del Consiglio comu- 


Ponto rlflinìnìo « verdini; FEDERAZIO- Ciò. la Giunta ritiene che il 

NE. riunione del c.D. del P.c.l. Consiglio debba astenersi dal 
Oggi sarà riaperto ponte Fla- ATAC con Fellzlani; OSTIEN- discutere ora 

minio al traffico per tutti 1 ti- BE, ore I». segreteria di zona «ubilo ha ureso la narala 

pi di autoveicoli: si ritorna con Maderchi; FIUMICINO, 

cosi ad una situatone di nor- ore 29, C.D. con CInl; FEDE- “ compagno Namlu « 

malità e termina una \nccnda RAZIONE, ore 21 riunione se- diamo atto — ha detto — dei- 

che in alcuni momenti h.i fatto greterla zona Portuense con le dichiarazioni della Giunta, 

registrare grotteschi episodi di Fredduzzi; AURELI A, domenl- Esse dimostrano la infonda- 


’■ penilo- tozza di certe tendenziose in¬ 
terpretazioni. Accettiamo di 
ÀVAf discutere subito, ma ci 

riserviamo di farlo non ap- 
iiesta sera pena gli organismi diretta- 

ti***” mente interessati al proble- 

ma, avranno preso le loro 
ipagno Ce- decisioni». Nessun consi^ie- 
■ re di altri gruppi ha parlato. 


corpo. 

Si sono accorti subito 
che non c’era nulla da fare: 
l'uomo era morto da alme¬ 
no sei ore. Molto probabil¬ 
mente, visto che i suoi non 
ne avevano denunciata la 
scomparsa, si era allonta¬ 
nato da casa nella mattinata. 
In tasca non aveva nessuna 
lettera per spiegare il gesto. 
Francesco Frau era stato con¬ 
dannato all’ergastolo più di 
trenta anni fa, in Sardegna I 
giudici lo avevano riconosciu¬ 
to colpevole di duplice omi¬ 
cidio. Poi, neiraprile del 1963 
il Presidente della Repubblica, 
considerate le malferme con¬ 
dizioni di salute dell'ottuage- 
nario e la buona condotta te¬ 
nuta in careere, aveva con¬ 
cesso la grazia. Il vecchio ex- 
ergariolano aveva potuto co¬ 
si riabbracciare i figli Gio¬ 
vanni e Antonio che viveva¬ 
no a Roma. 

Una vedova di 78 anni, che 
viveva sola in un appartamen¬ 
to di viale dello Scalo S. Lo¬ 
renzo, si è uccisa ieri con 
il gas. Si chiamava Ida Filati 
ed era gravemente malata. 

ET stata rinvenuta nel po¬ 
meriggio di ieri, priva di vita, 
da una sua vicina, la signo¬ 
ra Adele Tonet che si recava 
spesso a farle visita e ad as¬ 
sisterla. 


L’avtoenioteca 
a Larga Ravizza 

L’autoemoteca del centro 
nazionale trasfusione sangue 
della CRI sosterà domani in 
I Largo Ravizza (Monteverdc 
Nuovo) per raccogliere sangue 
per gli ospedali cittadini. Ai 
donatori verranno offerti in 
omaggio due biglietti Mr as- 
siatere alla rivista t Holiday 
on Ice*, che si svolge al Palaz¬ 
zo dello Sport. Il sangue pud 
essere donato dai 18 ot 90 an¬ 
ni di età. 


In un ennesimo incidente stradale sulla via del Mare ha perso 
la vita, ieri notte, la signora Bice Di Aluzio. di 32 anni, moglie 
del professor Francesco Tucci, un medico abbastanza noto, li pro¬ 
fessionista, che guidava la « 1500 », ha riportato gravi ferite. La i 
sciagura d avvenuta al chilometro li: la vettura, che marciava a 
elevata velocità, si è schiantata contro l'autotreno condotto da Vin¬ 
cenzo D’Ambrosio, che si stava immettendo suU'Ostiensè traver¬ 
sando l'autostrada. Nel tremendo urto il medico veniva sbalzato 
fuori dall'abitacolo ed a questo deve, molto probabilmente. la vita. 
L'auto infatti si è poi impennata finendo, dopo aver superato con 
un balzo la rete che fiancheggia l’autostrada, sulla via Oiuiense. 

Uccisa dal treno . 

Un'anziana parente dell'assuntore del casello 14 delia linea 
Roma-Napoli è stata scarav'entata Ieri sera dai vento di un treno 
in corsa contro una palizzata di crementO; é morta sul colpo. Si 
chiamava Domenica Cicconi c aveva 75 anni. La sciagura è avve¬ 
nuta nei pressi del Divino Amore. ^ 

Annega al lago di Nemi 

E" annegato mentre faceva la pesca subacquea: Pietro Moroni 
un commerciante ventenne di Gemano si è tuffato ieri pomeriggio 
nel lago di Nemi, munito di respiratore. Non é più riapparso. Il 
suo corpo è stato recuperato a sera tarda dai sommozzatorL 

\ 

Il vecchietto terribile 

Dopo una violenta lite con la moglie ha tentato di strango¬ 
larla, poi l'ha cacciata di casa e si è barricato dentro. Sono ac¬ 
corai poliziotti, vigili del fuoco e tutti gii inquilini dello stabile 
(in via Tuscolana 453). Quando l'hanno raggiunto era in cucina, 
con il tubo dei gas in bocca, ma non aveva avuto il coraggio di 
aprire il rubinetto Autore delia baraonda è stato Orazio Broc¬ 
chi, di 80 anni: è finito alla Neuro. 

. Scippata mentre cena . 

£' costata cara la cena alla turista francese Emilienne LeroJ 
ien sera da Corsetti in Trastevere. I soliti due giovani in moto 
hanno atteso che c madame ». il marito e le figlie si sedessero 
tranquillamente ai tavolo, e cominciassero a mangiare, per av¬ 
vicinarsi e con abile mossa impossessarsi delia borsetta con 
200 000 lire. Tre farti nello spazio di una settimana nella villa 
dell'ingegnere Giovanni Rusciani in via G Vaccari 45. L'ultimo 
è stato consumato ieri notte. I soliti ignoti questa volta sono pe¬ 
netrati nell'Interno scardinando un’awoigibilc. Non si conosce 
il valore della refurtiva che è comunque notevole. Altro furto 
in casa de] cittadino americano Bènjamin Oward Ibbard. in via 
Pocrio 59. Z ladri hanno asportato biancheria, oggetti d'oro e 
contanti un valore di 590.000 lire. 
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L'azienda aveva denunciato ,i dipendenti accusandoli di., 
« aver abbandonato ingiustificatamente il posto di lavoro » » 
perchè avevano scioperato contro il, mancato • pagamento 
di una parte dell'attività prestata, il pretore ha emesso una ' 
sentenza di piena assoluzione e ha anche fatto portare in 
aula le prove che i tempi di percorrenza stabiliti dalla Zep- 
pieri sono inferiori a quelli reali.: 


\ * y 


Assoni 26 

\ 

lavoratori 


Un sistema che frutta aH'autolinea 150 milioni all'anno 

La « Zeppieri » è uscita malconcia dal processo che si è svolto ieri presso 
la Pretura di Frascati e che essa stessa aveva voluto denunciando 26 di¬ 
pendenti per «abbandono ingiustificato del posto di lavoro». Il pretore Mar- 
letta non soltanto ha assolto i lavoratori con formula piena «per avere 
commesso il fatto neU’esercizio di un diritto (del diritto di sciopero - nd.r.)> mii 
ha anche condotto un’indagine sul merito della questione facendo portare in aula i 
diagrammi dei tachigrafi della Zeppieri, vale a dire le prove inconfutabili del fatto 
che la maggiore autolinea del Lazio non paga ad autisti e fattorini una parte del 

lavoro prestato. I tachigra- i-^- ' ___ 

fi. che sono strumenti posti illegali con i quali la Zeppìe- 


fl, che sono strumenti posti 
sui pullman della Zeppieri 
per registrare la velocità 
degli automezzi e ì tempi 
di piercorrenza dei viaggi, 
hanno infatti dimostrato la 
validità dell’accusa mossa 
da tempo dalle organizza¬ 
zioni sindacali: la Zeppieri 
non paga in media un’ora ni 
giorno a ciascuno dei suol 
dipendenti e in questo modo 
risparmia ogni anno 150 mi¬ 
lioni, e cioè una somma pari 
alla retribuzione annua di 
100 lavoratori. 

- All’origine del processo 
conclusosi ieri, c’è il lungo e 
vittorioso sciopero di una 
parte dei lavoratori della 
Zeppieri e precisamente di 
quelli in servizio sulle linee 
Roma-Montecompatri e Ro- 
ma-Rocca Priora. Autisti e 
fattorini. Indignati per il fat- 
to che i tempi di percorren¬ 
za fissati dalla Zeppieri sulle 
due linee erano rispettiva¬ 
mente di 45 e 55 minuti men¬ 
tre quelli reali sono netta¬ 
mente superiori (alcuni dia¬ 
grammi portati ieri in aula 
hanno rivelato che i tempi 
reali spesso sono rispettiva¬ 
mente di un’ora e dieci e di 
un’ora e venti: si moltiplichi 
la differenza per sei, per 
quante sono cioè le corse 
giornaliere, e si avrà la quan¬ 
tità dì lavoro non retribui¬ 
ta), decisero nel novembre 
scorso di lottare contro il 
grave abuso. 

I lavoratori scelsero una 
forma dì lotta adeguata alla 
loro rivendicazione e, a par¬ 
tire daU’undici novembre, si 
rifiutarono sistematicamente 
di prestare servizio nei tratti 
Montecompatri-Colle di Fuo¬ 
ri - Montecompatrl e Rocca 
Priora-Colle di Fuori-Rocca 
Priora. Dopo quindici giorni 
di battaglia intervenne l’Ispet¬ 
torato compartimentale per la 
motorizzazione con la revoca 
delle due concessioni alla 
Zeppieri. 

Tanto bastò perchè la di¬ 
rezione dell’azienda incari¬ 
casse i suoi legali (stando a 
voci peraltro non controllate 
spese anche mezzo milione 
per avere i consigli di un fa¬ 
moso giurista) di denunciare 
per «abbandono ingiustifica¬ 
to del posto di lavoro» i 26 
scioperanti dei quali pubbli¬ 
chiamo qui di seguito i nomi: 
Giuseppe Antonacci. Pasqua¬ 
le Sanità. Nazzareno D’Era- 
mo. Ulderico (Thiavacci. An¬ 
tonio Fiore. Riziero Caro.sel- 
li, Sigismondo Vìnci, Egidio 
Luciani. Calogero Barone. 
Giuseppe Lorenzi. Virgilio 
Buggeri. Giuseppe Barone, 
Costantino Germani, Amerigo 
Pema, Aldo Di Prospero. 
Giuseppe Sbroila. Giovanni 
Lai. Stefano Napolitano. San¬ 
te Cafini. Angelo Tisbi. Elso 
Ceccarelli. Francesco Feru¬ 
ta, Andrea D'Ambrosi, Wal¬ 
ter Rizzi. Giovanni Petrilli e 
Domenico Cerasi. 

La Zeppieri nella denuncia 
e neH’arrìnga del suo legale 
ha sostenuto che i 26 ave¬ 
vano commesso un reato in 
quanto non avrebbero preav¬ 
visato l’azienda della loro 
intenzione di scioperare c 
in quanto la forma di lotta 
adottata sarebbe incostituzio¬ 
nale. 

Non è stato difficile per il 
collegio della difesa (avv(x;a- 
ti Tarsitano, Servello e Lom¬ 
bardi) smantellare l’assurda 
accusa e — aiutati, lo ripetia¬ 
mo, dalla volontà del pretore 
di chiarire a fondo la que¬ 
stione — rovesciare addirit¬ 
tura la situarione mettendo in 
luce i sistemi talvolta anche 


Al Ttifello 

Dibattito 
sullo riformo 
sonitorio 

La consulta del Tufello, del 
centro cittadino delle consulte 
popolari ha organizzato per 
questa sera alle 19, in via delle 
Isole Curzolane una tribuna po¬ 
litica sui tema « La riforma sa¬ 
nitaria ». Al dibattito prende¬ 
ranno parte Severino Delogu 
(indlpend ). Antonio Leoni 
(Filcep-CGIL), Marcello Simo- 
naccl (D C.), Giovanni Berlin¬ 
guer (PCI), Bruno Romano 
(PSIUP); presiederà il dottor 
Nicola Ucato, consigliere co- 
mmoie dei PSIUP. 


ri sfiutta i suoi dipendenti. 

Sulin stona del mancato 
pioavvlso l’avvocato Fausto 
Tarsitano, dopo aver affer¬ 
mato che i 26 dipendenti con¬ 
segnarono al lavoratore Ar¬ 
mando Mìnzoni una lettera 
indirizzata alla direzione 
Oi’iendale e contenente l’aii- 
nuMcio dello sciopero, ha ri¬ 
velato che lo stesso lavoratore 
era stato chiamato negli uf¬ 
fici delia Zeppieri a scopo in¬ 
timidatorio; il pretore ha 
quindi respinto la richiesta 
dei legali deH’azicnda di pre¬ 
sentare il Minzoni come te¬ 
ste. Sulle altre argomenta¬ 
zioni della Zeppieri il di¬ 
scorso dei difensori è stato 
ancora più forte e confortato 
dalla Costituzione, dalia dot¬ 
trina giuridica e dalla giuri¬ 
sprudenza. 

I lavoratori sono usciti 
c.«ultanti dalla Pretura e han¬ 
no subito portato la notizia ai 
loro compagni. Si tratta di 
una vittoria che darà fiducia 
ai lavoratori ancora costretti 
ad accettare tempi di percor¬ 
renza non corrispondenti alla 
realtà. Lo stesso pretore si è 
altamente meravigliato del 
fatto che gli orari di lavoro 
del dipendenti della Zeppieri 
siano « preventivi » e non ef¬ 
fettivi e che non si sia prov¬ 
veduto in qualche modo a 
risolvere il pioblema. Come 
reagii à la dirorione azienda¬ 
le” Comprenderà la lezione o 
persisterà • sulla strada delle 
illegalità e delle intimidaziu- 
ni’? Sembra che la risposta a 
questi interrogativi debba es¬ 
sere fin da era negativa: la 
Zeppieri ha infatti denunciato 
125 dipendenti accusandoli di 
aver effettuato un blocco 
stradale in occasione della 
recente lotta per il rinnovo 
del contratto. 


I turni di 
erogazione 
dell'acqua 

In riferimento a quanto già 
comunicato, l'ACEA rende 
noto che, pur essendo note¬ 
volmente migliorate le con¬ 
dizioni di approvvigionamento 
idrico delie utenze alimentate 
con acqua del Peschiera, tan¬ 
to da rendere possibile la di¬ 
stribuzione dell’acqua anche 
in alcune zone nel periodo di 
prevista sospensione del flus¬ 
so idrico, si ritiene necessa¬ 
rio mantenere prudenzialmen¬ 
te inalterati, per la prossima 
settimana, i turni di eroga¬ 
zione già stabiliti. 

Pertanto il flusso dell’acqua 
v'crrà sospeso come appresso 
specificato: 

Zone: Trionfale basso, Delie 
Vittorie. Prati. Borgo, Flami¬ 
nio, Trastevere, Ripa. Testac¬ 
cio. S. Saba, Aventino, EUR, 
Cecchignola. Cristoforo Co¬ 
lombo, Ardeatino. Giorni di 
sospensione di flusso: lunedi 
29 giugno, giovedì 2 luglio « 
domenica 5 loglio. 

Zone: Portuense. Glanicolen- 
se. MagUana, Ponte Galeria, 
Ostiense Giorni di sospensio¬ 
ne di flusso: martedì 30 giu¬ 
gno. e venerdì 3 luglio. 

Zone: Giustiniana. Tomba di 
Nerone, Casalotti. Primavalle. 
Tor di Quinto. Camilluccia ed 
adiacenze. Torrevecchia, Trion¬ 
fale Aito (Monte Mario), Boc- 
cea. Madonna del Riposo, Gre¬ 
gorio VII ed adiacenze, su¬ 
burbio Gianicolense (Bravet- 
ta - Pisana). Giorni di sospen¬ 
sione di Dusso; mercoledì 1 
luglio e sabato 4 luglio. 


Successo 
della CGIL 
all'ATAC 

Un notevole successo ha 
raccolto la CGIL nelle ele¬ 
zioni per la Commissione in¬ 
terna dcU'autonniessa ATAC 
di San Paolo. Tra il persona¬ 
le viaggiante — su 471 voti 
validi —, il sindacato unita¬ 
rio ha raccolto 309 suffragi 
(65.60 per cento), la CISL 
128 (27,17 por cento), la 

UIL 23 (4,88 per cento), il 
SALA 11 (2.33 per cento) 
Due seggi sono stati asse¬ 
gnati alla CGIL, uno alla 
CISL Tra gli operai, invece, 
su 95 voti validi, la CGIL ne 
ha raccolti 60 (63.15%). la 
CISL 24 (25.26%)e la UIL 11 
(11,57%). La CGIL e la CISL 
si sono divisi ì due seggi di¬ 
sponibili. 




Pur la rfiurnt dì domenica ora 17, 
0 pur gli apttiacoli di luntdi aru 
1S.4I 9 18,45 

RAGAZZI 

ACCOMPAGNATI 


HoNdag on Ica festeggia con 
I ragazzi romani la chiu¬ 
sura dell’anno scolastico. 
Divertimento e risate con: 
All paese del balocchi. 
7 Gli orsi e le scimmie di 
Holiday on Ice. 
muletti recalcitranti 
3Ìc I clowns acrobatici. 
Prezzi familiari per gli 
accompagnatori: Numerati 
1.700 e 1.300; distinti 900; 
Galleria 500. 


Pur la diaroa didUMoica uralT, 
a par gli spattacali di luaadi art 

15.45 9 11,45 

RAGAZZI 

ACCOMPAGNATI 




JlUiot IntSk 

OGGI 

SCAMPOLI 


Via Baibo, 39 


»'K9a!tea 
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5 morti presso Bari e 4 presso Sondrio 


1 • * • * 

S'incendiano due «oOO» 
nove persone arse vive 


Ippolito risponde ad una domanda del presidente durante 
la deposizione di Arnaldi 




Nel rogo di due « 600 » hanno perso 
la vita nel giro di poche ore nove gio¬ 
vani. Ai quattro morti carbonizzati 
l’altra notte sulla strada Valeriana 
(Sondrio), si sono aggiunte ieri matti¬ 
na altre cinque vittime: viaggiavano 
su una « 600 Fiat > che. dopo uno 
scontro nei pressi di Monopoli (Bari), 
si è incendiata istantaneamente tra¬ 
sformandosi in una trappola di fuoco 
dalla quale nessuno dei cinque auto¬ 
mobilisti ha potuto trovare scampo. 

L’Impressionante sciagura è avvenu¬ 
ta in località Assunta, a pochi chilo- 
, metri da Monopoli. Un autocarro 
■ Leoncino » con a bordo quattro per¬ 
sone è andato a cozzare frontalmente 


contro una •• Fiat 600 » che procedeva 
in direzione opposta. I due automezzi 
non erano lanciati a gran velocità e 
forse rincldcnte non avrebbe assunto 
proporzioni disastrose se.' subito dopo 

10 scontro, l’utilitaria non avesse pre¬ 
so fuoco. 

1 quattro che occupavano il ■ Leon¬ 
cino », rimasti pressoché Illesi — han¬ 
no riportato solo lievi escoriazioni — 
sono scesi dall’autocarro ed hanno 
tentato invano di soccorrere 1 cinque 
automobilisti. La vampa del fuoco, 
scatenato nel giro di pochi secondi, 

11 ha ricacciati indietro. 

Le fiamme sono stato domate con 


mezzi di fortuna c con l’aiuto di vo¬ 
lonterosi subito accorsi dalle case vi¬ 
cine. Ma oramai non c'era nulla da 
fare per i cinque occupanti della 
« 600 ». 1 loro corpi, carbonizzati, han¬ 
no reso dlfllcile il riconoscimento. In¬ 
fine si è stabilito che le vittime sono 
I.uigi I.ombardo, Domenico Miletu. 
Giuseppe Labatc, Salvatore e Cosimo 
Renna. 

Anche il riconoscinicnto delle quat¬ 
tro vittime suiia strada Vaierlana do¬ 
ve un’altra » 600 » si è incendiata è 
stato faticoso. Le vittime sono: Fabio 
Briglionl di 21 anni. Renzo Sallmbcnl 
di 23, Enza Sandrlni di 18 e Tina Spini 
di 20 anni. 


Colombo paralizzò rattività della commissione non convocando le riunioni 

Arnaldi: «Ippolito non esnntorò 
gli organismi direttivi del CNEN> 

« Quando a Colombo è succeduto Togni ho cercato di protestare contro gli indirizzi dell’in¬ 
chiesta; ma mi fu tolta la parola !» - Le lacune dell’istruttoria 


Ma chi ascolta 
ì testimoni? 


Quando ieri il professor 
Edoardo Arnaldi ha con¬ 
cluso la prima parte del¬ 
la sua deposizione qual¬ 
cuno ha commentato: « E 
ora che senso ha più que¬ 
sto processo? A che serve 
continuare? >. Le doman¬ 
de vanno riportate anche 
alVemozione suscitata dal¬ 
le parole del testimone, 
ma una - cosa è sicura: 
.Vuomo che si-è rivoltq. ai 
giudici con il prestigio del 
fisico famoso e, al tempo 
stesso, con la competenza 
scientifica di dirigente del 
CNEN ha dato una spal¬ 
lata decisiva all’istrutto¬ 
ria. 

Del resto il ■ senso di 
' questa udienza, che si era 
trascinata noiosamente fi¬ 
no alle 12,30 e che ha 
avuto un risvolto clamo¬ 
roso solo alVultimo mo¬ 
mento, era stampato sul 
viso di Felice Ippolito. 
L’espressione ora assorta, 
ora distratta, dell’imputa¬ 
to, si è aperta improvvi¬ 
samente, è tornata ad es¬ 
sere quella .dei primi 
giorni. 

Ieri come allora, gover¬ 
no, notabili democristia¬ 
ni, metodi amministrativi 
e politici sono passati in 
aula sotto il fuoco delle 
accuse sicure, documen¬ 
tate. I tiri andati a segno 
sono tanti e il risultato 
è ancora più sensazionale 
perchè, se prima era un 
accusato a difendersi, ora 
è uno scienziato famoso 
e disinteressato che detta 
a verbale. 

' Sulla politica scientifica 
del CNEN Arnaldi non ha - 
avuto esitazioni: * ET sta¬ 
ta giusta — ha detto 
e la comimssionc mini- 
,>• stericle d’inchiesta, ordi¬ 
nata dal ministro Tognt, 
ha gettato su tutto una 
luce assolutamente ' fal¬ 
sa >. Poi, con il tono pa¬ 
cato di chi è abituato a 
parlare in un’aula univer¬ 
sitaria o ad un congresso 
di studiosi, è passato ad 
' esaminare i dettagli. 

Felice Ippolito ha esau¬ 
torato tutti gli altri diri- 
■ genti riuscendo a conse¬ 
guire un predominio as¬ 
soluto? Per ' quanto ' mi 
riguarda — ha detto A- 
maldi — sia nel CNRN, 
quando ero membro del¬ 
la giunta esecutiva con 
il presidente Focaccia e 
con il professor Angelini, 
sia nel CNEN, dove fa¬ 
cevo parte della commis¬ 
sione direttiva occupando¬ 
mi delle ricerche di fisica 
fondamentale, nessuno mi 
ha mai esautorato. Ho 
sempre seguito l’attività 
dei laboratori e tutti i 
problemi relativi senza 
trovare intralci che non 
fos.<ero le difficoltà tecnt- 
. che obiettive. 

Come accordare queste 
dichiarazioni del testimo¬ 
ne con l’affermazione sul 
« predominio assoluto » di 
Ippolito che sta alla base 
■ dell’istruttoria sommaria, 
anzi che cuce tutti i lem¬ 
bi dell’accusa? Lasciamo 
' la risposta ai « signori 
i procuratori > — come li 
chiama il conte Rampolla 
del Tindaro. 

C’erano anche t proble¬ 
mi amministrativi e giu¬ 


ridici, però. Il professor 
Arnaldi è riuscito ad evi¬ 
tare la minima intonazio¬ 
ne ironica quando ha ri¬ 
sposto che toccavano ad 
altri ben più competenti. 

Il ministro e il direttore 
generale del dicastero 
dell’ Industria apparten¬ 
gono alla commissione 
direttiva del CNEN e rap¬ 
presentano, inoltre, l’or¬ 
gano di vigilanza: < Ci 
avrebbero avvertito sicu¬ 
ramente di eventuali vio¬ 
lazioni >. E poi c’erano i 
revisori e i rappresen¬ 
tanti della Corte dei Con¬ 
ti — da quando Colombo 
li ammise. 

Certo, la posizione del . 
ministro che presiede an¬ 
che il CNEN è singolare: 
controllore e controllato si 
identificano. Per giunta, 
il rappresentante del go¬ 
verno cambia facilmente 
c non sempre quello nuo¬ 
vo ha proprio sui polpa¬ 
strelli le questioni della 
ricerca nucleare. Il pro¬ 
fessor Arnaldi aveva ben 
presenti questi problemi 
e li contestò, insieme ad 
altri scienziati, all’ex mi¬ 
nistro Cava che istituzio¬ 
nalizzò per primo il cu¬ 
mulo di responsabilità, 
ma fu una battaglia per¬ 
duta. l magistrati, però, 
non hanno ravvisato qui 
il predominio assoluto, e 
quello che non < è agli 
atti » notoriamente esula. 

Però è vero che la 
commissione direttiva del 
CNEN si riuniva- rara¬ 
mente. Anche l’autorevo¬ 
le testimone lo ha con¬ 
fermato, ma ha fatto una 
postilla: < Le riunioni ve¬ 
nivano quasi regolarmen¬ 
te disdette all’ultimo mo¬ 
mento per gli impegni 
politici del ministro >. 
Mettiamo anche questo 
nel conto, dunque, ma 
alla casella giusta. 

Che resta? Le spese 
volute da Ippolito < non 
tutte necessarie e utili *. 
Sospeso l’ex segretario 
generale, il ■ nuovo mini¬ 
stro e la commissione di¬ 
rettiva hanno riesaminato 
tutti i contratti, in primo 
luogo quelli con le società 
« di cui si parla nel pro¬ 
cesso ». Alla revisione ha 
partecipato l’avvocato ge¬ 
nerale dello Stato ed un 
perito. Risultato: i con¬ 
tratti finora considerati 
sono stati giudicati inec¬ 
cepibili e restano perciò 
operanti. 

Ma, insomma, perchè 
tutto questo è venuto fuo¬ 
ri solo ieri? TI professor 
Arnaldi ha risposto anco¬ 
ra una volta con pron¬ 
tezza: c l magistrati in¬ 
quirenti mi hanno inter¬ 
rogato per un’ora: il mi¬ 
nistro Togni non mi dette 
la parola malgrado l’aves¬ 
si chiesta per tre volte 
nella stessa riunione >. 

Il processo non è finito 
e le impressioni imme¬ 
diate possono avere un 
. peso relativo. Ma la de- 
; posizione del professor 
Edoardo Arnaldi, di uno 
dei nostri maggiori fisici 
— come è stato detto tert 
in Tribunale — resta di¬ 
nanzi a chi dece giudi¬ 
care. 

Giorgio Grillo 


■'l II professor Edoardo Amaldi.ldel ministero dell’Industria. Ho 
I titolare della cattedra di fisica sempre creduto che fossero lo- 

I airUniversità di Roma e uno ro a provvedere ai controlli e 
degli ultimi superstiti del grup- alla soluzione del problemi giu- 
po di scienziati che facevano ridici. 

I capo ad Enrico Fermi, ha dife- Pdtl.: Manifestò mal^ il pro¬ 
so ieri mattina l’opera scientifì- prio disappunto perché il per¬ 
ca del CNEN. polemizzando con sonale era stato assunto senza 
I i risultati della Commissione i’autorizzazione della Commis- 
I ministeriale d’inchiesta. Il prò- sione direttiva? 

, fessor Arnaldi ha inoltre indi- AMALDI: Qualche volta. Spe- 
I rettamente difeso anche Felice eie per quanto riguardava 11 
' Ippolito e ha mosso duri attac- personale non specializzato, ero 
I chi al ministro Emilio Colombo dell’idea che sarebbe stato me- 
I e al suo successore, onorevole glio assumere per concorso. Per 
Giuseppe Togni. d personale tecnico, invece, non 

I Edoardo Arnaldi ha dichiara- si poteva fare che come si è 
I to di essersi recisamente oppo- fntto: assumere dopo prove mol- 

I sto a che il ministro dell’Indù- to serie e preparare noi stessi 
stria fosse nominato anche pre- i giovani laureati. Certo che 
sldente del CNEN, perchè •« i per gli uscieri e l meccanici 

I ministri non hanno tempo, cam- entravano in gioco le raccoman- 
biano spesso e non hanno a voi- dazioni, mentre sarebbero stati 

I te neppure la possibilità di ren- più consigliabili i concorsi. Ebbi 
dersi conto dei vari problemi ». però l’impressione che, se i con- 
Ha aggiunto, parlando dell’ono- corsi non furono effettuati, ciò 

I revole Colombo, che questi * era non dipese dalla volontà del se- 
troppo Impegnato nell’attività gretarlo generale; ma che vi fu 
di governo •* e che « le sedute una resistenza polìtica alle as- 

I della Commissione direttiva del sunzioni mediante concorso. 
CNEN venivano rinviate tre o P. M.; Nella riunione del 5 

( quattro volte perchè il mini- novembre 1962 lei lamentò il 
stro doveva recarsi all’estero ». fatto che la Commissione dìret- 
Amaldi ha detto che Ippolito tiva veniva riunita troppo ra- 

I " non esautorò nessuno », in ramante ? 
quanto lasciò a tutti piena li- AMALDI: E* vero... 

I bertà di predisporre i program- cancelliere): "Ver¬ 

mi di lavoro e in quanto *« il balizzi ! 

lato amministrativo e giurìdico AMALDI; Devo però chiari- 

I riguardava il ministro e il di- re. Tutti i colleghi furono d’ac- 
rettore generale del ministero cordo con me sulla necessità 
dell'Industria ». di riunirci più spesso, ma ciò 

( Edoardo Arnaldi è stato inter- era reso difficile dai troppi im- 
rogato dopo gli ultimi tre im- pegni del presidente. Il mini- 

I putati: il dottor Perusino Pe- stro. a questo proposito, disse 
rusini e gli ingegneri Mario De che avrebbe fatto di tutto per 
Giovanni e Giuseppe Amati. II rendersi libero e riunire più 

( fisico ha iniziato dando un qua- frequentemente la Commissio- 
dro degli organi direttivi del ne. Ma evidentemente non gli 
Comitato nazionale delle ricer- fu possibile; eravamo a novem- 

Ì che nucleari, l’ente dal quale bre e la Commissione tornò a 
derivò il CNEN. riunirsi a maggio dell’anno suc- 

■ Il nrofessor Arnaldi ha faffn cessivo frisate in aula). Ag- 
la pr?ma dichiarazione favoJe- eV\ ^tìà ^ 

I dii '<?5 bn° ha“’dàto.‘’“''NeT sala |S.ohe o?e pj!: 

I def^Mrmnah.’ vertiva di essere in partenza 

I rif fi per Bruxelles. Non era una 

■ ^ ^ scusa: effettivamente il mini- 

I nvrrnhho CNRN gj.g partito. Questa, però, 

I avrebbe dovuto preparare al- 

I meno 1.200 laureati e 2.700 tee- I 

nici. Oltre un quarto di costo¬ 
ro sarebbero dovuti rimanere m 

I all’ente, mentre gli altri potè- AflfflAflÉ 

vano essere utilizzati dalle in- 
dustrie private». Con questa _ 

I frase il professor Arnaldi ha ri- gmgm ■■ M 

sposto aH'accusa. rivolta ad Ip- WW M0mm 

I polito, di aver assunto troppo ■ 

personale. 

Il fisico ha quindi parlato 
I del CNEN: « La legge che Io 
I istituì — ha detto — fu il frut- 

I to di compromessi e di animate 
discussioni. • Ricordo che noi 
componenti scientifici della 

■ Commissione direttiva del 
CNRN ci opponemmo a che la 

■ carica di presidente fosse as¬ 
segnata al ministro dell’Indu¬ 
stria. Il ministro dell’epoca, se- 

I nalore Cava, ci rispose che il 
CNEN avrebbe avuto bisogno di 
forti finanziamenti e che era 

■ quindi necessario che fosse ben 
rapprc^ntato ad altissimo li¬ 
vello in sede politica. La mia 

I opposizione, che abbandonai 
per non far ritardare ancora 

I l'approvazione delia legge, di¬ 
pese dalla preoccupazione che 
i ministri, anche a causa dei 

■ frequenti cambiamenti, non II comune dì Torino ha 
avessero il tempo di rendersi accertato a Gianni Agnel- 
conto delle nostre necessità. Si li, vice presidente della 
vide poi che esìsteva anche un FIAT, un redd'ite Imponl- 
I altro serio motivo di opposi- bile annuo di un miliardo 
I zione: il ministro si è trovato a di lire. E’ il più grosso red- 
presiedere un ente, che. come dito accertato da un Comu- 
titolare del dicastero dclITn- ne italiano e notificato ad 
dustrìa. aveva il compito di un suo cittadino. Dando per 
I controllare ». realistico lo accertamento 

. Il prof. Arnaldi ha immedia- fatto dal Comune (cui sa- 
tamente discusso anche un'altra fà inevitabilmente sfuggi- 
* delle accuse nvolte ad Ippo- ts una grossa fetta degli 

I iito. quella che è posta addirit- introiti del magnate dei- 
dura a base di tutto il capo di l'auto) Gianni Agnelli gua- 
impulazione; l'avere esautorato dagna due milioni e 739 

I ogni organo direttivo del CNEN ^da lire ogni giorno, 114 
conseguendo cosi il predominio mila lire ogni ora, 1900 II- 

I a.ssoIuto dell’ente. - Io e gli al- 09 "! minuto. Aggiunge- 
tri membri della Commissione ^ *be tra i primi dieci pò- 
direttiva — ha spiegato il leste nell'elenco dei contri. 

I — siamo stati sempre informati buenti torinesi figurano altri 
delle decisioni prese dal segre- »ef1« membri della faml- 
, tario generale. Personalmente Jj** Agnelli: Tassile Fo- 

I non mi sono mai sentito esau- _ milioni), 

■ torato nella mia autorità scìen- AgnelM (230 inill^ 

I tifica. Per quanto riguarda il 
I lato amministrativo e finanzia- 

* rio. ho sempre pensato che al- ^”**’i 

I tri fomiti di maggiore espe- 
. I rienza in questo campo, se ne no-fl XfnupT iSiÌbi mi 
I sarebbero interessali.. ». ISnli’ iWom oTJ* 

I 

I AMALDI: AI ministro-presi- balletta: 05 milioni. 

J dente e al direttore generale 


Il comune dì Torino ha 
accertato a Gianni Agnel¬ 
li, vice presidente della 
FIAT, un redd'ite imponi¬ 
bile annuo di un miliardo 
di lire. E’ il pio grosso red¬ 
dito accertato da un Comu¬ 
ne italiano e notificato ad 
un suo cittadino. Dando per 
realistico lo accertamento 
fatto dal Comune (cui sa¬ 
rà inevitabilmente sfuggi¬ 
ta una grossa fetta degli 
introiti del magnate del¬ 
l'auto) Gianni Agnelli gua¬ 
dagna due milioni e 739 
mila lire ogni giorno, 114 
mila lire ogni ora, 1900 li¬ 
re ogni minuto. Aggiunge¬ 
te che tra i primi dieci po¬ 
sti nell’elenco dei contri, 
buenti torinesi figurano altri 
sette membri della fami¬ 
glia Agnelli: Tassilo Fu- 
stemberg (230 milioni). 
Giorgio Agnelli (230 milio¬ 
ni), Giovanni Nati (350 mi¬ 
lioni), Emanuele Nasi (350 
miiioni), Umberto Agnelli 
(270 miiioni). Luca Ferre¬ 
rò di Ventimiglia (230 mi¬ 
lioni), Laura Nasi (00 mi¬ 
lioni). Il nono posto In gra- 
duatoria tocca a Vittorio 
Valletta: 05 milioni. 


non vuol essere una critica; 
in realtà il ministro era trop¬ 
po occupato. Fatto sta che ogni 
riunione prima che potesse aver 
luogo veniva rinviata sempre 
almeno tre o quattro volte. 

UN CORO DI AVVOCATI: 
Si verbalizzi ! 

P. M.: La legge del CNEN 
prevedeva che i componenti 
della Commissione che erano 
nello stesso tempo professori 
universitari fossero posti fuori 
ruolo. Può dirci quando fu po¬ 
sto fuori ruolo lei con i suoi 
colleghi ? 

AMALDI (rispondendo con 
molta calma): Quando il pro¬ 
blema fu posto io per primo 
precisai che nessimo di noi 
avrebbe rinunciato alla catte¬ 
dra e che ci saremmo tutti di¬ 
messi dal CNEN. Il ministro 
si mostrò imbarazzato e disse 
che si sarebbe dovuta trovare 
una scappatoia giuridica. Non 
ne seppi più nulla e non fui 
mai posto fuori ruolo. 

IPPOLITO (dopo aver chie¬ 
sto la parola); Su questo punto 
posso dare un chiarimento. R 
ministro preparò una leggina, 
che fu anche approvata dalla 
commissione del Senato per so¬ 
stituire l’obbligatorietà di ab¬ 
bandonare la cattedra con una 
semplice possibilità. La legge 
cadde quando terminò la le¬ 
gislatura. _ 

Aw. GATTI (difensore di 
Ippolito): Lei si fece mettere 
fuori ruolo? 

IPPOLITO: SI. perchè ' U 
(NEN impegnava tutta la mia 
attività. _ 

Avv. GATTI ■ (ad Arnaldi): 
Agli atti c’è una lettera inviata 
da lei al ministro deU’Industria. 
Togni. il 5 novembre 1963. Ne 
conferma il contenuto ? 

Il professor Arnaldi ha aper¬ 
to la borsa che aveva portato 
con sè e ha tirato fuori una 
copia della lettera in questio¬ 
ne; poi. prima ancora di leg¬ 
gerla. ha spiegato: - Quando fu¬ 
rono pubblicati i risultati della 
Commissione d’inchiesta sul 
(NH4 mi accorsi subito che 
erano state prese delle grosse 
sviste. Su questo molti colle¬ 
ghi furono d’accordo con me. 
La Commissione d’inchiesta 
aveva messo sotto accusa, a' 
parte il professor Ippolito, tut-j 
ta l’attività del CNEN. Quan¬ 
do fu riunita la Commissione 
direttiva dell’ente tent?; di 
prendere la parola per orote- 
stare presso il nuovo pre iiden- 
te. ministro Togni. Ma il mi¬ 
nistro mi tolse la parola per 
ben tre volte. Ricordo che 
reagii in un modo del quale 
ora mi dolgo; ma era Togni 
il primo a togliermi il diritto 
di parlare in una riunione ! 
Pensai però che ^tevo sempre 
scrivere e perciò inviai una let¬ 
tera al ministro Togni e per 
conoscenza ai colleghi della 
Commissione d’inchiesta ». 

Il prof. Arnaldi, nonostante Io 
scarso interesse mostrato dal 
pubblico ministero, ha quindi 
Ietto la lunga lettera inviata 
a "Togni. Si tratta di un forte 
documento, nel quale il fisico 
criticava le conclusioni della 
Commissione d’inchiesta, che 
aveva messo sotto accusa tutto 

11 CNQI. facendo quasi crede¬ 
re che fossero stati dilapidati 
70 miliardi. Arnaldi difendeva 
inoltre la prassi di assumere a 
tempo i collaboratori scientifici 
e lamentava il fatto che nella 
relazione della Commissione di 
inchiesta non fossero affatto ri¬ 
conosciuti gli importanti risul¬ 
tati scientifici raggiunti dal 
CNEN. 

Non appena il prof. Arnaldi 
ha terminato di leggere il do¬ 
cumento, l’aw. Gatri è inter¬ 
venuto; «Conferma questa let¬ 
tera? ». 

AMALDI: Certamente. E ag¬ 
giungo che si è anche detto che 
i capi di laboratorio del CTNEN 
hanno ricevuto compensi per 

12 milioni, senza specificare 
che tale somma è stata versata 
in tre anni e che corrisponde 
a 300 mila lire al mese, men¬ 
tre altri enti pagano anche un 
milione al mese» Che si sia 
fatta un’affermazione del ge¬ 
nere è uno scandalo» (alzando 
la voce) ET uno scandalo! 

AW. GATTI: Il segretario 
generale la informava dei pro¬ 
blemi da risolvere anche al di 
fuori delle riunioni? 

AMALDI: SI. 

AVV. GATTI: Riconosce que¬ 
sta lettera? 

(Il difensore di Ippolito Ha 
mostrato al Tribunale una let¬ 
tera di Amoldl piena di elogi 
per l’opera dell ex segretario 
generale) 

AMALDI: Se non me la fate 


vedere... 

PRESIDENTE (porgendo la 
lettera): Prego, la legga. 

AMALDI; E* mia. Avevo avu¬ 
to un litigio con il professor Ip¬ 
polito (l’imputato, al suo banco, 
ha sorriso) e volevo confermar¬ 
gli tutta la mia stima, lo e 11 
professor Ippolito avevamo fre¬ 
quenti discussioni per questio¬ 
ni scientifiche... 

AVV. GATTI: Dopo l’allonta¬ 
namento del professor Ippolito 
la Commissione direttiva del 
CNEN ha approvato nessun 
contratto? Che prassi ha se¬ 
guito? 

AMALDI; Tutti 1 contratti so¬ 
no stati sottoposti all’esame del- 
rav\’ocato dello Stato, Chiarot- 
ti, e deil’ing. Donati ,funziona- 
rìo a riposo del ministero dei 
Trasporti. A particolare esame 
sono stati sottoposti i contratti 
con le società che hanno a che 
fare con questo processo. La 
commissione direttiva ha giu¬ 
dicato regolari tutti i contratti 
e li ha approvati. 

AVV. GATTI: E* vero che so¬ 
no stati confermati anche tutti 
i consulenti esterni? , 

AMALDI: Tutti. 

AVV. GATTI: E" vero che lei 
ed altri membri della Commis¬ 
sione direttiva avete ritenuto 
utile ed importante il progetto 
per le » celle calde » di La¬ 
tina? 

P.M. (prima che il teste possa 
rispondere): E dica anche che 
altri membri della Commissio¬ 
ne si sono dichiarati contrari 
alle «celle calde»... 

AMALDI fai P.AL): Qualche 
giudizio sfavorevole può esser¬ 
ci stato, ma non mi sembra da 
parte dei colleghi scientifici o 
tecnici. 

PRESIDENTE: Ci sono altre 
domande? 

ALCUNI AVVOCATI: Sì. 

AMALDI: Capisco che il Tri¬ 
bunale sia stanco perchè sono 
le 14.30. ma posso tornare tran¬ 
quillamente domani mattina. 

La deposizione del professor 
Edoardo Arnaldi ha fatto pas¬ 
sare in secondo piano Tinte- 
resse per gli interrogatori de¬ 
gli ultimi imputati, che pure 
hanno occupato tutta la pri¬ 
ma parte dell’udienza. 

Giuseppe Amati è uno de¬ 
gli ingegneri immischiati nel¬ 
la società che l’accusa ha de¬ 
finito - di comodo » ed è an¬ 
che accusato di aver ricevuto 
dal CNEN. per collaudi, som¬ 
me superiori a quelle pattui¬ 
te e dovute. Ieri mattina ha 
spiegato che fu invitato dal 
senatore Focaccia a collauda¬ 
re le opere delTcnte e che 
prestò la sua opera presentan¬ 
do poi una parcella inferio¬ 
re alle tariffe. 

Perusino Penisini. cognato 
del professor Ippolito, rice¬ 
vette. in oltre due anni. 700 
mila lire per un complesso la¬ 
voro di consulenza sindacale 
L’imputato è direttore dell’As- 
sicredito (I ’ associazione che 
cura i rapporti sindacali di 
tutte le banche italiane) ed ha 
una specifica preparazione 

L’ing. Mario De Giovanni 
ha anche lui avuto a che ve¬ 
dere con le società Archime- 
des, Arion. SDD. C^gemi e 
Athena Interrogato, ha esclu¬ 
so che le società fossero sorte 
alio scopo di farsi assegnare 
incarichi di favore dal CNEN. 
L'imputato è inoltre accusato 
di aver fatto stampare nella 
tipografia deil’ente un opu¬ 
scolo illustrativo della socie¬ 
tà Cogemi. E’ bene precisare 
che il lavoro di tipografia 
venne regolarmente pagato. 

A questo proposito Tìnge- 
gner De Giovanni ha fatto 
una dichiarazione che ha pro¬ 
vocato un incidente: -Come 
potevo sapere — ha detto — 
che fo.ese un reato stampare 
poche pagine nella tipografìa 
del CNEN. pagando, oltre tut¬ 
to. nn prezzo esoso? ». 

E’ :ntcn.-enuto il giudice Te¬ 
sti; - L’ignoranz .1 della lecge 
non esclude la responsabilità » 

AVV. SUSlMA' Se questo 
vuol dire che saremo condan¬ 
nati ce lo dica, cosi non per¬ 
diamo tempo a discutere. 

GIUDICE TESTI (rosso In 
viso); Ho esposto solo un con¬ 
cetto di ordine generale. 

AVV. D’AMICO: Chiedo che 
Tintemizione del giudice Te¬ 
sti venga messa a verbale! 

n presidente è stato costret¬ 
to a cedere e la frase del 
dottor Tc.sti è finita a verbale 

Si rtnrende stamane* sarà la 
volta di altri professori uni¬ 
versitari e membri della Com¬ 
missione direttiva del CNEN. 

Andrea Barberi 


Ruggero Zangrandi 



SVELIAMO 
TUTTI I SEGRETI 
DELL’8 SETTEMBRE 

Finalmente si conoscono i retroscena del complotto contro 
Mussolini, la verità sui 45 giorni di Badoglio e sulle trat¬ 
tative deirarmistizio. Riveliamo' l’accordo fra Kesselring c 
i fuggiaschi di Pescara e le responsabilità dei capi militari 
italiani nell’abbandono dell’esercito e dei suoi generali. 
Inizia cosi la tragedia della guerra civile. 

In questo libro vi presentiamo la cronistoria degli avve¬ 
nimenti e la risposta a inquietanti domande. 

Q uale fu il. vero ruolo di Vittorio T e responsabilità di Badoglio per 
Emanuele III nel colpo dì Sta- *• -“la nascita della Repubblica So¬ 
lo del 25 luglio che sorprese Mus- ciale Italiana e per Tinìzio della guer¬ 
ra civile. Come si formò la Decima 
Mas. 


solini nel tentativo di uscire dalla 
guerra, c i molteplici intrighi e com¬ 
plotti dei generali e dei gerarchi nel- 
ritalia pressata dagli alleati e dai 
tedeschi? 

A l 25 luglio segui dittatura ba- 
dogliana per impedire il ritorno 
^a democrazia e alla pace immedia¬ 
ta. Il comitato delle opposizioni an-. 
tifasciste e Tequivoco atteggiamento 
di Bonomi. Le ragioni per cui fu as¬ 
sassinato Ettore Muti. 

L ’inutile doppio gioco verso i te- 
' deschi. Gli emissari italiani Be¬ 
lio, Castellano, D’Ajeta, Dino Gran¬ 
di, Zanussi si rincorrono per trattare 
l’armistizio e presentano assurde ri¬ 
chieste, L’indignazione degli alleati, 

L a missione Taylor a Roma per 
decidere l’aviosbarco mentre 
Ambrosio si assenta per motivi fa¬ 
miliari. Lo smarrimento al Consiglio 
della Corona l’S settembre. Si pre¬ 
para la fuga dei capi ma non si pre¬ 
para la difesa contro i tedeschi. Le 
tratutive-segrete e l’accordo con 
Kesselring: il corteo reale: il re, 
Umberto, Badoglio e-tm seguito di 
generali, passa indisturbato tra le 
truppe tedesche. Il grottesco imbar¬ 
co ad Ortona. Mafalda di Savoia 
dimenticata a Chieti. 

I l liberatore di Mussolini fu Skoc- 
zeny o Badoglio? 

I generali Gambata, V. Ruggero, 
Pentimalli, Trabucchi, Caracciolo 
e altri telefonano invano a Roma per 
chiedere ordini. Le risposte dei pian¬ 
toni. Il piano d’occupazione tedesco 
realizzato in due giorni. Eroici ten¬ 
tativi di resistenza italiana, mentre 
prive di ordini, abbandonate alla 
sene, le armate regolari si sfasciano. 

L e divisioni Granatieri, Ariete e 
Piave 'iniziano i combattimenti 
intorno a Roma, L’Ariete si concen¬ 
tra a Tivoli al comando di Cadorna, 
ma non viene impiegata nella difesa 
di Roma. 

I I dramma di Caviglia nel caos del¬ 
l’intrigo romano per concordare 
la resa della capitale. Il ruolo del 
generale Sorice neirimpedìre la di¬ 
fesa di Roma da parte dei civili. 

D al rifugio di Brindisi, 1*11 set¬ 
tembre, vengono emanati i pri¬ 
mi ordini di combattimento, i primi 
proclami del re e di Badoglio perché 
gli italiani attacchino i tedeschi. Ma 
la guerra ai tedeschi non è dichiarata 
fino al 13 ottobre. 


L ’irresponsabilità dei badogliani e 
dei Savoia divide l’Italia e fa ri¬ 
sorgere lo spettro del fascismo. Gli 
italiani uniti net* 25 luglio si divi¬ 
dono nel settembre del ’43 per l’in¬ 
capace e vile e cinico comportamen¬ 
to dei Savoia e dei badogliani. Si 
diiude il prologo di una immane tra¬ 
gedia. 


Per scrivere questo libro 
l’Autofe ha raccolto le testi¬ 
monianze delle s^uenti per¬ 
sone: 

1 generali Giacomo Zanussi, Giu¬ 
seppe Castellano, Giacomo Car¬ 
boni, Renato Sandali!, Cesare 
Gandini, Ernesto Perone, Et¬ 
tore Cotronei, Ranieri Cupìnì, 
Tomaso Barbantini, Attilio Bru¬ 
no, Arnaldo Forgierò, Aldo 
Gandin, Vittorio Ruggiero, Car¬ 
lo Tucci, Emidhf Santanchè, Gu¬ 
glielmo Nasi, Giuseppe Pièch^ 
Ugo Luca, nondié d^’ing.. An¬ 
drea Bellomo, figlio dell’eioico 
generale Nicola ’Bellomo, e del 
prof. Alberto Caracciolo, figlio 
del comandante della 5* Annata. 
Inoltre ■ delle seguenti persona- 
L'tà politiche: Fon. Giovanni 
Gronchi, l’ex ministro Randolfo 
Pacciardi, Giorgio Amendola, 
Sandro Pettini, Mauro Scooci- 
marro, l’ex comandante della 
“Decima Mas" Junio Valerio 
Borghese, l’ex vice-segretario ddl 
MSI professor Ernesto -Massi, 
gli avvocati Bruno Cassinelli, 
Femiccio Liuzzì, Franco Arca- 
mone, on. Mario Berlinguer, i 
sacerdoti Roberto Leiber e Al¬ 
berto Giovaimetti, Giuseppe 
Balducrì, l’ex giudice istruttore * 

I ircsso l’Alto commissariato pv ' 
e sanzioni contro il fascismo. 
Italo Robino, l’ex esponente fa- 
sdsta Cesare Rossi, ccc. ecc. 


libri déDo stesso Autore: 

La tradotta del Brennero 
Univeisale Economica L. 500 

11 lungo vlaggk} attra*- 
verso il fascismo 
Universale Economica L. 800 

Ruggero Zangeandi 

1943: 

25 luglio-8 settembre 

Feltrinelli 

in tutte le librerie 






U Brandi 


























.*» ' ' 




PAG. 6 / cultura 


l'Unitd / sabato 27 giugno 1964 








arti figurative 



Va in rovina il patrimonio 
artistico italiano 


avare miniere 


della scultura 

\ 

* i " \ \ » « ’ 

- . !• , 

X • 

contemporanea 


Situazione insostenibile 
per le Sovrintendenze 


Jullo Gonzales: La grande 
Montserrat, 1936-37 


Jean Ipousteguy: La Terra, 
1962 - . ^ 


Uno splendido omaggio allo scultore, cubista Jullo Gonzales nel padiglione francese - le sale personali di Ber¬ 
nard Meadows (Gran Bretagna), Jean Ipousteguy (Francia), Alfred Hrdiicka (Austria), Branco Ruzic (Jugoslavia) 
e degli italiani Giovanni Paganin, Vittorio Tavernari e Alik Cavaliere -1 premi maggiori sono andati allo svizzero 

Zoltan Kemeny e agli italiani Arnaldo Pomodoro e Andrea Cascella 


VENEZIA, giugno. - 1953. Allora modellava sol- 

I premi principali per la tanto jigure di animali, 

scultura alla XXX// Bien- Oggi, dal '60. affronta an¬ 
nate sono andati allo sviz- la figura umana. Mea- 

zero Kemeny e agli italia- dows è uno scultore aspro, 
nt Pomodoro e Cascella. immagini so- 

Ancora una volta si é fi- chiuse, aggressive, tor¬ 
nito per premiare il vir- tempo stesso c è 

tuosismo, il gusto e la mo- vigore deciso, 

da, piuttosto che le perso- ostinazione 'jt resiste- 

nailità veramente dotate di *** colpi del destino, il 

forza creativa, di fantasia senso esistenziale di Mea- 

plastica espressiva. Non dows si corregge cosi con 

c'è dubbio che lo svizzero carattere urtante, af- 

Zoltan Kemeny, d’origine fermativo, che le sue scul- 
ungherese, che ha vinto il ture rivelano non appena 
premio internazionale, sia s’impara a leggerle, a pe¬ 
lino scultore abile, tecnica- netrarle. 
mente attrezzato, che sa 
impiegare legno, alluminio, , ■■ ■ 

feria, ottone, rame, ed al- Il IGQIIO Ql 

tre materie, con sicura co- • 

noscenza, in una serie di RUZIC 

eleganti o piacevoli rilievi 
astratti, ma è altrettanto 

vero che uno scultore come fmnim Hrn^nmnffJn 

il francese Jean Inouste- tragico, drammatico, 

guj è unTsciItore 

^Otivi di foildo degli SCUl- 
rLfLT ‘ P tori (e noh solo degli scul- 

tori) più vivi di questa 
Nell’opera di Ipousteguy Biennale. Nell’ambito di 

® j tragico e urna- una analoga ispirazione si 

no della storta, il senso colloca anche lo scultore 

della grandezza e del mi- austriaco Alfred Hrdiicka. 

stero naturale. E uno scul- si tratta di uno scultore di 

tote che affronta i tenti con trentasei anni, in cui l’in- 

assoluta libertà, fuori del- clinazione michelangiole- 

le ripetizioni formali, fi- gpQ deforma espressio- 

guratiyo” in un bronzo co- nisticamente, risentendo 

me € La terra », simbolico inoltre di quel gusto sim- 

nudo I femminile di boitco klimtiano che, sem- 

compattezza, e ■ astratto , ' ^,^ 0 . continua ad agire per 
di un terrificante astratti- molte vie nell’ambiente 
smo espressionista, nella viennese. Ma Hrdiicka pos- 
< Portaerei ». ' siede una vitalità autenti- 

Ipousteguy è uno scul- ca e le sue figure giacenti, 

tore nuovo e libero la cui ■ uccise, scuoiate, i suoi im¬ 
presenza meritava di eSse- piccati, non sono soltanto 

re sottolineata energica- ^ creature mitiche, ma an- 

mente, non solo con un - che personaggi che ci am- 

premio minore. Ma lascia- moniscono su un tempo di 

mo da parte la polemica stragi, di massacri, 

dei premi e guardiamo Assai diverso Branco Ru- 
quegli scultori che offrono ■ zie. jugoslavo., quaranta- 

motivi di particolare inte- cinquenne, che scolpisce il 

resse. Intanto bisogna su- legno con primitiva evi- 

bito indicare sempre nel denza, solidità e semplici- 

padiglione francese, la « re- tà. Ruzic ama la forma con- 

trospettiva» di Julio Con- centrica, definita, che 

zales, lo scultore spagnolo esprima il suo mondo poe- 

morto in Francia nel ’42, ileo in maniera diretta, 

all’età di sessantaset ■ anni, senza sofispii formali. Fa 

uno dei maestri.delló scul-- anche piacere vedere una 
tura moderna, di cui * La materia tradizionale e an- 
grande Montserrat », una . .tica come il legno trattata 
figura di contadina col- con tanta perizia e cosi 
bambino al collo, campeg- genuinamente, 
già nella sala, stretta nel- Oggi, benché - siano in 
l'essenziale rigore della sua forte diminuzione, vi sono 
struttura ferrea. Gonzales ancora molti scultori, sia 
è stato un vero ricercatore tn Italia che fuori, che con¬ 
di forme, perchè la sua tinuano a saldare ferri, 
ricerca è stata sempre di aste di metalli diversi, 
ordine poetico: una ricerca frammenti e scorie di va- 
spìnta all’estremo, ma sem- rio genere. .Anche alla 
pre sorretta dall’esigenza di XXX// Biennale non man- 
un’immagine plastica signi- cono scultori del genere, 
ficante. dal tedesco Norbert Kric- 

Nel padiglione inglese tn- ke all’italiano Ettore Colla, 
contriamo invece Bernard Vi sono pure gli artisti 
Meadows, un artista sui che. dall’idea della "scul- 
cinquant’anni. Aveva già . tura mobile”, come pura 
esposto alla Biennale del immagine plastica uibron- 
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Alik Cavaliere: Terras frugiferentis concelebras, 1963 


Giovanni Paganin: Adamo (particolare) 


I funzionari delle sovrinten- 
den/c alle antichit.'i. ai monu¬ 
menti ed alle gallerie hanno 
tenuto nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, nell'Oratorio del Gonfa¬ 
lone. una atlollata assemblea 
per richiamare, ancora una 
volta, l'attenzione del Go¬ 
verno c dell'opinione pub¬ 
blica sulla grave situazione 
della tutela del patrimonio 
archeologico, artistico e pae¬ 
sistico d'ILilia. 

‘ Il prof. Rotondi, direttore 
dell'Istituto centrale del re¬ 
stauro di Roma, ha affermato 
che la situazione delle sovrin- 
tendenze italiane, dichiarata 
nella riunione dello scorso ot¬ 
tobre. •• drammatica •*. è di¬ 
ventata *• insostenibile Egli 
ha sottolineato quindi, lo 
scopo del lavori svoltisi, con¬ 
sistente neiresaminarc i mo¬ 
tivi dì tale insostenibilità, e 
la necessità di nominare una 
commissione parlamentare por 
Io studio dei problemi riguar¬ 
danti le antichità e belle 
arti. 

Considerato, poi. che qualo¬ 
ra una commissione parla¬ 
mentare fosse nominata su¬ 
bito. essa interromperebbe i 
lavori, durante il pro.ssimo 
periodo di ferie per ripren¬ 
derli soltanto in settembre, 
e considerato, che nel caso in 
cui la commissione nominata 
cominciasse i lavori in set¬ 
tembre. fino all'approvazione 
del DDL dovrebbero trascor¬ 
rere da un mimmo di due a 
un massimo di tre anni, il 
prof. Rotondi ha rilevato la 
urgenza di «adottare prov¬ 
vedimenti di emergenza -. 
Ciò allo scopo di consentire 
ai sovrintendenti alle anti¬ 
chità. ai monumenti e alle 
gallerie, di poter interveni¬ 
re, all'occorrenza, per salva¬ 
guardare il patrimonio arti¬ 
stico italiano. 

D direttore generale alle 
antichità e belle arti, prof. 
Molajolì. aveva precedente- 
mente sottolineato la neces¬ 
sità per gli stessi sovrinten¬ 
denti di polarizzare la atten¬ 
zione sui « lavori di maggio¬ 
re urgenza tralasciando gli 
altri, e dì contenere pertan¬ 
to r« opera amministrativa 
nel lìmiti di legge», rinun¬ 
ciando ad un'ampiezza di in¬ 
terventi, con sacrificio di per¬ 
sonali ambizioni 

A questo proposito, è stato 
rilevato che i sovrintendenti, 
pur di ottenere una •* legge 
provvisoria» che consenta loro 
di continuare ad esplicare la 
loro attività fino all’approva¬ 
zione della legge definitiva, ri¬ 
nunciano ad inoltrare, richie¬ 
ste relative ad aumenti'd: Sti-• 
pendio e a scatti di carriera. 

Nell'affrontare i problenai 
che li riguardano, è stata ri¬ 
levata inoltre, da parte dei 


so ottobre, l'Associazione na¬ 
zionale tra i funzionari delle 
sovnntendenzc alle antichità 
e belle arti, a causa della de¬ 
nunciata situazione » dramma¬ 
tica » del patrimonio artistico, 
archeologico e paesistico del¬ 
la nazione, preso atto dell'or¬ 
dine del giorno 18 settembre 
1963 della Commissione ita¬ 
liana dell'UNESCO, aveva af¬ 
fermato le seguenti necessità: 
autonomia amministrativa 
delle antichità e belle arti; 
elezione di esperti a compo¬ 
nenti dell 1 commissiono parla- 
ment.arc previsUi per lo stu¬ 
dio dei problemi delle anti- 
chità e belle arti; istituzione 
di organici per le singole so¬ 
vrintendenze: riconferma del 
principio che. nella regola¬ 
mentazione dei rapporti tra 
sovrintendenze e regioni, l'o¬ 
pera delle prime debba rima¬ 
nere nell'ambito della ammi¬ 
nistrazione statale per una 
unicità di indirizzo scienti¬ 
fico altrimenti irrealizzabile; 
attuazione di una ristruttura¬ 
zione della amministrazione 
delle antichità e belle arti e 
precisazione delle prerogati¬ 
ve dei singoli sovrintendenti. 


Anche in quella occasione 
i partecipanti all'assemblea 
Intesero richiamare l'atten¬ 
zione del governo e deU'opi- 
nione pubblica, riaffermando 
la gravità della situazione 
del patrimonio artistico, ar¬ 
cheologico e paesistico ita. 
Uano. 


Ili Congresso 
nazionale 
della Federazione 
degli artisti 

Domani, con inizio alle 
ore 9, si aprono a Roma, al 
Teatro dei Satiri (vUi Grotta 
Pinta. 19) i lavori del III Con¬ 
gresso nazionale della Fede¬ 
razione degli artisti (aderente 
alla CGIL). I lavori prose¬ 
guiranno. con la partecipa¬ 
zione dei delegati di ogni par¬ 
te d'Italia, anche lunedi 29. 


Omaggio a 

* \ 

Carlo Corsi 


grande Montserrat », una 
figura di contadina col 
bambino al collo, campeg¬ 
gia nella sala, stretta nel¬ 
l’essenziale rigore della sua 
struttura ferrea. Gonzales 
è stato un vero ricercatore 
di forme, perchè la sua 
ricerca è stata sempre di 
ordine poetico: una ricerca 
spìnta all’estremo, ma sem¬ 
pre sorretta dall’esigenza di 
un’immagine plastica signi¬ 
ficante. 

Net padiglione inglese in¬ 
contriamo invece Bernard 
Meadows, un artista sut 
cinquant’anni. Aveva già 
esposto alla Biennale del 


te nello spazio, hanno so¬ 
stituito un gioco di ele¬ 
menti mobili di un chiaro 
simbolismo erotico, come 
può accadere di vedere nel 
padiglione belga nelle ope¬ 
re di Bury e Gentils. 

Ma non è di ciò che ci 
interessa parlare qui, come 
del resto non vogliamo 
parlare - della cosidetta 
"scultura pop”, alla quale 
varrà la pena di dedicare 
qualche riflessione a par¬ 
te. Vogliamo invece met¬ 
tere l’accento su quelle 
presenze che, alla Bienna¬ 
le, rivelano qualità di poe¬ 
sia e di espressione. 

Artisti 
e giurie 

E, da questo punto di 
risfa, indubbiamente, pren¬ 
de rilievo l’opera di Gio- 
vanni Paganin, che appare 
tra gli scultori del padi¬ 
glione italiano, benché sa¬ 
crificato in un punto di 
passaggio aU’ingresso del¬ 
l’edificio centrale, come 
VaYtista più significativo c 
maturo. Anche Paganin è 



Hréiicka: Ladrone di deotra» 1H2-M 


impegnato in una rappre¬ 
sentazione drammatica del- 
I l’uomo: nel tema della 
' ’ < Cacciata dal paradiso », 
nell’immagine della cop¬ 
pia terrorizzata, egli . raf¬ 
figura l’uomo d’oggi mi¬ 
nacciato e colpito nella sua 
integrità dalle forze nega- 
I tire che agiscono nel mon¬ 
do contemporaneo. Le sue 
figure scabre, dirupate, mo- 
. dellate con veemenza, ma 
al tempo stesso ferme, po¬ 
tenti, costituiscono un e- 

■ sempto superbo di scultu¬ 
ra. Con queste statue Pa¬ 
ganin SI pone tra gli scul¬ 
tori più vivi e importanti, 
dimostrando come sia pos- 

■ sibilc riunire una forte ca¬ 
rica espressiva a un senso 
attuale dei problemi pla¬ 
stici. Paganin, che è stato 
un artista di ” Corrente ”, 
ha sviluppato cosi la sua 

' personalità con coerenza e 

■ vigore. ' 

Questi problemi di e-. 
spressione non sono i pro¬ 
blemi di Arnaldo Pomodo- 
i ro e neppure di Andrea 
Cascella, i due premi ita- 
' . liani per la scultura: Po- 
> modero, sia pure con mo- 
• < di diversi, è sul piano di 
• '• Kemeny; Cascella invece 
tende ad ■ una scultura di 
forme primarie, che egli 
, realizza con incastri mar¬ 
morei ottimamente lavora¬ 
ti e forniti di una loro ben 
strutturata energia. In un 
ambito analogo si muove 
s Dino Basaldella. -r • 

Per trovare un altro scul¬ 
tore che si mette davanti 
. alla sua materia con inten¬ 
zioni . espressive, bisogna 
arrivare a Vittorio Taver- 
nan: t suoi legni, sensibili 
nella soluzione suggestiva 
dei modi, composti quasi a 
colloquio, et danno la mi- 
' Sura di un artista che or- 
mai da anni persegue un 
\ ' sentimento plastico ed u- 
■ ^ mano sottile, inquieto e af- 
: fettuoso ad un tempo. 

Abbiamo trovato ' meno 

■ persuasive le sculture di 
Trafelt, che è, invece, per 

^ quanto già conosciamo di 
'■ ' lui, un artista tra i miglio¬ 
ri delle giovani generazio- 
■ ni. Ct pare cioè che a fu- 
ria di voler ridurre le e- 
mozioni e le idee plastiche 
^. ad una eccessiva essemia- 
' litd, egli stia andando in¬ 
contro ad una mutilazione 
del proprio talento. Può 


darsi che questa sia una 
impressione sbagliata, ma 
ci pare comunque giusto 
esprimerla, qui, felici se po¬ 
tremo modificarla. 

Fantasioso, brulicante, 
ironico, è invece Alik Ca¬ 
valiere. Forse anche lui ha 
perduto un po’ di morden¬ 
te, ma ha acquistato in vi¬ 
vacità, in estro, in qualità 
narrativa. Anche Cavaliere 
è giovane. La sua esperien¬ 
za però è aperta su tutta 
una serie di possibilità ve¬ 
re, di cui egli dimostra di 
avere coscienza insieme coi 
mezzi per realizzarle. ■ 

Non abbiamo nominalo 
tutti. Ricordiamo ancora 
qui Benevelli, Sangrego- 
rio. Castelli. Ma il fatto 
più notevole della Bienna¬ 
le per quanto riguarda la 
scultura avrebbe dovuto 
essere Manzù: i suoi di- 


partecipanti alFassemblea. la 
. • ■ ; - necessità di fare aderire la 

segni e i suoi studi per la eventuale - legge provvisoria • 


< Porta della morte » di 
San Pietro. Avrebbero do¬ 
vuto essere esposti all’Ala 
Napoleonica, in Piazza San 
Marco. Invece per la "ver¬ 
nice” non erano ancora ar¬ 
rivati. Quando arriveranno 
torneremo a Venezia per 
vederli e ad essi dediche¬ 
remo un particolare di¬ 
scorso, data l’importanza 
dell’opera. 

- Comunque, aneli e da 
questi brevi cenni, si può 
vedere come, nel campo 
della scultura, in questa 
Biennale non manchiiw gli 
artisti di valore. Soltanto 
le giurie continuano a non 
accorgersene. D’altra par¬ 
te ciò, per molti aspetti, è 
nella tradizione ufficiale 
della Biennale, , 

Mario De Micheli 


(sempre in attesa di quella 
deQnitiva) alla prassi ammini¬ 
strativa alla quale, per un se¬ 
colo. si sono attenute le so¬ 
vrintendenze. Tale prassi è 
stata sostituita,.come è noto, 
dalla «legge Lucifredi» che 
data dal 1956. 

« Nelle condizioni attuali — 
ha dichiarato Rotondi — non 
possiamo che auspicare un 
ritorno al vecchio tipo di am¬ 
ministrazione. secondo il quale 
l'assegnazione dei fondi veni¬ 
va fatta direttamente alle so¬ 
vrintendenze senza preventi¬ 
vi di spese (che per i tecni¬ 
ci si rivelano assurdi) ma 
con una indicazione dei pro¬ 
grammi di lavoro. Indicazione 
di massima alla quale seguiva 
un rendiconto al dettaglio che, 
infine, veniva sottoposto alla 
approvazione da parte degli 
organi di controllo». 

Nel corso dei lavori è stato 
altresì ricordato che in se- 
guito all'assemblea dello scor- 



A Balogna riscuote vivo successo una bella mostra anto¬ 
logica di Carlo Corsi: oltre 250 dipinti dal 1898 al 1964 che 
mettono bene In luce la personalità dell'artista dalle prime 
opere dipinte nel gusto dì Klimt e della « Secessione » alla 
successiva originale esperienza d'una pittura della vita quo¬ 
tidiana nella direzione poetica tracciata da Bonnard e Vull- 
lard. NELLA FOTO: Lettura, 1919. 


Mostra del Gruppo «Tendenzenn a Bolzano 


QUALCOSA DI NUOVO NELL’ARTE TEDESCA 


Tendemen è una battaglie¬ 
ra rivista di avanguardia rea¬ 
lista che viene stampata a 
Monaco con grande sobrietà e 
molta classe editoriale. Ne è 
direttore ed editore il critico 
Richard Hiepe il quale è riu¬ 
scito e fare della rivista U 
cardine di una situazione nuo¬ 
va nella giovane arte tedesca 
E che qualcosa si muove nel¬ 
l'arte tedesca in direzione an- 
ti-mercaotile e anti-borghese 
ce lo ha confermato, nei gior¬ 
ni scorsL a Bolzano, una mo¬ 
stra degli artisti che fanno 
capo alia rivista Tcndenzen 
La mostra, promossa dal 
circolo culturale « Rinascita -, 
era presentata da Richard 
' Hiepe e comprendeva oltre 
cento opere di quindici arti¬ 
sti: i pittori Hanno Edelmann. 
Helmuth Goettl. Arwed D. 
Gorella. Erhard Michel, Frie- 
der Pfister, Michael Matthias 
Prechtl, Marlene ReideL Die- 
ter RitzerL Ludwig ScharL 
Carlo Schellemann. Klaus 
Schróter. Manfred Vosz. Gui. 
do Zincher! c lo scultore 
Karl Reidei Gli artisti, quasi 
tutti sui trent anni (ormano 


sivo-narrativa per U segno e 
i valori graficL sia un'attiva 
riflessione sulle esperienze te¬ 
desche degli anni *20 (espres¬ 
sionismo. dadaismo e reali- 
smo; Dix, Grosz, Beckmann, 
Heartfield, Kircbnér) al fine 
plastico di una interessante 
riconversione di quelle espe¬ 
rienze sulla realtà attuale. 

£ credo che questi giovani 
Siano nel giusto quando nella 
tradizione moderna individua¬ 
no delle situazioni, e una si¬ 
tuazione tedesca in partico¬ 


deila mostra che ci sembrano 
beo sintetizzare la posizione 
del gruppo Tendenzen. - 
» _ Tutti i talenti essenziali. 
di questa corrente sono matu¬ 
rati in stretto contatto ed in 
polemica creativa con le cor¬ 
renti formali dominanti. Un 
isolato naturalismo o realismo 
s: dimostrò assolutaménte in- ' 
sufficiente per la IntèrpreU- ; 
zione degli oggetti complessi é 
della condizione interiore de¬ 
gli artisti Proteste. lamenti o 
riflessioni • di nuovo cenere 


lare, che erano già oltre la ' sulla natura del mondo circo- 
avanguardia e che. operando •. stante e suH'uomo, dovevano 


la saldatura storica fra la ri¬ 
voluzione artistica c la rivo¬ 
luzione sociale, gettarono un 
ponte fra l'arte di opposizione 
al modo di vivere e di pen¬ 
sare borghese e l’arte orga¬ 
nica a una realtà nuova, so¬ 
cialista. 

F un peccato che questa 
mostra non sia passata a Ro¬ 
ma e Milano: avrebbe contri¬ 
buito di certo ad alimentare 
una ricerca e un dialogo che 
sono assai avanzati io Italia e 
che hanno anche qualche 
punto di contatto con le espe- 


una vera e propria tendenza - rienze plastiche di questi glo- 
figurativa ma le loro liccrcbe. vani tedeschi, 
plastiche si dispiegano assai ' Pensiamo far cosa utile ai 
variamente cci è comune a nostri lettori stralciando al- 
tutti sia un’attenzione espres- cuni passi dalla presentazione 


essere formulate in modo da 
compenctrare la liscia pelle 
delle convenzioni esteriori e 
dei "tabù”. I quadri e dise¬ 
gni dovevano avere l’effetto 
di una provocazione o alme¬ 
no di un interrogativo.. 

«Quando si è superata l’idea 
che il senso deH’arte moderna 
stia unicamente nella creazio¬ 
ne di forme impensate, un 
tale modo di agire diventa 
assolutamente legittimo Inol¬ 
tre molte opere di questi arti¬ 
sti ci dimostrano come uno 
stretto legame con la realtà 
possa dare ottimi frutti anche 
sul piano formale. 

« Per molti anni si dedicaro¬ 
no a questa forma di espres¬ 
sione apparentemente anacro¬ 


nistica solamente pochi isola¬ 
ti. e dato il rapido orienta¬ 
mento de] gusto e della cri¬ 
tica artistica verso le forme 
astratte — sia in Europa che 
in America — ben difficil¬ 
mente trovarono possibilità di 
affermazione. 

« Solamente negli ultimi 
tempi diversi di questi artisti 
si sono liberamente uniti sot¬ 
to la significativa insegna di 
Tendenzen, facilitati in ciò 
non soltanto dalia rivista del¬ 
io stesso nome e dagli sforzi 
organizzativi di singoli, ma 
anche da una vera e reale vo¬ 
lontà di ricerca di un nuovo 
orientamento da parte delia 
critica ufficiale. 

« Non si devono ricercare fra 
questi artisti idee, messaggi 
c contenuti comuni. E* già 
molto poter affermare che ora 
nuovamente li quadro ogget¬ 
tivo e tematico, la rappresen¬ 
tazione dell’uomo e della po¬ 
lemica con esso, la passione o 
la protesta vengono inte.si co¬ 
me materia da trattare Questi 
artisti sono quanto mai diver¬ 
si nel loro atteggiamento in¬ 
tellettuale e stilistico Ciò che 
li unisce è forse solamente la 
volontà di aggiungere l'impe¬ 
gno umano alle grandi possi¬ 
bilità formali dcirartc mo¬ 
derna. 


«■ Inoltre, per il mondo arti¬ 
stico italiano, questa mostra 
assume un significato partico¬ 
lare neH'attualc momento, nei 
quale sta scoprendo gli im¬ 
portanti movimenti degli arti¬ 
sti all’opposizione negli anni 
*20. Le opere di crìtica sociale 
a sfondo psicologico dì un 
George Grosz, Otto Dix. Marx 
Beckmann o Ludwig Kirch- 
ncr. nella loro tensione c ag¬ 
gressività. vengono conside¬ 
rate cd accettate come paral¬ 
lele ai problemi attuali della 
cultura italiana In effetti nei 
nostro Paese esisteva, prima 
della spietata politica di ster¬ 
minio attuata da Hitler nel 
campo dell'arte, una cultura 
di opposizione ad alto livello.. 

» Non credo di esagerare se 
trovo dei punti di contatto fra 
gli artisti presentati in questa 
mostra e l'arte di opposizione 
degli anni '20 in Germania. In 
parie qui sono le tradizioni 
dell’espressionismo e dei sur¬ 
realismo che. tramite le pas¬ 
sate generazioni o anche per 
libera scelta, sono state co¬ 
scientemente riprese, ma 
compcnctrale di un significa¬ 
to nuovo ed attuale ». 


Dario Micacchi 
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1* Unità / sabato 27 giugno 1964 


PAG. 11 / 


nuova 


^ V ^ ^ ^ 

del cTour> 


udy è stato il protagonista della corsa da Metz a Friburgo, e 

I 1 * t . t 

oco poco ieri ha portato alla cassa della « St. Raphael» un 
bilione di vecchi franchi: il tedesco quindi ha fatto un ottimo 
ffare e con lui l'ha fatto Anquetil (il suo capitano) che l'ha spalleg- 
iato imprigionando nel plotone Van De Kerkhove. Adorni pun- 
a al secondo posto e non molla Anquetil. Taccone: un punto 
Interrogativo era e un punto interrogativo rimane 


BERRVTI: dal 
ramplone di 
Olimpia è at* 
tesa una bella 
prestazione: la 
fornirà Livio? 






-A ^ 

: s ss 




OTTOLINA è 
in gran forma 
e dovrebbe 
confermare ai 
> tricolori ■ lo 
exploit di 
Saarbucken 




< 

p A 
Ap.i ^ 




^ H V ^ 






Oggi domani e lunedì atletica tricolore a Milano 


Cran duello Ottolina - BerrutI 

Auto: G. P. Rouen I Derboveni I aali ^assoluti:^ 

e G. P. lotterìa '-"3f" 


Derboven 


r ;W' 







Miri 


“w'-r ^ 


Domenica a pieno ritmo per l'automobilismo. A Rouen 
è in programma Infatti 11 GP di Francia valevole come 
quarta prova del campionato mondiale. I favoriti sono 
Clark c Giirncy; le Ferrari di Siirtees e Bandini rap> 
presentano invece un po' una Incognita. A Monza in¬ 
vece si svolgerà il GP Lotteria per vettura di formula 3: 
Il maggiore favorito è Gekl Russo. Da registrare 11 de¬ 
butto in formula 3 di Tonino Ascari (nella foto). 


Cìclisitto: ì «prò» 
al Giro d'Abruzzo 


Domani a Teramo i prò- 
icasioni^ti della bicicletta sa¬ 
ranno tmpegnati nella secon¬ 
da prova del Trofeo Cougnet, 
il Gito d'Abruazo, che par¬ 
tirà alle ore IO da Piazza Ga¬ 
ribaldi e ai svolgerà sul se¬ 
guente percorso: Teramo. 

Campii, Betlaate, Mosciano, 
Giulianova, Roseto, Atri, Pi¬ 
neta, Silvi, Montesilvano, Pe¬ 
scara. Chieti, Cepagatti, Pen¬ 
ne, Castiglione, Bisenti, Ba- 
sciano, Teramo di 236 Km. 
Un percorso non duro, ma 
caratterizzato da frequenti 
piccole salite adatte a pro¬ 
muovere la battaglia e la se¬ 
lezione dei concorrentL ' 

Saranno presenti tutti t cor¬ 
ridori italiani, fatta eccezio¬ 
ne per quelli della • Salvara- 
ni > che ai trovano ai Tour. 

La corsa avrà comunque un 
suo interessante motivo nella 
lotta per la classifica del 
• Cougnet • che dopo la pri¬ 
ma prova è la seguente: Meal- 
li (20), Dancclli (17), Magni 
(15), Carlesi (13), Marcali 
(11), Bariviera (10), Bruni 
(9), Vicentini (S), Limerò 
(7), Baffi (6), Minicri (5). 


e. b. 


Nuoto: a Roma 
meeting di lusso 


Domani c lunedi si svolgo¬ 
no a Roma nella piscina del 
Foro Italico, le gare maschili 
valide per il Trofeo Sette 
Colli c rincontro intemazio¬ 
nale femminile Italia-Spagna 
Come dire che sia in campo 
maschile sia in campo fem* 
minile verremo messi alla 
frusta Si pensava in verltài 
che l'incontro femminile 
avesse un valore molto rela¬ 
tivo ed Invece, visti 1 risul¬ 
tati ottenuti dalle ondine ibe¬ 
riche, v'è da pensare ad un 
incontro abbastanza difficile 
Certamente le atleie più se¬ 
guite saranno, come al soli¬ 
to. la Saini e la Beneck: la 
prima, comunque, non potrà 
essere ai massimo della sua 
preparazione in considerazio¬ 
ne del fatto che proprio 
quest’anno ha in programma 
gli esami di maturità Delle 
spagnole poco da dire: hanno 
perso con onore contro la 


Il Pr. Campidoglio 
iloinoiii a Tor di Valle 


li campo del partenti al 
XXXVII Derby italiano del 
trotto che sarà disputato lu¬ 
nedi all'ippodromo romano di 
Tor di Valle illre 31.500 000. 
metri 2 lOOi rimane (issato 
definitivamente cosi: Valgan- 
na. Quentin. Boston. labo. 
Natante. Nibbiano. Oltraggio. 
Navazzo. Mlrmldon^',-"Trace. 
Baruakuda. Rossety-Teobaldo, 
Basta. Vedremo tw) ..ài^e di 
pronostico le chaticm ^e)'sin¬ 
goli concorrenti‘S". , 

In attesa dellpTidupUU^ dtì- 
la classicissima .Bel . tioito 
l’ippodromo di di' Valle 

ospita stasera c^àlorviaBi >ùna 


il Premio Unldw^^Wi^fLefart 
iTrotio dotato dt minahli 

1 di lire di premi sulla distan¬ 
za di 2000 metri. 

■ Domani invece la prova 
priMClpalc à costituita dal 




Dal nostro inviato 

FRIBURGO. 26 


caccia, grossa e piccola. E cosi 
alleile P.icheco, Derboven. Lefe. 
bure. Gazala e Pinoira sono co. 
stretti a spegnere le velleità. E* 
Altlg che ordina il passo; il tra¬ 
guardo ù in Gennania. e Rudj" 


il tempo della pubblicità e.xtra ■ 

(uperitlvi. frigoriferi, teicvi.sori. L Irnita Dolberghe. H 

salami e generi alimentari e di Menti. H 

conforti vari), era logico che li .i I 

protagonista della tappa di Fri* parole della cronaca si il- ■ 

burgo fosse un rappresentante Pvtono con una monotonia esa- ■ 
del paese. Il più forte e il più «iperanle: Anquetil e I suoi gre- ■ 
popolare. E cosi, dopo la campa- S''" inflcriscono. senza pietà ■ 

fina nel « Giro », ecco che la Manco male che il ritmo rima- ■ 
- Si. Raphael afllda il suo prò- ne alto. , , H 

ciotto per la propaganda In un ..^<1 ecco, ni di la su un vel*. B 
mercato straniero ad Altlg. pun- 5 ** ^•'Svntco., le montagne 9 

male e preciso anche nella parte ' osgl I primi assalti non f 
straordinaria del commesso viag- lasciano alcun segno; la «■ St Ra- » 
giatoro plinci •• sembra l'onda furiosa di 

Ha sbagliato soltanto la vola- un piare In tempesta Flnalmon- 
la Rudy E bisogna capirlo, giu- »<*. si sganciano I fratelli Grous- 
stiUcario. Derboven. un grega- sard. con Altlg e Derboven 
rio di Van De Kerkhove, non ha Fuga? 

tirato un metro ch'è uno dal mo- SI. I 

mento ch’è entrato nella fuga. L'arrampicata sul Colle di San- 
.scatenata In vista dei Vosgi: c. la Maria è agile, decisa II tiro ■ M 
perciò, fresco e lucido com'era a quattro s'affanna, e Altig è 11 K 
h'ò afiermato facilmente nella vo- corpo e l'anima do! - poker che H 
lata a cinque. 4'02'' prima dello «'.avvantaggia: l'03" su Jlmenez. W 
arrivo dei pattuglione, con Van staffetta del gruppo tirato da J 
De Kerkhove. prigioniero di Poulidor. H 

Anquetil. Per il resto Altig Su. e giù. H 

ha fatto piazza pulita. Ha con- Una discesa fulminante, e una ■ 
quistato la maglia gialla, ha altra salita in punta di pedale. ■ 
conservato la maglia verde, e Sul colle del Ribcauville. à fl 
l'hanno proclamato i| piu eie- Groussard che si distingue. Qua. ■ 
gante e il più combattivo Poco i^o ai,. Georges La pattuglia 9 
poco, oggi Altig ha portato alla stacca Galera di 35". E Perez. i0 
cassa della « St. Raphael » un Frances è 11 più svelto del pio- 
milione di vecchi franchi. ione, in ritardo di 1*0.5". 

L'affare sportivo-pubblicitario Manca Van De Kerkhove. che £ - 
è buono pure per Anquetil? vesto la maglia gialla. I 

SI certo. ' Dov'ò? l!; 

Perchè s’è vero che Altig s'è Laggiù, a 2’10”. H 

alzato al comando della ctassiilca Acrobatismi pazzi e sfuriate 
con 5*40" di vantaggio sul suo travolgenti, nel volo verso Col- f 
capitalo, .e altrettanto vero che n,f,r. Cade e si rovina Malie, ri- f 
Dury. é un. arrataplccalorè me- toma Van De Korkove. e si k 
diocre: nei "recente passato, un ncatcna Galera; cosi, sono in clti- 
po’ sul Pirenei e un po suite ^ue airattacco Le strado noie 


' :/ 


\' 






OGGI lOPOPOLO-CAMPARI 


m 


Zandegù (4), Fabbri G. (3), 
Pifferi (2), Preziosi (I). 

li campione d'Italia -Mealli, 
la rivelazione del Giro Frati- ' 
co Biiosst, il ga'nbaldino Mi¬ 
chele Dancelli, l'ex campione 
del mondo dei dilettanti Fla- 
viano Vicentini, il giovanissi¬ 
mo Gianni Motta, nonché 
Cribiori, Durante. Banviera, 
Carlesi. Enzo Moser. Zanca- 
naro. Poggiali e Mugnaini non 
dovrebbero risparmiare colpi 
per cogliere un successo die 
oltre, ad essere utile per la , 
loro positìdne hclla classifica 
del ' Cougnet » risulterebbe 
molto utile per un ' loro ri. 
lancio in vista delle prese¬ 
lezioni per i mondiali 
Le squadre che fino ad ora 
hanno già perfezionala la lo¬ 
ro iscrizione sono Molteni. 
Gazzola. Ibac. Salvarani, Ly. 
aie. Cile, Springotl-Fuchs e 
tgnis. Mentre ' Legnano c Cy- 
nar sono attese da «ri momen¬ 
to all'altro. Incerta per ora 
è la partecipazione del tanto 
discusso Italo Ztlioli. 


?? I “‘.A 1 .®.. “c" due airattacco Le strado note AMBI AMI Partita tricolore tra 

Alpi, 8 è amarrilo. E, dunque. j,j precipitano sotto le ruote del- gggi 1 npOPOI O m AAP ARI Lopopoto e Cam- 
nessun pericolo interno niinac- ‘bicicletta d'Altlg. che par ab- WWW! bWi Wi VfcW ^rmuuuu *^ 5 tanottc sul 

eia Anquetil. C è da dire. Invece, Il (favolo In corpo. E TuscU ring di 8t. Vincent: II pavese, fallita recentemente Tavventura 

che « St Raphael » e ingor- ^ladapna consistenza: 4*25 europea contro il tedesco Rudhoir, e perduto man mano il prò* 

da, e della rtcca torta agli altri frontiera. stiglo conquistato nel *61 con la vittoria In dicci tempi siilPallora 

non lascia che le uricciol^ ^ gi^Q^Q ^ scoperto, ed Anque* campione del mondo Joe Brown» darà fondo a tutte le sue eiier- 

E, resto, chi s azzarda? ' ^ d’accordo. La reclame della g|e per strappare a! milanese lo scettro del « welter leggeri *. 

Il a Tour » diviene di .. g, Raphael <• si spinge pure in et riuscir.^? 

piu un fallo privalo al Anquetil. (Germania, con Altlp. appunto. Il pronostico è difficile. Sandro Lopopolo si la.scia preferire sul 

il cui comporianienio rispetta la vinca o no lo sprint, è si- piano della tecnica pugilistica e della intelligenza tattica, ma il 

regola deli avara corsa all nana- conquistare le Insegne pavese potrebbe far valere la sua potenza: per farlo pero dovrà 

^ I . del romando, la - sorte di Van boxare con continuità neH'attesa di poter piazzare 11 colpo nso- 

non è dllllctie per l suoi avversa- Kerkhove è segnata. tutore. Questa delia continuit.à però è sempre stato il tallone di 

ri piu quotati 11 ritmo 6 soppor- Tanta, tanta polizia. E soldati. .Achille del pavése le cui « pause » sono diventate ormai provcr- 

labile, e non e davvero la lottq «old;itì II -Tour"» è forse alla blall c se stasera non riuscirà a boxare sul filo dcU’alto ritmo dlf- 

che Infuria. - guerra? ficUmente riuscirà a coronare la sua speranza di risalire la cor- 

Vacaiiza/ c-,i.Piovo, a Friburgo E l'entu- rente, tanto più che Ixitiopolo dal match di stasera attende II 

Gli uomini ociia « sai varani ». f, sconfitto dalla confusto, passaporto per poter incontrare II campione di Europa. Nella 

ch’erano venuti al «Tour, ti- ’ j f j ^,tig r I quali foto: LOPOPOLO. 
morosi e preoccupali cantano lo ^ .. ^uda e una ce n’è 

inno della gioia. Non hanno gran- ^ ® batte Rudv 

di responsabilità^ e si possono e Rudy spoglia -^- 

permeliere di Stare al coperto Kerkove, che sfreccia . ^ 

in attesa dfig-t 4’02" dopo, con 11 pattuglione. • 

1 pronosUci non Sono meni aflat-- ^m 
to apucaliitici. Adorni punta al Nient altro. - Ieri SGfa a I OrillO - 

secondo posto, e sull esempio di E domani a Besan^on. La di. 

Zilioli nel « Giro ». non molla stanza è di duecento chilometri. - 

Anquetil: qui, però, l'atleta Io e la carta deiraltimetria uon 
si capisce, perchè non risulta nel- presenta nessuna difflcoltà. Per- 

i'elenco del favoriti Taccone, ciò, il festival di Altig continua _ 

poi. è li: un punto interrogativo ^B BH ^B " 

«a. e un punto interrogativo rir • AttÌlÌO CamorìanO 

E. comunque, come st comporr B ■ ■ U IBI ' BBII^^B IBI 

tano PoulidoL Bahamonles. Pe- l#M V vBB RBIB^^vIII 

rez - Frances, Simpson. Janssens mg . 

e compagnia bella? I OfClItlG 

Seguono 1 tranquilli, squallidi 

d'arrivo . M^nincrhi A If 

della noia «Tour», è propio -• ■■ 

quella di AnqueiU che a turno 1) Derboven (Bel.) che copre m ■■■ — — 

molla dalla stretta qualche gre- t Km. 161 della Lunevillc-Frl- ■ VB■ MB 

'*“'•150 ore 4.02’51”; 2) Altlg 

fen"Ì OKI Auifi : (Germ.); 3) Galera (Sp-); -1) . 

E domani chissà? Dalla DOStrA rcdAZÌone iMazzinglii In ripresa 

• • • sard G. (Fr.): 6) Sels (Bel.) a 1/Allo nOaliA iCuAZlOIie pp^ quanto riguarda Burrun 

Goddet ha armato il fucile, ma 402". Segue il grappo con Io >• TORINO. 26 egli ha vinto al punti pur avendi 

non ha sparato. Il giorno lungo stesso tempo di Sels. Mazzinghi e Burruni hanno col. ^fcato piu volte la_ soluzione d 

della disgraziata tappa di Metz, ■ • - to la vittoria nella riunione di 5,* 

s’è concluso con una su.a strana ' ■ stasera battendo rispettivamente fta i aria ai essere « cotto - 

acca.sa. Sapete perchè i corridori u f .Austin e Jimenez. Sandro ha vin- P?,* ew sempre sulla nme^ 

vanno piano e tSu'ammucchiail? tO ClOSSiflCO per squalifica alla ri- I^Jg^vRa le'* bortli^con^VS 

la colpa sarebbe delle festose f giusta perone u negro era già —.-«nn ii mino rtrl K O m- 

notti del - Tour - Canta Dalld-i generale jfm^ef non riarmai are^."E 

B^tlM^^luonaS 1^^ orehUtre! ^ In effetti il match è stato assai "nita ron Burruni che scagliavi 

- T"ciX s^lum7nana% AUlg (Gcr.) M ore 5» scorretto Perché trop^_sentito_,^ 


Ci riuscirà? 

Il pronostico é difficile. Sandro Lopopolo si lascia preferire sul 


Ieri sera a Torino 


Olanda e contro la Francia. 
SI sono battute degnamente 
e. nelle ultime gare disputa- . 
tc in patria, hanno fatto re¬ 
gistrare tempi di notevole in¬ 
teresse. Vedremo al Foro se 
questi tempi sono « buoni > 
o se « manipolati ». In campo 
maschile la mancanza di atle¬ 
ti britannicL sovieticL ùlan- 
. desi e tedeschi non ha smi¬ 
nuito rinlercsse: le presen¬ 
ze di Gottvalles. di Lohnl- 
ckl. di Luyce. di Rogosic. 
di Torresn. di Lundin e dei 
nostri Bianchi. Spangaro. Bo¬ 
ra. Rastrelli. Fossati ecc dan¬ 
no tono alle gare in pro¬ 
gramma 

La manifestazione verrà 
completata da due ■ incontri 
di pallanuoto (uno per sera) 
e dalla finale dejla gara esor¬ 
dienti SUI 50 metri maschile 
e femminile. 

V. c. 


Attilio Camoriano 

U ordine 
d'arrivo 


La classifica 
generale 


Battuto Austin 
Mazzinghi O.K. 

Dalla nostra redazione l^l^r^uamo‘^ri^rda Burmni 

' ' TORINO. 26 ^8** vinto al punti pur avendo 

Mazzinght e Burruni hanno col. rercato piu volte la soluzione di 
to la idUoria nella riunione di riuscito Jimc. 

stasera battendo rispettivamente ^ssef® *■ colto - 

.Austin e Jimenez. Sandro ha vin- F*^ P?,* sulla nmesM 

to per squalifica alla settima ri- bello siile. Abbassa la guardia 
presa: una decisione abbastanza évd^ lé bordate con rapide 
giusta perchè il negro era già schivate. Buiruni si è infunato, 
stato ammonito due volte al terzo cercato il J^lpo del K.O. ma 
rniinH Jimenez non si è mai arreso. E 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2C. 

Sergio Ottolina, scatenato, 
eilìcacissimo, di incantevole 
rigore stilistico, sarà la gran 
vedette degli assoluti (in atto 
da domani a lunedi. all'Arena 
di Milano). Lo ineanza Livio 
Berruti. in netta ripresa. En¬ 
trambi corrono meglio i 200 
dei 100. La gara, lunedi, sarà 
tutta da vedere. L'uno e l'altro 
saranno però di scena sin da 
lomani sui 100. Stupendo •* ro- 
dag.gio... 

Ottolina ha iniziato il 1964 
in modo folle. Due 10"3 un po' 

- ventosi .> bilanciati da quat- 
tio 10"4 corsi in condizioni di 
disagio. Poi l'exploit di Saar- 
bruken: 20'’4. record europeo, 
tempo mondiale. 

La pista è mediocre — non 
certo quella magica di Colo¬ 
nia. dall'ampio rettifilo — ma 
Ottolbia divora la curva, si di¬ 
stende, piomba come un fulmi¬ 
ne sul traguardo. Sette metri 
a Schumann, secondo in 21"1, 
seminati, cancellati tutti gli 
altri. 

A Zurigo Ottolina è di nuo¬ 
vo spettacoloso: ancora 10'‘3, 
stavolta con vento contrario 
però. Pìquemal è impotente a 
contenerlo. Lo scattista italia¬ 
no esce a testa alta. Anche 
Berruti. difatti, ritorna a un 
prestigioso 20"8, un limite che 
non riusciva a toccare dal *61: 
l'atmosfera per gli assoluti è 
creata. Nello scontro entreran¬ 
no anche le altre due frecce. 
Sardi e Preatoni. 

Valide? 

Valide, ■ di sicura eccellenza 
tecnica, anche le gare a osta¬ 
coli: domenica, il duello Fri- 
nolli-Morale sui 400, e lunedì 
lo scontro a tre Cornacchìa- 
Mazza-Ottoz. I primi avevano 
corso, sempre in Germania, in 
51" e 51"5 rispettivamente, suf¬ 
ficienti per sventare tutte > le 
minacce e finire primo-secon¬ 
do. Ma Morale era apparso co¬ 
munque ancor lontano dalla 
condizione migliore. Ora il pri¬ 
matista mondiale avrà rag¬ 
giunto lo smalto sufficiente 
per battere Frinolli? 

Tra i secondi esiste invece 
sempre l'obiettivo del 13”9 per 
Mazza, per la verità raggiunto, 
ma che non eguaglia tuttavia 
l'analogo record di Cornacchia 
del '62 per l'intensità dei ven¬ 
to. alle sue spalle (m. 2,70 al 
secondo). Ma il limite, (e ma¬ 
gari. perchè no? la possibilità 
di far qualcosa meglio), do¬ 
vrebbe esser vicino per il ve¬ 
loce Mazza. ' 

Da vedere anche l'alto, dove 
Bogliatto, ha sinora mostrato 


buona continuità sulla misura 
dei 2.06 e pot.'ebbe forse chie¬ 
dere qualcosa di più a se stes¬ 
so, mentre Meconi. che faià 
in pratica gara a sè. dovrà mo¬ 
strarci la stessa fermezza e 
autorità mostrate nei giorni 
passati Inchiodando 11 peso a 
una misura prossima ai 19 
metri. 

Anche nel triplo Gentile do¬ 
vrebbe poter consolidare i ri¬ 
sultati acquisiti, con una mi¬ 
sura prossima al 16 metri. 

E 1 .5000 e 1 10 000 potrebbero 
offrire gare interessanti, con 
Ambu reduce da una presti¬ 
giosa affermazione nella ma¬ 
ratona e che sulla distanza più 
breve dovrebbe esser netta¬ 
mente impegnato da uomini 
più avvezzi ad essa. Conti. Spi- 
nozzi ed altri. 

Ottocento e 1500 dovrebbero 
poi avere a protagonista il 
bravo Francesco Bianchi che. 
sulla distanza minore, dovreb¬ 
be anche poter attaccare il re¬ 
cord. Lievore. d'altronde, che 
di. recente non ha mai azzec¬ 
cato traiettoria valida vorrà 
sicuramente, crediamo, mo¬ 
strare i segni dì una sua sicu¬ 
ra ripresa nel giavellotto, men¬ 
tre 1 giovani Bello e B. Bian¬ 


chi dovrebbero confermart i 
loro progressi nei 400. 

Incerte 4x100 e 4x400, ohe 
cercano 1 loro protagonisti 
mentre in situazione tuttora 
precaria appare il disco. Nel 
lungo Bartolozzi ha il ruolo di 
favorito. 

Fra le gare femminili, quel¬ 
la di più sicuro interesse do¬ 
vrebbe essere quella del salto 
in lungo, che dovrebbe regi¬ 
strare lotta serrata tra tre atlo- 
te di cospicue pos-ìbilìtà: Ma¬ 
gali. Vettorazzo c Maria Vit¬ 
toria Trio, tallonate dall'Ar- 
chenti. 

Alberto Vìgnola 


Pack Honover 
vince a Yonkers 

NEW YORK. IS 
II cavallo italiano Pack Rano- 
ver ha vinto neM’ippodromo di 
Yonkers la corsa •• transoceani¬ 
ca di trotto, dotata di 45.000 
dollari (oltre 27 milioni di Urei, 
battendo nettamente li canadese 
Sprite Kid e li francese Oscar 
R. L. 


Oggi e domani in Svizzera 

Co/f/iff delle Alpi 
alla fase tinaie 


La Coppa delle Alpi è giunta 
alla fase finale; oggi e domani 
si svolgeranno infatti gli ultimi 
match del turno eliminatorio. 
Per la precisione oggi sono in 
programma gli incontri Zurigo- 
Genoa. Basllea-Atalanta e Ser- 
vette-Catania mentre domani 
si giocherà Roma - Bici. Quali 
saranno le squadre flnaliste non 
è facile dire; Genoa e Catania 
sono al comando dei rispettivi 
gironi ma Tultimo turno può 
modificare la situazione. 

Il Genoa infatti si trova a 
pari punti punti con lo Zurigo 
per cui il confronto diretto ri¬ 
sulterà decisivo. Maggiore è in¬ 
vece l’incertezza nell’altro giro¬ 
ne in quanto dietro il Catania 


(a quota 3) ci sono Roiaa e 
Servette a quota 2 (mentra U 
Bici ha un solo punto e quindi 
deve considerarsi fuori dalla 
lotta). 

Dunque se il Catania batte¬ 
rà oggi il Servette non ci sarà 
più discussione; saranno gli 
etnei ad andare in finale. Se 
invece il match odierno finirà 
in parità e la Roma batterà il 
Bici la finalista sarà scelta tra 
Roma e Catania in base al quo¬ 
ziente reti. Infine sarà 11 Ser¬ 
vette a contendere alla Roma 
l'accesso alla finale (sempre In 
base al quoziente reti) se si ve¬ 
rificherà l'ipotesi meno proba¬ 
bile. ovvero la vittoria del Ser¬ 
vette sul Catania. 


V. “7, ■ -Il 1 «1 I i jiiTienez Hon SI V mai arrtrso. c. 

B^tlM^^luonaS 1^^ orehUtre! ^ In effetti il match è stato assai "nita ron Burruni che scagliava 

t^Ut E I cieli s'iilum^ano é Altlg (Ger.) 28 ore 29'52 "; 2) scorretto perchè troppo sentito da " «no due - a n^t.xione e con 
ri wioriscon"con lè serate del G. Groussard (Fr.) ZSjroa": 3) entrambi 1 pugili: ma partlcolar- bai onzoiante come un 

futSi? artinciah® Caler* (Sp.) ZS3V2V; 4) J. Grous- mente scorretto è stato Austin Loscamente li verdetto 

scSIa è buona:» 'ard (Fr-) 28J3’I7"; 3) Van Der che ai secondo round ha spacca- ^ 

Be* i rumori ci sono- infasti. Kerkhose (Bel.) 28J3*53"; fi) to con una testata il sopracciglio 5L P“* abbia enliKia- 

mS^ereoriecono irri^^ <BeI.) 2844'24": 8) U'ilght rinistro di Sandro. Da questo mo. 

^ no^^afieriamo • <G.B.) 2844’35 ': 9) G. ' Gesmet mento I incontro è degenerato in . La serata s. era aperta wn un 

^ *^erità e che eli uomini- (Bel.) 2844*48"; 10) .tnglade (Fr.) una rissa: nella ripresa successi- squadre di To- 

«ì^ivi.irirf^i cioitsmcf sono stan- 2841'49". Segnono: 27) Taccone va .Austin è stato richiamato due c® '.'.'d® dalla pn- 

Mr.Uwch del ctcljumo Mno stan ^ 2845*29 ”; R) Bai- volte, nella sesta ripresa 1 due ^®P? ‘ì, 

Chi L ha ciotto Anquetil. c« noi «i . iit i 2 S nr^i»« 4 nnA r^hntiniiatn a HO Corl6lii avc\a liquidato facil* 


''' tu 2TiV.y--ia Mlalngw' “tiri vi»»™ K-OT. 

le gare s’appesantiscono e si ■ . contri clou c’era stato 11 match 


Premio Campidoglio ' ^llre 
4.200 000. ' metri 2000) 

Entrambe le riunioni avran. ' 
no inizio alle 20.43. Ecco le 
nostre selezioni. 

Riunione di stasera: 1. cor¬ 
sa: Ebanite. Hata; 2. corsa: 

E1 Kebrtt. Oimedo. 3. corsa: 
Fezzan. Badino; 4. corsa: Ro- 
mlo. Explorer; 5. corsa; La. 
vagnola, Pimplico; 6 corsa; 
Star Performer. Vamp Hano- . 
ver; 7. corsa- Saraceno. Friz- 
zelie; 8. » corsa; Miss Deliy. 
Discusso. 

Riunione di' domenica: I. 
corsa; El Faregh. Monroe; 2 
corsa: Dacilia. Maldovia: 3. 
corsa; Lord Brutnmel. Dra¬ 
gone; 4. corsa: E^tia. 'Zaéa-, ‘ 
aino/Tyreina; 5. èofsà: BI-' 

.kinL Ingegnere. Crisconib: A-', 
corsa- Lenin. Franco Pesante." . 
Boroade; 7. corsa; Bandito. 
Ivan: 8. corsa: Fiocco d’Oro, 
Bellini. 


complicano sempre di più. Que- 
arè l’esempio del -Tour». Nel 
giro di quarantott'ore — da 
Amiens a Metz, passando per Fo- 
rest — si sono percorsi più di 
cinquecento chilometri, con due 
prove Jn linea e una prova a 
tic-tne. E oggi, per andar alla 
partenza della tappa di Friburgix 
bisogna far ottanta chilometri 
Pnrtlcamente. è cosi: per Ire set¬ 
timane non c’è pace. E perciò, 
i moderni - forzati - della str.-i- 
da. che hanno capito il giu'vo 
di chi vorrebbe svhfarttarll, rea, 
gisrono nella maniera pio natu¬ 
rale e più comoda Si conoscono, 
ormai E si strizzano l'occhio: 
nel segno del tmn-fran, l'accor? 
do è bell’e che raggiunto. Sem» 
pllce. no? Certo Tuttavia s’insi¬ 
ste. E t risultati sono noti; ■ il 


Decìso dal C.I.O. 


L'Indonesia ai : 

na. cne nanno v^piiu ii gium-u ' . - MASSIMI- Eduardo Cnrl-ttl 

di Chi vorrebbe schlarttaril. rea, ^ ' (Buenos Aires ke 884M1 b ro 

gisrono nella laniera Pib^tu- ^ JaMi ‘ • «omS Lorenzi'*''- (Lult^o^- k*: 

nel segno del tmn-fran, l*a«orr SUPERLEGGERI: Efrem Do¬ 
do è bell’e che raggiumo. Sem» nati fS. Mauro Pascoli kg. 62.7M) 

pllce. no? Certo Tuttavia s Insi- K sesto Righeschl (Loro Cinfem- 

ste. E l risultati sono noti: • il ' " n Comitato Olimpico Intemazioruile ha preso oggi due Impor- ma kg. 62.909) per K.O.T. alla 2. 
-Tour» è suirorlo del falllrrtcn- tanti detenni: ha sospeso il - prov\-edlmento di sospensione» alla ripresa. 

to agonistico e spettacolare. - Indonesia (preso a suo tempo per essersi rlflutau di ospitare Israele MEDIOMASSISII : Sylvester 

, E. comunque, avanti ■ ’ e la Cini Nazionalista ai Giochi asiatici di Glakarta del 1962) Banks (New York kg. 79 . 600 ) b. 

Metz. E poi Lunoylile. E poi permettendole cosi di partecipare ai Gfodtl Olimpici di Tokio gote Menno (La Piata kg. 80.500) 
Friburgo E poi che accade? ed ha n-jovamente condajinatp II Sud Africa imponendole di • con- ai punti. 

La pomata è bella, calda Nel dannare pubblicamente la sua politica razziale di apartheid prima MEDI JUNIOR: Sandro Maz- 
pulvLscoIo della luce d’oro, sui- del 16 agosto pena l’esclusione dalle prossime Olimpiadi » C^mc zlngbl (Pontedera campione dei 
l’asfalto, nitido e lucentp come si vede al Sud Africa è stata concessa ancora una possibilità; mondo kg. 70400) b. Cbarley Au- 
una lama di rasoio, la (Ila si ni- resta da vedere se i dirigenti e i| governo sudafricano sapranno stin (Phoenix, campione dell'.Ari- 
sténde 'veloce Bandiera rossa; coglierla. Per farlo dovranno abolire subito la discriminazione zona kg. 70 . 200 ) per squalifica 
perché ‘ scappa Mshé. e si lan- razziale fra gii sportivi e far partecipare a tutte le gare nazionali alla 7 . ripresa. 
claTiò Delberghe, Otano. Ferrer. e di selezione Olimpica anche gii atleti negri. MOSCA: Salvatore Burroni 

Perez-Franccsr no. la guardia di Infine il CIO ha provveduto alia sostituzione del dimissionario (Alghero, campione d'Enropa e 
Anauctil è pronta. cancelliere Otto Maver con l’altro svizzero Eric Jonas. La carica Italia kg. 53.500) b. Natalio Jl- 

Ci risiamo? di cancelliere è stata abolita e sostituita con quella di segretario menez (San Domingo kg. 52400) 

11 gran capitano Impone la generale, ma 1 compiti tono rimaati gli stessL al punti. 


contri clou c’era stato il match 

- tra rargentino Menno e il negro 
americano Banks. 

Menno è stato sfortunato: nel- 
-, la seconda ripresa Banks gli ha 
spaccato il sopracciglio sinistro 
e nella quarta gli ha aperto Io 
zigomo destro con una testata 
• Cosi Banks ha ottenuto la vitto¬ 
ria al punii, ma evidentemente 

- Menno merita almeno una prova 
d’appello. 



11 dettaglio 


Bd ara gioca 
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PAG. 12 / spettacol i 


La Mostra del 
cinema lìbero 


A SFOUTO I SESSANTA RAGAZZI DEL CORO DI PRINCETON 


<• 

Stasera 


SI apre 

Porretta 


Cantano a memoria 


Brìoly 

parente 

terrìbile 


TORRETTA TERME, 26 
Domani sera, alle ore 22, 
nel cinema Kursaal, si apre 
la III Mostra internazionale 
del cinema libero di Porretta 
Terme (le prime due edizio¬ 
ni si tennero rispettivamen¬ 
te nell’estate del ’61 e del 
’62). Film scolto per la proie¬ 
zione inaugurale: Laduburg, 
Ladyburg, del regista indi¬ 
pendente americano Frank 
Perry, l’autore di David c 
Lisa. La ‘ manifestazione si 
concluderà sabato 4 luglio 
con il conferimento delle due 
< Najadi d’oro > per il mi¬ 
glior lungometraggio e por il 
miglior cortometraggio, e 
delle due coppe per la mi¬ 
glior interpretazione maschi¬ 
le e per la miglior interpre¬ 
tazione femminile, messe a 
disposizione dal Ministero 


anche Webern Giornalista 


Stravìnskì 


del 1908 


Sono allievi di una scuola pubblica ai 
quali si insegna anche a cantare - Nuova 
ignobile chiassata fascista per « Bella 
ciao » • Una vecchietta ricorda a Sandra 
Mantovani le note di « 0 Gorizia » 




Dal nostro inviato ^ la sua verità fu 

assicurata proprio dalla par- 
SPOLE!O, 26. tecipazione di reparti del- 
Giovatii nostalgici hanno l'esercito inglese. 


dello Spettacolo. La giuria /-»■ • ♦ i ; • ’i 

internazionale è composta di 
Vincenzo Bassoli (Italia), ripetere A Londra, si replica anco- 

Rober Bonayoum (Francia). ''«LpTaTcn^/ca dl^BelH cKo spetta- 

Fernando Birri (Argentina), /nnoM L «royocJizt^^^^ *'* lovely war! 

Tommaso Chiaretti (Italia), Usando aH^€ a^alme iti * a Oh. che bella guerra.' > — 

Mario Gallo (Italia). Elio Pe- fZo rdù ?«ri (iir- ^ 

tri (Italia), Renzo Renzi ^ consont tur sulla retorica, sul- 

^ itenzi idjict di monete, di carta , innrridn culìn fnìcttn di 

(Italia), Geoffrey Howell - \no„ìcn) ntrunì scalmmuiti ■ tpocrisia, sulla jalsiia ai 

Smith (Inghilterra) igtnica) alcuni scalmanali situazioni le quali, non inven- 

r R/i . V , . hanno interrotto piu volte lo , . dniu nUn 

La Mostra del cinema hbe- spettacolo, che comunque è 
ro comprende quest’anno tre stato vortato a termine tra di discorsi di 

sezioni, dedicate rispettiva- qii applausi del pubblico uomini politici c di politican- 
mente ai lunpnmptr'ieni «i ^ h. ai quali e legata la sorte 

_»___ Allontanate successiva- rinA In morte) dì mialinin 






mente ai lunèòmetrTpni ai ^ 

cirtome^raggi ^^ad una re- successiva- cioè la morte) di migliaia 

trospeitiva^ della c nouve^fe caraby g migliaia di soldati. Anche 

vague> Partecinano alla Mo f dalla polizia, le balde questo spettacolo viene c.sal- 

•^ariecipano alla Mo- squadre (giunte a Spoleto su iato ner la sua funzione alta- 
stra, come e noto, quattordici n„to dn Viterhn Are^- “““ P®' juuziuui, una 

napsi tArppniina nrnciin uuio «0 vittruo, /irc- mente educativa. Altro che 

paesi (Argentina . Brasile, Terni e Perugia) si sono denunce e scuse 
Canada, Cecoslovacchia. Cu- messe a vociare ner le stra- ® scuse. 

ha, Francia, Gran Bretagna, ^g. intonando intii Ideisti. cambiare argo- 

Grecia, Iran, Italia, Polonia, r t i j-* bisognerebbe semmai 

Stati Uniti, Ungheria e rnorale dei chiedere scusa anche ai nostri 

URSS), con venti lungome- cantori di Bella ciao e la so- ragazzi se in un paese come 
traggi e trenta cortometrag- e manifestata p nostro, che è per eccellen- 

gi complessivamente. Nella i ^ ad hoc. non si è 

serata conclusiva, saranno ZVtZal^'di poi capaci dì insegnarla que- 

del presidente del Sindacato provincia. Bella ciao, anche 

nazionale giornale 1 cinema- ^[clla replica di questa sera. stasera, ci ^'ffrnojen- 

ografici italiani. Gino Visen- è stata una manifestazione T fmZtro ijonlm 

^ argento* per importante — in tutto degna *endo al Teatro Nuovo *1 con- 
il miglior regista e il miglior di un festival che ha non po- ‘'"'o . .* Princeton high 

produttore di documentari chi motivi di prestigio — im- *c/iooI choir ». 
it&li^ni dcllH p3SS3t3 sts^io* nortdTitCf o sojìTttttìitto ^ ve* tTQttd di tifiQ sessoìttifid 

ne. La giuria è composta dei la». Oiiesto conta e d'al- di giovani studenti (non di 


' f'i? è 
M' 


■il' 

. !ì I 


PARIGI. 26. 

Un lungo pianto di 40 sere 
attende Jean-Claiide Brlaly alla 
prossima stagione teatrale pa¬ 
rigina. In omaggio a Jean Coc- 
teau verrà messo in scena al 
teatro Sarah Bernhardt, per la 
regìa di Francois Périer, quei 
Parenti terribili che 25 anni 
or sono videro una delle prime 
affermazioni di Jean Marais. 

• Brialy è molto contento dei 
programmi autunnali: per il ci¬ 
nema sarà impegnato nella ri¬ 
duzione cinematografica dello 
splendido racconto di Thomas 
Mann Tonio Kroger; per il tea¬ 
tro. appunto, Cocteau. Jean 
Claude sta per partire per Ischia 
dove, pur riposando, studierà 
il copione dei Parenti terribili. 

Al termine di qiie.",te due f.i- 
tiche Brialy deciderà se pren¬ 
dere un altro impegno: st.ivolta 
con Lilli Palmer che gli ha pro¬ 
posto di fare in teatro Venti¬ 
quattro ore della vita di una 
donna, un copione tratto da Ste- 
fan Zweig. Brialy dovrebbe es¬ 
sere in questo lavoro un gioca¬ 
tore elle, salv.ito dalla morto da 
una donna, si uccide lo stesso 
ventiquattro ore dopo. 

Pure in autunno, esatt.-imente 
il 24 ottobre, andrà in scena a 
P.irigi la 35 commedia di Ar¬ 
mami Salacrou ii titolo della 
quale, E* morto un calvo bar¬ 
bato. dicono sia stato trovato 
dall’autore durante un veloce 
trasferimento in spider da Le 
Havre a Parigi, in questi giorni, 
per assistere alle riunioni della 
compagnia. La commedia sarà 
data alla Comédie Fraiicaisc. 
con la regia di Michel Vitold 








critici Mino Argentieri, Leo- tra parte, dove c'è una una scuola musicale, ma dì 
nardo Antera, Giuseppe Cai- verità da sostenere, può es- una scuola pubblica di Prin- 


zolari, Filippo Maria De serci sempre una battaglia, ceton, dove tra l’altro viene 
Sanctis, Gian Maria Gugliel- sacrosanta e < vera » anche insegnata la musica e la pra. 




HOLLYWOOD 26 
Nathalle Wood 
compirà su una 
macchina modello 
1905 il percorso 
New York - Parigi 
via Mosca. Sarà in 
buona compagnia: 
Tony Curtis e 
Jack Lemmon 
compiranno lo stes. 
so percorso, sulla 
stessa automobile. 
La « galoppata > è 
indispensabile per 
le riprese di ■ La 
grande corsa ■, un 
film che vuole rie¬ 
vocare il -raid au¬ 
tomobilistico d e I 
1908. Le riprese 
avverranno a New 
York, in Times 
Square, In Califor- 
nia, in Alaska, poi 
a Mosca e infine 
a Parigi. Nathalle 
nel film sarà una 
spericolata giorna. 
lista. 


mino. 


Maggioranza 
alla FILS nella C.I. 


per quattro versi di una can. tica corale), dilettanti ad alto 

zone, E stasera è uscita fuori livello, i quali cantano a -- 

una vecchietta che si è ri- memoria perdippiu — must- 

cordata anche lei della can- che di Bach, di Brahms, di - I a 

zone di Gorizia e ha voluto Stravinski e di Webern Ed e Oogi lO DOrtenZa OO AtlCOnO 

cantarla a Sandra Manto- in questo risultato che va 

vani. colta l’esemplarità della ma- . - ■ . 


Rimane la stupefazione, nifestazione. Si sbaglierebbe, 
questo sì, per tutto quel che cioè, se si volesse rilevare nel 
sta succedendo intorno allo coro una mancanza di quali- 

... _ ** . - j’* _ - !_- Ai_i.—1_ 


TiffimiC succedendo intorno allo 

IIIUIIU» spettacolo Bella ciao, nel ficazione timbrica delle voci 

. ctrnu» tentativo di nascondere e di che, per l’età stessa dei cori- 

soffocare la verità di una sti (15-17 anni) non può pre¬ 


si sono svolte l’altra sera le ^ 

elezioni per la Commissione in- soffocare la venta di una mAAnnp nre<t<tn rn 

terna tra gli impiegati della So- canzone, che e poi la venta tendersi Laddove, presso co- 
cietà cinematografica Titanus della storia. ti qualificati anche timbrica- 

(dirczione generate). In un festival di Edimbur- mente, potrebbe pretendersi 

Le elezioni hanno segnato un go si rappresentò, qualche la disciplina interiore, Venta. 
Stt^o della anno fa, uno spettacolo in cui siasmo, la partecipazione, la 

venivano raccontate tutte le precisione, la dedizione di- 
fisti iiidlpindcn"!. CIIT S“ 'P»!™ f interessala Ma civiltà del- 

comunque i risultati: votanti 54: no ncevuto dagli olandesi. Lo la musica inserita unitaria- 
FILS voti 35; GIIT voti 19. spettacolo non suscitò scan- mente da questi studenti 

americani nelle altre disci- 


Divi di plastica 


issati sulle auto 


Gigliola perde un primato: 
Fhanao rimandata a ottobre 


VERONA. 26 


piine di studio. 

Un bel successo anche per 
il maestro Thomas Hilbish. 
Un successo, inoltre, crescen¬ 
te in una ricca gamma di sfu¬ 
mature: pieno e solenne nel¬ 
la Cantata n. 191 di Bach 
(con simpatico spicco delle 
voci soliste: Julia Maclean e 
Peter Slg); caldo e commos- 


del «Cantagiro» 


le prime 


Dal nostro inviato 


Legioni di fans di Gigliola Cinquetti sono da oggi simbolica- in tre Lieder di Brahms ^ Ormai 


ANCONA. 26 

-Basta con le rivalità tra i 
cantanti », dice Radaclli. - pa¬ 
tron » di questo Cantagiro che 
stasera ha dato il via alla sua 
terza edizione nel teatro della 
Fiera della pesca di Ancona. 


mente in lutto: il loro idolo, la trionfatrice di Castrocaro. San- (op. 112, op. 64 e op. 65), per 
remo e Copenaghen è stata rimandata a ottobre in .storia dell'ar- coro c pianoforte: sorpreso 
te, all’esame di idoneità al quinto corso del Liceo artistico di ed eccitante nella diffìcile 

Verona. - , ' . . i ' Cantata op. 29 di Webern, che 

Gigliola dovrà perciò ripresentarsi agli esami di riparazione. ^ «Ifre^ì rìlevatn nella voce 
L’agenzia che ha trasmesso la notizia ha specificato che - nono- 9? 

.stante f fanti impegni che l’hanno tenuta lontana dalla scuola Margaret Smock ima fi. 
negli utiimi mesi, la giovane cantante veronese ha comunque gurtna genttlc. un angelo sen- 
fornito una buona prova anche come studentessa, superando za ali di un Piero Della Fran- 


è chiaro che il Canto- 


giro serve, e formidabilmente, 
il personaggio di Lcmmy ha In a vendere dischi. Le case l’han- 
comune i tratti di un irresisti- no capito e lo si può consta- 
T A. IVfpS^a. in conquistatore di donne, di tare dalla loro massiccia prc- 

llt St uomo pieno di risorse e di senza alla manifcst.izione. E 

ili Ro|>|i un formidabile picchiatore. Ed- non importa se la TV ha ccr- 

Ilillivic: Ul uavii dunque, conquista con il cato di battermi, organizzando 

Inizio d’estate capriccioso, con bluff il denaro al gioco e in il festival Un di.sco per l’r.sfnfc. 


fornito una buona prova anche come siuaenressa, operando za aii ai un nera c/eua r rnn- nuvoloni minacciosi che quasi normali rapporti con il pressi- Quali canzoni sono saltate fuo- 

brillantemente l’esame in tutte le altre materie -. Gigliola ha cesca — una notevole volon- ogni giorno rovesciano piogge a mo Un bel giorno tenta il col- ri da S. Vincent? », E* diffi- 

comunque perduto un primato: quello di essere brava cantante fà di ricerca stilìstica; sue- torrente. La prudenza ha indotto do ’ «rosso: simulare di essere Cile dargli torto. 

m w/v «v rìn^noro «r^vni* _ ^ _ j_j: ■_ -4-, ^ « - •» _ 
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iruteme. Contmua intanto a ricevere premi: cesso entusiasmante, infine, chi di dovere di iniziare la sta-yn miliardario americano. In Ed è ancora più difficile 
l ^^^vda autonoma di soggiorno del Garda ha offerto ieri a Ci- termine delle Nozze di giorne sinfonica -airaperto», (ai veste si incarica di tutelar® smentirlo suU'importanza pro- 
gliola una Rosa d oro. Stravinski eseguite con qual- soRo la non proprio ^lla \^lta «li interessi di una orfanella pagandistìca che il Cantagiro 

che riduzione nell’organico Jn.a^^onè diciannovenne che po^iede un riveste nel lancio de, dischi. 

strumentale (due pianoforti ‘^-“iTn'V di confusione fra il jS'ò ad"un «Sppo^dì h 

amiche quattro), ma raffor- pubblico, specie fra gli stranieri, mdSstrìaU francesi senza^^scru- 'dimostrS^ ll^rasa” di- 

zaia dalla at«,a arerb.tó e che .n ^nrje e .rearre aU^ Eddic rirehi. di c«crc ac- " Vraìlre remS,.fc- 
ranocencd delle voc,. .Sch.el- glire d^ Massenzio e quindi .a eoppato c di «aire anche m,- ,, carovana fissando sulle 

fa. poi. e mtensa a porteci- seramente in galera. .Ma si e gDtomobili scoperto delle grosse 

pozione dei quattro solisti: Cannes Sebastian B.ach (168,5- V fUmX^ plastica, i simulacri 

Margaret Anderson. Janet 1750): un’opera di sublime va- j,aiby ha qualche anno sulle f ^alquanto diver- 

Sfroup, Peter Sly e Joseph loro che regge anche ad esccu- (Constantine ci appare ^^oEf"di di 

Me Kee, il quale si e aggrap- ziom un po grige come quest.% j^fatti più snello e con un mi- Edoardo Vianello, Donatella 
poto alle ultime, dolenti bat- assai fuori di quell ambito spi- numero di rughe) ed i suoi Moretti. Michele, ingomma del 

tute della partitura con com- L spunti non sono così vivaci e cast completo dei suoi cantanti 

_-T-_:_:_ vrebbe essere inserita, ha dato ___ ,, 


XX ANNIVERSARIO. DI 


RINASCITA 


Nel numero speriale in vendita da oggi 
nelle edicole: 


PER I VENTANNI DI «RINASCITA» 


Un'intervista con Paimiro Togliatti. 
Attraverso le pagine della rivista: coerenza 
dì nna linea politica. 


INOLTRE: 


Un momento drammatico nella vita del PSl 
(editoriale di Emanuele ^lacaluso). 


La logica rovesciata dei salari c dei profitti 
(Mario Mazzarino). 


Conservatori c lilierali nella politica ameri¬ 
cana (Gianfranco Corsini). 


Battaglia politica e ricerca colturale (Paolo 
Spriano). 


Noia sulla Lagons (Antonio Del Guercio). 
Tre buoni film per l'estate (Mino Argentieri). 
I.A TV cieca, a Bologna (Ivano Ciprianì). 
I MIEI AMICI ITALIANI 
■ di llja Ehrenburg 


di plastica c in carne e ossa. 
VÌC0 T.3 serata (registrata dalla 


movente slancio espressivo. u vi^m^nift‘sL'^ziòni musi allietanti come altri della serie, in gara al Cantagiro. che il 

Si replica. ÌircsU«.'A”?ÌSo°pre?S.to ="''1»'» I»' '« 

c «zia occorrerebbe diro che per un (^sto ricrcMi\o. A fian<m di Ed- de potrà cosi ammirare due 

Erasmo Valente S^ale «^Sionc de^cIpST-ivoro di® sono Dominique W.lms c volte, sotto forma di immagini 

di Bach mancano in Italia, o AUrciIlc tranelli. ^ di plastica c in carne e ossa, 

meglio sono venuti a mancare. VÌCe ^ serata (registrata dalla 

. . una tradizione ed i più idonei TV) è stata aperta dal can- 

^ ’ ’ - • . strumenti. Si consideri la pre- — - --- — tante spilungone Loris Bana- 

rnccAiMM ■ stazione del coro, peraltro linda I * canta l’inno ufficiale 

■ , • c pregevole, esprimev.T quell.! | V|||Clf0n scritto da Kramcr per il Canta- 

, - •• alta tragicità, quel grave senso p,>o; L’tioro fresco. Domattina 

gmatoorof i co ' ® il del conciirso IDI carovana ri metterà in viag- 

che sono gli aspetti e^enziall Q6l VVlWUISV VI p^j. raggiungere Terni. Kc- 

E^rflifiil della . o f I vincitori del 3. concorso canati. Macerata. Tolentino. Fo- 

dcH'Istitu’.o dcl Dramma ita- Ugno. Isola. Spoleto. Somma 

I n... la^J* ra. Mire No! H»"» “»« »»"*n.edia e ua L arrivo è previsto - .alvo i 

D||€ Mondi Z miò mrte neffir'o che dramma sono risultati rispet- consueti ritardi — per le 17 

l.vaofente Vìoceore Di Malfa fdomcoiea. . sede della terza 


la rassegna: 
cinematografica 
.' del Festival 
dei Due Mondi 


TV) è stata aperta dal can- 

-— tante spilungone Loris Bana- 

• na. che canta l’inno ufficiale 

VinCllOTI scritto da Kramcr per il Canta- 

_ - piro; L’uovo fresco. Domattina 

dfii CMMIirSO IDI carovana «i metterà in viag- 
wni vwsnpwimw aori raggiungere Terni. Kc- 

I vincitori dcl 3. concorso canati. Macerata. Tolentino. Fo- 


SPOl-CT<i 2.6 f»Sre.‘'”o p!'d!!o''reoTOnVrèl™" >= «« PereanTi. Izi par: 

ha d; Rober,o con espressione, commossa e vi- oV Ancona, domattina. 


Viaggio in Italia 


Rossellini inaugurerà il 3 lu- goros.! che il coro ha superato misere Uj presenta alquanto difficol- 

gl.o. al Caio Melisso, la III br.ivura ardui passL che. Itosa. La carovana si compone 
Rassegna cinematografica del Gennaro Rondino ha colpito . ^ giune presiedute ns^t-j Infatti di ben 200 automezzi 
Festival dei Due Mondi. Cura- neU’assoIo violinistico de! Bene- tivamentc da Sandro De Feo — record per il Cantagiro 
ta dalla rivista Filmcritica, la dictus, che pulita è stata la resa ® balvrtore vtimsimoao — j quali non possono essere 

rassegna vuole offrire un pa- del quartetto dei solisti: Lucilla b3*)*)o anche deciso ai asse- contenuti tutti in una piazza, 
nomina del cinema contempo- Udovich, Genia Las. Herbert wcarovana quindi salperà al- 

raneo Hcindt e Franco Ventriglia, e di Olga Rigotti un premio ag- ,a rinfusa, verso le 10. < 

Gli autori e le opere in prò- «}>«• Pubblico è 1, % ralpreswtaJS^c Per il resto. la cronaca della 

gramma sono: Luis Buftuel, sLito generoso di applausi. _ I^^PXr/atJrdl 

Ensajo de un crimen; Jean-Luc VIC€ pjer Benedetto BertoU e II pi- part«co'an emozioni. La trou- 

Godard. Les Carabinters (dal d'Italia di Luciano Codi- P® insediata per tutto il 

dramma di Beniamino Joppo- gnola. pomeriggio a Numana. a oltre 

Io): Joseph Losey, The Ser- \*IH®II1P p^j. jj dramma $ono state km. da Ancona, e i primi 

vani: Jacques Rozier, Adieu ti kitv## segnalate Esecuzione di Eloisa autografi sono stati firmati 

Philipine; Vilgot Sjoeman. Al- 41 ^fRIlCI© UlUII Giannitrapani, Ostriche e obi- sulla spiaggia dai cantanti in 

karinnan (L’Amante): Joseph Questa volta Eddie Costanti- lo turchese di Vanna Spagnuo- accappatoio. 

Strick, The Balcony (dal dram- ne si presenta nei panni di un Io e Gioctnezro. giouinezza di , DaiIÌsIa IoiIÌO ’ 

ma (li Jean Genét). simpatico avventuriero che con Alfio Valdarnini. 


gramma sono: Luis Bufiuel. 
Énsajo de un crimen; Jean-Luc 
Godard. Les Carabinters (dal 
dramma di Beniamino Joppo- 
lo): Joseph Losey, The Ser- 
vant: Jacques Rozier, Adieu 
Philipine; Vilgot Sjoeman. Al- 
karinnan (L'Amante); Joseph 
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REÙil 


programmi 


NAZIONALE 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17. 20. 23: ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 10.30; 
Voci di primavera; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Sergei Prokoflev: 11.45: Mu¬ 
sica por archi; 12: Gli ami¬ 
ci delle 12: 12,15: ArJecchi- 
no: 12.55: Chi vuol esser lie¬ 
to...: 13,15: Zig-Zag: 13.25-14: 
Motivi dì sempre: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti: 15,30: 
Fiera della casa: Anno 7°; 
15,50: Sorella radio; 16,30: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17,30: Musiche da ca¬ 
mera di Franz Schubert; 
18,35: Mu.sica da ballo; 19.10: 
n settimanale deU'industria; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a20.25: Giugno 
Radio-TV 1964; 20.30: Tritti¬ 
co allegro di Arcadio Aver- 
cenko: 21.15: Canzoni e me¬ 
lodie italiano; 22: I matrimo¬ 
ni del secolo; 22,30: Musica 
da ballo. 


SECONDO 


Giornale radio, ore: 6.30, 

9.30. 10.30, 11.30. 13,30, 14,30, 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8; Mu¬ 
siche dcl mattino; 8.40: Can¬ 
ta Nilla Pizzi; 8,50: L'orche¬ 
stra dei giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9,35; Un cicero¬ 
ne che si chiama...; 10,35; 
Giugno Radlo-TV 1964; 1040: 
Le nuove canzoni italiane; 
11; Buonumore in musica; 
11.35: Pìccolissimo: 11,40: Il 
portaennzoni; 12-12,20: Or¬ 
chestre alla ribatta: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali: 13: 
Appuntamento alle 13; 14; 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale: 15: Momen¬ 
to musicale: 15.15: Recentis¬ 
sime in microsolco: 15,35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16,35; Bruno Mar¬ 
tino c il suo complesso; 16.50: 
Ribalta di successi; 17,05: 
Musica da ballo; 17,35: Estra- 


NAZIONALE 


SECONDO 


Giornale radio; 8,30, 9,30, 
10,30. 11,30. 13,30, 18.30, 19,30, 
21, 2Z30; 7: Voci d’italiani 
all’estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10.20; Giugno Radio- 
TV 1964; 10.25: La chiave del 
successo: 10.33: Abbiamo tra¬ 
smesso: 11,35: Voci alla ribal¬ 
ta; 12: Anteprima sport: 12 e 
10: I dischi della settimana; 
13: Appuntamento alle 13; 
13.40: Domenica express; 
14.30: Voci dal mondo; 15: Un 
marziano terra terra, un pro¬ 
gramma di M. Ventriglia - 
51. Tour de France - "Tra le 
ore 15.35 e le 16.45 radiocro¬ 
naca dcl l'arrivo della tappa; 
15.4.5: Murolo canta Napoli; 
16,15: Il clacson: 17: Musica 
e sport: 18 35; I vostri prefe¬ 
riti; 19,.50: 51. Tour de Fran¬ 
ce; 20- Zig-zag: 20,05: Inter¬ 
vallo: 21.05: Domenica sport: 
21.40: Musica nella sera; 22 
e 10; Un po’ per celia.,. 


TERZO 


Ore 16.30: Le cantate di 
J. S Bach; 17.10: Programma 
musicale; 19: Musiche di A. 


OGGI 

primo canale 

10.30 Film là,“Sor 


per la sola zona di Ro¬ 
ma: « Il ritorno dcl cam¬ 
pione » 


15.30 Sport _ 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,50 Sette giorni 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 II Canlalutio 


Milano: campionati ita¬ 
liani di atletica leggera 


a) Primatisti mondiali; 

b) Teleiris 


della sera (I edizione) ed 
estrazione Lotto 


Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 


al Parlamento 


della sera (II edizione) 


con Milva. Arlgliano. Vil¬ 
la, Franchi e Ingrnssia. 
Regia di Mario Laudi 


22,10 Cronache 
22,55 Rubrica 
23,05 Telegiornale 

secondo 

21,00 Telegiornale 


n cura di Luigi Villa: 28 
giugno lUH » L'attentato 
di Serajevo ». 


reiigiosa 


della notte 


canale 


e segnalo orario 


21,15 Lo strano 


sig. Dobbins 

Racconto sceneggiato del. 
la serie <.Città controluce» 

22,05 Cordialmente 

con Andrea Checchi e 
Anna Maria Gherardl 

Notte sport 

Ripresa di un avveni¬ 
mento 

c servizio speciale sul 
51. Tour de France 


zioni del Lotto; 17,40: La 
Rassegna degli spettacoli; 
17,55: Mu.sica da ballo; 18.35: 
Milano: Campionati italia¬ 
ni assoluti di atletica leg¬ 
gera; 18.50; Arriva il Can¬ 
tagiro: 19,05: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: 51° Tour de Fran¬ 
ce: 20: Zig-Zag; 20,05: Io 
rido, tu ridi; 21: 30’ da New 
York; 21,40: Il giornale del¬ 
le scienze. 


TERZO 


Ore 18.30: La Rassegna, 
Cultura tedesca: 19: Libri ri¬ 
cevuti; 19,20: Il dialetto nel 
cinema: 19,30; Concerto 
20,40: Alexander Glazunov; 
21; Il Giornale del Terzo; 
21,20: Piccola antologia poe¬ 
tica: 21,30: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Karl Richter: 
Johann Sebastian Bach: La 
Passiono secondo San Gio¬ 
vanni. 


Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 
7,15: Musiche dcl mattino; 
7,35 :Aneddoti con accompa¬ 
gnamento: 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8,30: Vita nei campi; 
9: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
0.30: Messa; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: Inaugurazione VII Fiera 
della Casa - Passeggiate nel 
tempo; 11,30: (?asa nostra: 
circo (lei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: CariJIo - Zig¬ 
zag: 13.25: Voci parallele; 14: 
Musica operistica: 14,30: Do¬ 
menica insieme; 15.15: Giu¬ 
gno Radio-TV 1964; 15,20: 
Domenica insieme; 16: Il rac¬ 
conto del Nazionale; 16,15: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 17.13: Concerto sinfoni¬ 
co: 18,05: Su ’ussertu - pagi¬ 
ne di musica popolare sarda; 
18.20: Musica da ballo; 19.15: 
La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,55; Una 
canzone al giorno; 20; Ap¬ 
plausi a... 20.25: Fantasia; 
21,20: Concerto del violinista 
H. Szersmg e del pianista E. 
Bagnole; 22,05: Il libro più 
belle del mondo; 22,20: Mu¬ 
sica da ballo; 2Z50: Il naso 
di Cleopatra. 


DOMANI 

primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

rellgloM. 

15,30 Sport 

Riprese dirette di tvm- 
nimentl agonistici. 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Arriva Yoghl] b) 
Lassle. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edix). 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 

19.55 La pesca 

e gli sport nautici della 
Fiera di Ancona. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 


Commedie in un attimo 
di Vittorio Metz Presen¬ 
tano G. Cario Sbragia cd 
Esmeralda Ruspoii. Con 
Aroldo Tierl, Gisella So- 
Qo, Gianrico Tedeschi, 

21,00 1 proverbi per tutti 


Bonucci. Caria Del Pog¬ 
gio. (Il) 

21,55 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti. Presenta Edmonda 
Aldini. 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

18,00 Le sorelle 

Segovia 

Due tempi di Bruno Ro¬ 
vere, con Elena Zareschi. 
Wanda Capodaglio. Mario 
Colli Regia di Mario 
LandL 

19,40 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Sport 

Cronaca registrata (H un 
avvenimento. 

22,05 Cantagiro 

Orchestra diretta da Gor- 
ni Kramer Direttore di 
gara E M. Salerno. Ri. 
presa della prima aerata 
da Ancona. 


Ariosti: 19.15: La Rassegna; Beethoven; 21: II Giornale 
19.30: Concerto di ogni sera; del Terzo; 21,20: Ritratto di 
20.30: Rivista delle riviste: Goffredo Petrassi: Il Cordo- 
20,40: Musiche di L. Van vano. Morte delParia. 


controcanale 


Di scena il folklore cc- 
cosìovaccco ieri sera sul 
secondo canale nel filma¬ 
to di produzione italo- 
ceca La ragazza ' del vil¬ 
laggio. Un tema quanto 
nitri mai interessante r 
ricco di suggestione ma 
che, ci sembra, non è sta¬ 
to sceverato forse col to¬ 
no più adatto. Faceva da 
filo conduttore ' alla tra¬ 
smissione la ' narrazione 
di Stania Linhartova che 
è comparsa anche negli 
* stacchi » tra caratteri¬ 
stiche feste campestri c 
riti nuziali per spiegare 
quanto si fa in quel pae.se 
per la ricerca e lo studio 
delle più autentiche e- 
spressioni dell’arte popo¬ 
lare. 

[/intervento di com¬ 


plessi foìkloristici famosi 
in Cecoslovacchia e al- 
Vc.stcro hanno, diciamo. 
€ chiosato» la trasmissio¬ 
ne con esibizioni di inec¬ 
cepibile perfezione. Ciò 
che a parer nostro è ri¬ 
masto in ombra in questo 
programma è stato pini- 
tosto il contesto in cui 
sono nate e in cui fiori¬ 
scono ancor oggi le tipi¬ 
che tradizioni folkloristi- 
che cecoslovacche. 

'■ Estremamente opportu¬ 
na, infatti, sarebbe stata 
una maggior precisione 
sull’origine di determina¬ 
te danze, di canti e pan¬ 
tomime che rivelano an¬ 
che così presi a sè una 
civiltà e un mondo anco¬ 
ra inesplorati per gran 
parte dei telespettatori. 


Anche perchè un di¬ 
scorso più ampio c appro¬ 
fondito su un tema cosi 
interessante come il fol¬ 
klore avrebbe fatto giusti¬ 
zia di tanti luoghi comu¬ 
ni. di tanti pregiudizi c 
di tante calunnie contro 
la Cecoslovacchia d’oggi, ' 
in particolare di quello 
sul € grigiore » della vita 
cecoslovacca. 

La serata è proseguita 
quindi sul secondo cana¬ 
le con un programma che 
per qualche verso si rial¬ 
lacciava ‘ alla trasmissio¬ 
ne che l’aveva preceduto: 
si trattava, infatti, dello 
spettacolo (.se così si può 
chiamare) intitolato Go- 
.spel timo - Canti ev’ange- 
lici negri Vìce 
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JH u» uovo: «Mr® un portano \> 
4® Come ' sempre, per. risolve \ 


re nn prol^einat oltre ali*id«a, ci 
vuole la s^rumexito adatto/;-r- i Nel \ 

: lavaf^jfi®: è iò/stossoì .:il probleéla era' far \ 

passar® la biancheria attraverso : tanto tem" ; 
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poratnrOf tdtte diverse, in<modo :da -rimuo : j 
i " vere o|ar alla- sua v temperatura. ' j 

Ma lo strumento „ ^ o*è solo od^i* 

f-' ' * ' / ' ''' 

' . ' ' ^ ' ''w\ > ' ^ > '1 




jÌS:Ì£?S:WS$S: 

\ 

Zz' 

<• •• 


\> ' 






èC . .if;- 

''''' ' 







«^X-X <■ 





SUPER AUTOMI ATICA R E X 2 7 O 
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la.' nxtovst lavatrice, 
della famiglia 'italiana 




Approvata dall'Istituto Italia* 
no del Marchio di Qualità. 


L’Assistenza tecnica è gra¬ 
tuita per tutto il periodo di 
garanzia 
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a lavaggio 



ilri 



I 



(brevettato) 


Il ciclo di lavaggio e^TERNOgRADUALE’ ® nato dalla constatazione 
scientifica che ogni tipo éi sporco esige una sua temperatnra» ben 
precisa» per essere asportato da un tessuto. In questo nuovo^ciclo» 
il riscaldamento rimane inserito dairinizio alla fine di ogni pro¬ 
gramma» senza .alcimo stacco» persino nel passaggio dal prelavag¬ 
gio al lavaggio; la biancheria viene cosi lavatala tante temperature 
successive» sempre diverse» ognuna delle quali rappresenta Popti-^ 
mum per togliere dai tessuti un determinate tipo di sporco. 

A Ha superato del 35% il limite di *^e£&cacia di lavaggio”ncbie- 
sto dall’Istituto Italiano del Marchio di Qua l i t à. 


costa solo lire 




.a •' SUPERÀUTOMATICA 
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runità / sabato 27 giugno 1964 


TFJÈ Tt%B AMERICA (Tel 586 168) 

■ Fa m mrm Attacco In Normandia, con F , _‘ 

Slnatra DR ♦ ’ ^ 

^ '' ANIAKE 8 (Tel 89UU47I ■ 

BORGO 8 . SPIRITO ^ , Dalla terrazza, con P. Newman W 

C.la D’OrIglla - Palmi. Doma- (alle 16,40-1»,35-22,50) 8 ^4 

ni alle 17 presenta: «Lo zlnga- APPIO tlei /7ti U38J 
ro bianco » commedia in due Fammi posto tesoro, con Doris > 

tempi c « La fuga » un atto di Day 8 4 

Lucilla Antonclll. Prezzi fami- ARl,HIMEOE (Tel 875 .5671 
Ilari. Far West (olle 17.15-19,40-22) 

CASINA DELLE ROSE ARiSÌUN tlei JoH MUi M m 

Alle 21,45 Gran varietà con All- Rassegna Greta Garbo: Mala 

ghlero Noschese. Rivista Luska Ilari ' 

e attrazioni Presentano Pietro ARLECCHINO (Tel 3.‘)bda4» 

De Vico e Francolse Doucet. ge permettete parliamo di don- 

Festivi familiare alle 18.45. ne. con V Gassman (alle 16.30- 

ELISEO 18.30-20.45-23) (VM 18) SA 44 

Alle 21 la tradizionale stagione ASTORiA «lei 87i) 24.‘>) ROXY « lei H7II.5()4) 

Urica di giugno II silenzio, Va/nn “ia-a. » Srande bluff, con E Costan- 

FESTIVAL DEI DUE MONDI <a1>e 16.30-18 45-20,45-22.50; 

Teatro Nuovo; alle 15,30 repll- AVENTINO . lei -tiZ i.G ^ 

ca : Princeton HIgli School Fammi pos o tesoro con D. Day rqyal (Tel 770 541)) 

Cholr. musica vocale di Ba(:h, («P- ♦ La coi.qnUia dei West un cine 

Brahms. Webern, Stravinskl. BalDUiIMA 'lei. t47 592) rama» «mie 15-IB .«o-V 2 l.5i UH s 

Direttore Thomas Hllblsh; Tea- Il texano, con J Wnyne A ♦ SALONE MARGHERITA (Te 


e ribalte 


ROXY «lei H7II.504) 

Il grande bluff, con E Costan- 
tlne (alle 16,30-18 45-20,45-22.50) 

SA 4 


: Princeton High School Fammi posto tesoro con D. Day rqy al (Tel 770 641)) 

lolr, musica vocale di Ba(:h, («P- ♦ La coi.qiilsia dei West un cine- 

ahms. Webern, Stravinskl. BalDUiIMA 'lei. J47 592) rama» laile 15-IB .«o-V 2 l.5i UH « 


La sigla ohe appaiono ao- 

• oanio al titoli del film • APOLLO 

• (!orri.Hpiindono alla te- • 

^ Cliente classiflrazione per ^ AQUILA 


.a MARCONI (Tel 740.796) SALA PIEMONTE a 

‘ L'onorata società, con V. De ■ La leggenda di Enea, con S. V 

n ' • • Sica . (VM 16) SA 4 Reeves SM 4 

NASCE’* SALA SAN SATURNINO' 

li re di Pogglorealr DR 4 l,a battaglia di Maratona, con 

,• NUVUCiNE «lei aBMS. Reeves SM 4 

Bastogne, con J. Hodlak DII 44 SALA SANTO SPIRITO 
ODEON I Pui//.a esedra 61 Siietiaf.ili u-atral' 

Le motorizzate, con R. Via- SALA TRASPONTINA 
nello C 4 Anastasia, con 1. Bcrgman 

1 » ORIENTE 8 4 

Ponzio Pilato, con J. Marais SALA SESSORIANA 

SM 4 II piccolo coloiniellu, con Jo- 
.j m ^ OTTAVIANO «lei TSHO.avii solito S 4 

^ • > La tigre del sette mari, con G SALA URBE 

_. _ . M. Canale A 4 Riposo 

" aa** MM PERLA SALA VIGNOLl 

Allegri vagabondi A 4 Riposo 

PLANETAKiu lei 48*1 (iM. S. CUORE 

La banda Casaroll. con R Sai- o r ir ir 

vatori (VM 14) DR 44 S. FELICE . 

PULLO platino Ilei 21.5 314 Anastasia, con I. Bergman 

Una adorabile Idiota, con B. io*'" Ti^iAiur * ^ 

n-trditt «lA ... Wayne A 444TIZIANO 

^., 1.1 ♦ PRIMA PORTA n ).il II IMI* Ripo.so 


Anastasia, con I. Bergman 


tro Calo Melisso, ore 12: con-| BARBERINI iTel 4il 107 1 


certo da camera; ore 19 teatri¬ 
no delle 7: atti unici in italiano: 
ore 21: Bella ciao. 


Doppio gioco a Scoi land Yard 
'•on «'( Patrick (alle 1H.45-18')0. 
20 40-23) G 4 4 


FOLK STUDIO (Via G. Gari- BOLOGNA (Tel 426 700) 

baldi 58) minuti per decidere, con 

Alle 22, alle 17 per i giovani. Costantlne G 44 

domani alle 17,30: musica clas- BRANCACCIO (Tel 73.5 2.551 


lefonn 371 439) 

Cinema d'essai II demonio, con 
D Lavi (VM 18) DIt 4 4 
smeraldo ('lei 351.581) 

Il silenzio, con J Thulin 

(VM 18) DII 444 
SUPERCINEMA Ilei 4«5 49 Ki 


sica e folkloristica. Jazz, blues. Furia del West, con P. For 
splrituuls - '• A 

FORO ROMANO CAPRANICA <Tcl H72 4R.5f 

rSi /mot aat -laRi *1 grande bluff, con E Coatt 

GOLDONI (Tel. 561.156) (j,„e 16-18.40-20.40-22.45; 

Secondo festival d estate dal 23 

’ NINFEo"dTVILLA GIULIA CAPRANICHETTA (672 465) 

(Viale Belle Arti tei. 389156) £'’‘Davl8%al I 8 lO^V 

Alle 21.30 spettacoli classici 22 45» ■ ( v\l ’h)'* 

con: « E... cosi si giocava al- ^ 


Il plancia proibito, con Walter * 
. Foreat . Pidgeon (alle 16.40-19-20.30-23) * 


A4" .A 44 • 

CAPRANICA <Tcl 672 46.5)’ TREVI (Tel 689 619) ‘ • • 

Il grande bluff, con E Costan- 'crt oggi diiniaiii con S Lort-o ^ 

tlne (alle 16-18.40-20,40-22.45) (alle 16-18 ()5 2li 25-2.3* SA 44A * 

SA 4 VIGNA CLARA (Tel 326 3.59* • 


0 generi 

• A » Aweoturoao 
0 C « Comico 

0 DA = Disegno animato 
0 DO « Documentario 
0 OR — Drammatico 
0 0- Giallo 

• M =: Muaicale 


(Viale Belle Arti tei. 389156) E‘%«VYB%aUe%?* V)ry2T 22.1^ ' 

Alle 21.30 spettacoli classici ^2 45* (VM 14 G 44 

con: «E... cosi si giocava al- ‘=■‘*■'•0 tvivi 11 ) u 44 

l'amore» di Laaca-De Halle e COLA Di RIENZO (356 5B4) 1 III II* 

Anonimo con M Quattrini. G. Fammi posto tesoro, con Doris *1- issili 

Platone, D. D'Alberti. F. Sa- Day (alfe 16.30-18.15-20,25-22.50) 

bani, D. Biagio, G. Liuzzl. 8 4 AFRICA (lei 8 380718) 


TREVI (Tel '689 619) ‘ .09 = Sentimentala 

• crt oggi diiniHiii con S Lort-o ^ SA ■■ Satirico 
InllH 16-1805 '71125.'i.3* SA 444 * .-n- _ 

VIGNA CLARA (Tel 326 3.59* 0 1*"“ Slorico-mltologlco 

I fratelli senza nniira con R s || nostro gludlslo aot film 
Taylor (alle 16.45-18.30 - 20 40 - J eap%«i« .el modo 

^ «aaviiAfiÉA- 


una adorabile Idiota, con B. ««"«ro u onore, c... a ^ 

n-trditt «la Wayne A 444TIZIANO 

AQUILA ^ prima porta (1 ) itili I < 6 * Ripo.so 

. I dominatori, con J. Wayne “ tulipano nero con A Uelon TRIONFALE 

\ ^ , A ♦ Col ferro e col fuoco, con J 

ARENULA del 653 3661 PRIMAVERA ^ 

I tre delia Croce del Sud. con ^ ♦ ViRrUS 

J Wayne SA 4 REDR-LA Nefertlle regina del Nilo, con 

ARIZUNA ^ ■ L’Inferno è per gli eroi, con J. Crain 8 M 4 

.Sventole, manette e femmine, q 1 cr.» ‘ ^ A 

con E. Costantlne G 44 R^NO iglà LEO) /\rCIie 

Il successo, con V Gassman 

AURELIO SA 44 ACILIA 

Fontana di Trevi, con C. Villa ROMA'iHel 733 HliK) Risate di gioia, con A Magnani 

,- 1 - . ono ® *' Cartouche. con J P. Beimondo 8 44 

AURORA (Tel 393 269) (VM 16 ) A 44 AURORA 

I,a grande cavalcata con D.ana 0*1 a UMBERTO t I 673 753) 1-a grande cavalcata, con D 

Andrews _ A 4 ..«.f-riivo nnn Rcifili- Andrcws 8 4 


PRIMAVERA 

Tarzan II magnincu A 4 
RERiL LA 

• L’inferno t per gli eroi, con 
U. Darln A 44 


Crain A 4 

4 ViRTUS 

Nefertlle regina del Nilo, con 
tn J. Crain SM 4 


Art*ne 


Platone, D. D’Alberti, F. Sa- Day (alfe 16.30-18.15-20,25-22.50) 

bani, D. Biagio, G. Liuzzl. 8 4 AFRICA (lei 8 380718) 

Regia Giorgio Bandlnl. Grande roRSO (Tel 671 691) lunga valle verde, con B.| 

successo. «H’II-K Corrai con Burt aU4u'nE (Tel 727 l»l3i ^ ^ 

PALAZZO DEI CONGRESSI Lancaster (olle 17,30-20-22.30) AIRuNE (lei 727 193) 

E.U.R. L. 1200 A 444 W Chiari 


■egueate: 

444 44 •> ecueziOQalt 
4444 = ottimo 

44 4 — buono 
44 — discreto 
4 — mediocr* 


AVOR)0 (Tel 755 416) Costantino 

A 007 dalla Russia con amore, , . 

con S. Connery G 4 TRIANON (lei 1 

f\ fk n jl ai oli Clic Codice Z ?C 3 COI 

CAPANNELLE P Yan Eyck 

Riposò 

Tutò e Cleopatra C 4 I Salt^ uiirrorrhiali 

CASTELLO del 561 767) * 

Scaramouche, con S. Grangcr ALESSANDRINO 


Inesorabile detective, con Edclie ^ 

Costantlne G 4 CASTELLO 

RI ANON ('lei 786 31)2) Scaramouche. con S G^ange^r 


4 TRIANON ('lei 786 362) 

Codice ZX3 controspionaggio, 0 OLUMBUS 
con P. Van Eyck DR 4 , Ron 


VM le 


E.U.R. L. 1200 A 444 

Rassegna Elettroiiica e nuclea- edeN (Tel. 3 866 188) ALASKA •••••••••••• 1 

attn^loiu- AuH Magna-V*fno- giaUii. con G Peck A 4 I due colonnelli, con Totò , 

rilegge della valle solitaria; EMPIRE (Viale Regina Mar o-e. ^ DIAMANTE (le) !).i 2.i6» 

Arena delle Palme: Internatio- gherita Tel 847 719) ALBA (Tel a7l) 8.a5) Dove vai sono guai, con Jorrj 

nai Hotel; Sala C: Il segreto di Una iiulte movimeniaia. con S sinfonia per un massacro, con Lewis c 44 

Montecrlsto; Sala D: Per favore Me l.alne 8 44 M Auclair G 44 DIANA del. 78ll l4ui 

11(111 toccate le iialUiie; Sala F: criinF 5 *iKicr id i it i i ALCE, t lei 032 (>48i 1 tabu M 181 UO 

Films del centro studi di scicn- t, ^ Pippo, Phiio e Paperino allegri DUE ALLORI (lei 278 847) 

■ze astronautiche. 1 EUR Tel 5 916 966) musiiadieri DA 44 Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT . * fratelli senza paura, con R. ALCYONE • l ei H 366 936) ESPERIA (Tel 58‘2KH4) 

^a^lor (alle 16.30-18,15-^.2^ I,’iiltlmo treno da Vienna, con Okiimwa, con R. Widmurk 

flloliday” oY”]Ice--Y/i"™rlvi 8 ta 865 736) ALFIERI^^Tol 8 366 93(1) ESPERO(Tel 893 966) 

americana sul ghiaccio con nu- Wayne A 4 Operazione terrore, con Ford 

meri complutantente nuovi. Og- (alle 10 30-13.30-22,45) DR 444 ARALDO 

gl £nnl. 55 giorni a Pechino, con Ava FOGLIANO (Tei d 319 541) 

PI leeo ^ Garcliior A ^ 55 giorni a Pecliliio, con Ava 

Aii«k Qi 'IO* r'ivmiiA all! I ^ PpT ^ssoliitsi TtimiCiinzii ARGO i I el 434 050) Garcincr A ♦ 

ilnutifcidro^d^GluseDDèzrt^^^ di snazi? siamo Costretti ® *">«««- Giulio CESARE (353 360. 

un umtouto » ui Giuseppe zito. ai spazio, siamo COSireill Vianello C 4 Una lacrima sul viso, con B 

^TIRI (Tel 565.325) a rinviare a domani la aRiEl ('le: .-i3(l.521) Solo s 4 

Alle 18 familiare alle 21.30 nor- pubblicazione della rubri- Pippo, Pliito e Paperino allegri HaKLEM 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


A 4^ 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
L’uomo che uccise I.lhcrty Va- 
lance, con John Wayne 


COLOSSEO (Tel 736 '255) 

Le sette folgori di Assiir, con 
H. Dutr SM 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 


*’ BELLARMINO 


Assalto degli apaches A 4 

AVILA 

Il giudizio universale, con A 
Sordi SA 44 


Tre contro tutti, con F Slnatra 

A 444 

3ELLE ARTI 

La giungla ilei iiiiudriilo, con 
T Curtls DR 4 


DELLE MIMOSE (Via Cnssia) COLOMBO 


americana sul ghiaccio con nu¬ 
meri complutantente nuovi. Og¬ 
gi Enal. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: ■ Cinque alibi per 
un omicidio ■ di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 18 familiare alle 21,30 nor¬ 
male. la novità assoluta: «E' *„ « I (.ttere all’Unità» niàs'nadlerl DA 44 i,a frontiera Indomita, c«in S 

tutta una murra» di R Maz- ^ « LCiiert. dii uiiiia ». , I 7 22(1409) Winters A 4 

zucco»; « L’amore è cieco, di Ce ne scusiamo con i let- J, Jp^ano, con J. Wayne A 4 HOLLYWOOD (Tel 296 851) 

ni».i.i»nrYi,w/“ h. ^ fi* ASTRA « lei 848 326. Far West, con T. Donahue A 4 

coA A Lello* G^ Donnlnf ■?’ _ "o che. con D. IMPERO (Tel '290 851) 

sXrra N lUvic D cA?rà‘ rc- D«y » ♦♦ 5* B'ornl a Pechino, con Ava 

già Paolo Paolonl FIAMMA (Tel. 471.100) ATLANTIC (Tel 7 610 656) Gardncr A 4 

STADIO DI DOMIZIANO La dolce vita con A Ekberg » tre moschettieri, con M. De- INOUNO (Tel 582.495) 

Al PAI ATiNn (alle 16-19.10-22.45) mongcot A4 i tre moschettieri, con M. De- 

il, IVM IH) DR 444 AUGUSTUS del H.5.5 4.55) moiigeot A 4 

ioiY'. lL niaidiaeolL. df N FIAMMETTA (Tei. 470.464) I tre soldati, con D. Nivon A 4 ITALIA «Tel 846 636) 

MachiaAlMii The Thlrd Secret (alle 16.30- AUREO « lei 880 666) La vita agra, con U. -rognaz^ 

Mario Scaccia, Gius) Raspuni _ ‘an-ìnan\ Missione segreta, con ^ Tracj ♦♦ 

Dandolo, Franca Marcsa, Mari- GALLERIA i Tel. 873 267) A 44 JOLLY 

sa Belli. Renato Campcse. San- Squali d'acciaio, con W. Holden AUSONIA del 4‘26 16(1) Insieme a Parigi, con A Hep- 

dro Dori. Regia S Tofano. HR 4 n traditore del campo cinque, hurn ,.84 

TEATRO DEL PARCO DEI GARDEN (Tel. 562.348) con P. Newman DR 4 JONiO (Tel 880 203) 

DAINI (Villa Borghese) Fammi posto tesoro con D. Day AVANA (Tel 515597) Compagnia di codardi? con G 

Imminente spettacoli classici , on» uaa\ * ^ «'^*4'*”'? treno per Vienna con l'vai 

comici con: «La commedia de- GIARDINO (Tel. 894.946) R. Taylor DR 4 LEBLON (Tel 552 344) 

gli schiavi» (da «Una Alella- Due minuti per decidere, con BELSITO (Tei 340 887) Vento caldo, con C. Colbert 

nla» del 200 aC.) di Marco E. Costantlne G 44 Amore In quattro dimensioni, __ ^ S 4 

Mariani con Marco Marinnl, MAESTOSO (Tel 786.086) con F. Rame (VM 18) SA 44 MASSIMO (Tel. 751.277) 

Andreina Ferrari, Euro Bui- Sammy va al Sud, con E G. BOITO (Tel 8 310 198) Compagnia di codardi? con G. 

fono, Adolfo Belletti, Anny Gl- Robinson A 4 Far West, con T. Donahue A 4 Ford SA 44^ 

rola. Marcello Mandò, Salva- MAJESTIC (Tel. 674.908) BRASIL (Tel. 552 350) NEVAOA (ex Boston) 

tore Lago. Cesare Boni. Regia La lancia che uccide, con S Far West, con T. Donahue A 4 Pugni, pupe e pepite, con John 
M. Mariani. Tracy (ult 22,50) DR 44 BRISTOL (Tel 7 615 424) Wayne C 44 

VILLA ALDOBRANDINI (Via MAZZINI (Tel 351.942) rdue volti Yella vende»^^ con NIAGARA (Tel. 8 273 247) 

Nazionale - v. Mazzarino) Furia del West, con T. Donahue m. Brando (VM 16) A 4 I due capitani, con C. Heston 


Per assoluta mancanza 
di spazio, siamo costretti 
a rinviare a domani la 
pubblicazione della rubri¬ 
ca « Lettere all’Unità ». 
Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori. 


Riposo Alta infedeltà, con N. Manfredi 

SPERIA ITel 58'2 KH4) (VM 18) SA 44 

Okiiiawa. con R. Widmurk DELLE RONDINI 

Hit 4 L’ultimo ribelle, con C. Thomp- 
SPERO (Tel 893 966) son A 4 

Operazione terrore, con Ford ,Tel 317 460) 

OGLIANO (Tel 8 319 541) * 4 

Gar&"‘ “ ""a'' 4 EDELWEISS (Tel. 334 905) 

lULIU CESARE (353 366* Mondo infame (VM 14) DO 44 

Una lacrima sul viso, con B ELDORADO ' 

Solo S 4 L'Idolo delle donne, con J. 

aKLEM Lewis C 44 

La frontiera Indomita, con S pARNESE (Tel .564.395) 

OLl'yWOOD (Tel 296 65n ^ ^ 

jTpERO^'i'rer paro (Tei 5*20.790) 

« aiarai n tori Ava * coiiqulstatorl del sette_marl. 


Robin nu«i(l e 1 pir.itl, con L. 

Barkcr A 4 MEXICO 

COLUMBUS Pr..sslma dp<-rtura 

I re di Uoiiia SM 4 NEVADA'(ex Boston) 

CRisuGONO I»'!’® ® P®P"®’ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

DELLE PROVINCE ^ «'* *■“»'•*“"• ^ ^'*“^*‘4 

Capitan Uragano, con E Cu- noirtKiir 

stanunL A 4 Iniplacahlll. con G Home 

DEGLI SCIPIONI ' A 4 

Invlncllille cavaliere masche- 

rato A . ^ PARADISO 

L’uppa rlameiil o, con S. Me 

DON BOSCO Lailu- SA 44 

GII eroi del West, con W. Chiari v 

C 4 PIU A 

, , Romolo e Renio, con S Reeve.s 

DUE MACELLI SM 4 


♦ 1 re di Roma SM 41 m 

, CORALLO VJ 

111 II Cacciatori di indiani, con K 

lem Douglas A 44 

DELLE PALME 

Il dominatore del selle mari. 

A 4 c-(>n R Taylor A 4 

DELLE TERRAZZE 
:on A II forte del disperati, con J 

A 44 Ilardon DR 4 

ESEDRA - MODERNO 
slnatra Tokio divisione criminale G 4 
444 FELIX 

Promontorio della paura, con 
o con G Peck (VM 18) DR 4 

UR 4 lucciola 

1 re del sole, con Y Brynncr 
.. . SM 44 




Atlnnllde continente perduto. nON^ 

con A. Hall SM 4 

.... . ^ G'« Intrepidi. 


con S. Me 

SA 44 


Romolo e Renio, con S Reeve.s 

SM 4 


con J. Wayne DR 4 gyQuOg 

IRIS (Tol 865 536) L’ultimo baz 

Duello nel Texas, con R Harri- dkiccsi».! a 
son A 4 farnesina 

Riposo 


Silvestro 11 magnlHco DA 44 U^la CLEMSON 


___ _ __ _ NEVAOA (ex Boston) __ _ _ 

La lancia che uccide, con S Far West, con T. Donahue A 4 Pugni, pupe e pepite, con John 11 2 luglio, alle 21, verrà inau- ORIONE 

** .Tei. » 27324 ?. ♦* ■ ». ■"•p..»'-'". h»™» „ quantitativo de .11 

Fan. d.l West, con T. Donohuo M ‘«nt ‘ ♦ vSdI. conSÌSo dlrllto”® PAX • SuJMrmaterasSO a molle RE- 

METRO DRIVE-IN (6.050 150 ® J.ic i5nn“’ con NUOVO ^ S“ta°rcS7dl Khert.““w.lU Monttman 'a ♦ ctela’sof. CIECA “vT^e! 

I quattro del Texas (alle 20,15- R. Vianello (VM 18) C 4 ì"®*®"'® « Fafls»- Audrey ra regia^m ma^n^ta^wau^ Moniaioan a 4 cne la aoc. « UILUA > Via aei 

22*45) CALIFORNIA (TgÌ 21b 266) Hcpburn S ♦♦ mirAt/i rfn Wakhpvitch QUIRITI LgOHG (pÌ 8 ZZG in Lucins) Ro*- 

METROPOLITAN (689 400) i vincitori, con J. Moreau NUOVO «naccone InterpreU princfpall dell’opera: . Fonte di comando, cori Alce ma. immette Sul mercato di 

Piombo rovente, con B. Lan- DR 44 spaccone, ^Margherita Roberti, Lucia Danle- Gutnness A 44 ]^Qma, prezzo listino sconto 

caster (alle 16.30-19-21-23) CINESTAR (Tel 789'242» ®un P. 11, Jolanda Meneguzzer. Gianni RADIO 50 % ((ìimen'?ionì normali) 

DR 444 La vita agra, con U. Tognazzl Raimondi. Luigi Quilico, Silvio Chiuso per restauro taimensioni nomati). 

MIGNON (Tel 669 493) SA 44 OLIMPICO Malonlca. Maestro del coro Gian- aion^n precisa che 1 originale 

La cripta e l'Incubo. con C. Lee CLODIO (Tel. 355.6.57) * ♦ ni Lazzari. Coreografìa di Attilla bandito con * RELAX * non contiene as- 

,„llc .0.30...,30;m30-22,50,_^ ^ ... c,n u Tracci PALAZZO ITel W'tl'.Vil,"' solutdmente ooltoprodolti di 

MODERNISSIMO iGallerla S COLORADO (Tel 6 274 '207) DR 4 Realizzatore delle luci Alessan- SALA CLEMSON gomma, ma unicamente tl- 

Marcello . Tel 640.445) il mattatore di Hollywood, con PALLAOlUM (Tel 5.5.5 131) dro Drago. I biglietti per questo Riposo bre naturali. Vendita fino ad 

Sala A: L’amore è una cosa J. Lewis C 44 Compagnia di codardi? con G. spettacolo andranno In vendita SALA ERITREA esaurimento partita disponi- 


« Un bollo 
in maschera » 
inaugura la stagione 
a Caracalla 


EUCLIDE Riposo 

L’ultimo bazooka tuona DR 4 

FARNESINA Totò contn» Maciste C 4 

Riposo VIRTUS 

GIOVANE TRASTEVERE Ncfcrtitc regina del Nilo, con 

Riposo j. Crain SM 4 

i LIVORNO CINEMA CHE CONCEDONO 

11 conquistatore di Corinto, con OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

G. M. Canale • • SM 4 ENAL; Astra. Bologna, Brancac- 

Mf\Ki*riz f3DDif\ ciò, Cassio, I.a Fenice, Nuov’o 

Jlsteri^a con M Craiv OHn>P'a. Planetario. Plaza, Prl- 

L isola misteriosa, con M. Craig Porta, Sala Umberto. Tuscolo. 

' ' ' ♦♦ TEATRI: Delle Arti, Satiri, Rl- 

NOMENTANO dotto Eliseo. 

La valle del disperati, con G. 

Madison A 4 ...... 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Gli intrepidi, con L. Aquilar [ g P* 1^ 


Un'esperienza cinquantennale neìl'edt- 
torìa di cultura per le richieste di un 
pubblico nuovo: ecco la formula della 
« Universale Laterza » ■ Accanto a ope¬ 
re originali, la nuova collana offrirà a 
più estese categorie di lettori volumi 
già pubblicati, attentamente selezionati, 
che rispondano con linguaggio accessì¬ 
bile ma scientificamente rigoroso ai pili 
diffusi bisogni d'informazione culturale: 
sintesi esaurienti che introducano a 
grandi periodi storici, a interi settori di 
discipline, a problemi cruciali dei mon¬ 
do contemporaneo ■ Ogni volume della 
« Universale Laterza » vuol essere una 
guida agile e completa a un aspetto del¬ 
la cultura e della realtà del nostro tem¬ 
po. 


LE NOVITÀ’ DI GIUGNO 


DENIS MACK SMITH ■ STORIA D’ITA¬ 
LIA DAL 1861 AL 1958 
2 VOLL. DI PP. 827, L. 1800 

EUGENIO GARIN ■ L'UMANESIMO ITA¬ 
LIANO 

PP. 267, L. 900 

ROCCO SCOTELLARO ■ L'UVA PUTTA¬ 
NELLA, CONTADINI DEL SUD 
PREFAZIONE DI CARLO LEVI, PP. XV- 
310, L. 900 


I due volti della vendetta, coni NIAGARA /Tel» 6 273 247) 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

touHi di Madame Tuiisaand di nieravlgllosa, con J Jones S 4 CORALLO ITel 2 577‘297) Ford 

%n^nK‘a‘?o‘^'daflr'lo *** T 

INrlmgATlONAL L. park '^n^feo (Telefo- CRISTALLO (Tei 481 338) rrincip 

(Piazza Vittorio) ?ok7o diWsIone criminale (alle . I tre sol 

Attrazioni - Ristorante - Bar - i6.30-18.30-20.30-22.40) G 4 ' ♦♦ RIALTO 

Parcheggio. MODERNO SALETTA DELLE TERRAZZE .Una ad 

^ 1 piaceri coniugali, con D Turrl forte del disperati, c^ J. Bardot 

mg M m%tFF M sa , 4 Hnnlen DR 4 RUBINO 

Mgji Irf J» # H MONDIAL (Tel. 834.876) DEL VASCELLO (Tel 3R8 454) Le 5 m 

W r%gmm^ m Fammi posto tesoro, con D. Day I tabù (VM 18) DO 4 D. Nivei 


Da mercoledì alle 21 30: decima A 4 

estate romana di Checco Du- METRO DRIVE-IN (6.030 151) 
rante. Anita Durante, Leila 1 quattro del Texas (alle 20.15- 
Ducci c Enzo Liberti, Luciana 22,45) 

e Marcello Prpdo. Peppim» METROPOLITAN (689 400) 

Montini con: « I piombo rovente, con B. Lan’- 

bfinaS"drSi5e's^?sr''^i; 

già E Liberti. MIGNON (Tel 669 493) 


tei M. Brando (VM 16) A 4 

4 BROADWAY (Tel 21.5 740) 

11 Queste pazze pazze donne, con 
5- R. Vianello (VM 18) C 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

I vincitori, con J. Moreau 
lì- DR 44 

CINESTAR (Tel 789 •242» 


I tre impacablll. con G. H^rne jj quantitativo de « Il 

Suptermaterasso a molle RE- 


Roma, prezzo listino sconto 
50% ((fimensionì normali). 
Si precisa che l’originale 
< RELAX > non contiene as¬ 
solutamente sottoprodotti di 
gomma; ma unicamente fi¬ 
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi- 


” w -wmmm» w m • Fammi posto tesoro, con D. Day 

8 4 

AMBRA JOVINELLI (713.306) NEW YORK (Tei. 780.271) 

La vita agra, con U. Tog^nazzi I corsari del grande fiume, con 
SA 44 c rivista Derlo Pino - T. Curtls (ult. 22,50' A 4 
Grazia Gory NUOVO GOLDEN (735.002) 

LA FENICE (Via Salaria 35) iji lancia che uccide, con S 
Totò contro n pirata nero C 4 Tracy (ult 22.50) DR 44 
e rivista Valdemaro-Sbarra-Ar- PARIS (Tel 754.366) 
mandino-Ferrara 11 prigioniero di Zenda. con S. 

VOLTURNO (Via Voltumo) ' Granger A -4 

Solimano 11 conquistatore, con PLAZA (Tel 681 193) 

E. Purdom e rivista Beniamino Confetti al pepe (alle 16,30- 
Maggio 8M ♦ 18.30-20.30-22.50) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
M fono 470.265) 

■ BBmfBwB^M La vergine di cera, con Boris 

^mgwmgwmn . Karlnlt (alle 16-17.45-19.30-21.l0- 

22.50) DR 4 

Pfittia» «/■«tiaani QUIRINALE (Tel 462 6.53) 

S • lllIfT : vIWIlPIII . Il i^rande bluff, con E Costan- 
‘ ’ \ , tine (ap. 17.15. ult. 22.45) SA 4 

ADRIANO (Tel. 352 153) QUIRINETTA ('feL 67U.012) 

Attacco In Normandia, con F. Irma la dolce 
Slnatra DR 4 RADIO CITY (Tel. 464.103) 

ALHAMBRA (Tel 783 792) Il dottor Stranamore. con Pelei 

Cielo g1all(> con G. Peck A 4 Sellerà tuli 22.50) SA 4444 
AMBASCIAtORI (Tel 481 570) REALE (Tel 58023) 

Cielo giallo, con G. Peck A4 I corsari del grande fiume, con 

T. Curtls (ult 22.50) A 4 

■ REX «Tel 864 165) 

m nTultà ■ «w. è Okinawa. con R. Widmark 

Wl« dell» varlaid^ q,j 2 (Tel 837 481) **** ^ 

gramma eh» pop vengano F.B.L squadra omicidi, con L. 

eosnunlcate tezppcstivamen- Baxter G 4 

la alla redazione dall'AQIS RIVOLI (Tel 460 883) 

• dal diretti Intereatati. 1 Al di là delta vita, con Jean 

Simmons (alle 17-18.35 - 20.30 - 
■ ■ ■■ ■ 22,50) DR 4 


Per ehi ascolta 
Radio Varsavia 


lapona»* 

1 m pro> 


toO» delle variazioni di pro> 
gramma eh» non vengano 
eosnunlcate teznpestivamen- 
ta alla redazione dall'AQIS 
• dal diretti Interettati. 


Qrano e lunghezze d'onda 
dell» trasmisaioni in lingua 
italiana: 

12.15 > 12.45 

fU metri 25,28. 25.42, 31,01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Ke/s) 
lAOO • 18.3« 

SU metri 31.45, 42,11 
(9540 - 7125 Ke/s) 
trasmissione per gli emigrati 

19.00 - 19.30 

SU metri 25,19. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 • 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

2Lee - 21J0 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 • 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

su metri 25.19. 25.42. 31.45, 
31.50. 42. 11, 200 
(11910 > 11800 » 9540 - 9625 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 

Ugni floniB. alle ers 10 » 
•n» 22 oittslca a rfelileata 


H martedì 30, alle ore 10 al Botte-I La storia del generale Custer bile. Sconti anche su tappez- 

S m“o .mor. con Biun.nth., o»' •‘•« OP'"- > * ♦ zerle. tendaggi, tappeti. So- 

,,,, con P. Newman SA 4 ....... cietà « CILCA > via del Leo- 

ro con PRINCIPE (’te*- ^®2 337) . He (piazza in Lucina) tele- 

♦♦ R!aTT’o“'?i"e.'«oVar" * * ANNUNCI ECONOMICI '■»”> 

. Una adorabile Idiota, con B. _ 

DR ♦ RUBI^NO ^ ^ I) C’OMMEBITAI.I ' !.. 5i' A.AJ4.A.A.A.A. GUERRA AL SYEMDE IN VERSILIA 

88 454) Le 5 mogli delio scapolo, con --—_— CONTRABBANDO!!! LA EX- 

♦ cPwM. a‘^".'raai RHS o*») ^ BATTELLI, materassi, articoli poBT IMPORT in - CORSO Terreni - Rustici - Ville 

—^ ® FnHa de) WesL Ln P Foresi gomma plMtlca - VITTORIO 184 interno 3-inizia GROTTI VITTORIO 

Furia del WesL con P. ForeM Riparazione esegue lataratorio oggi la vendita al pubblico via Italica 221 

Itt . SPLENDID (Tel 620 205) specializzato Lupa 4/A. d, CINEPRESE - PROIETTO- ^ iianca, zzi 

'■ I guerriglieri della giungla, con »i 4 ii'iFTA I MI ' MACCHINE FOTOGRAFI- fAPEZZANO CAMAIORE 

E. Meyer A ♦ 1 APÌT»At.l SOt Ir-TA A». 50 ^ latti kH accessori delle VArtaLftllw ^ATiHlvnL 

la STAOiUM (Tel 393 280) FINE^ Piazza Vanvitelli ÌÌ0^ migliori àlarche mondiali re- (Lucca) 

, Missione segreta, con S- Tracy 240620. Prestiti fidu- golarmente importate e con le _ 

SULTANO .VI. dj Forte bTo* ctarl od intplegotl. Auto».- „r.nUe. . .,r rT7’;’’ . ’ L. -1 


fono 673.183. 

svEMDE IN VERSILIA 

Terreni - Rustici - Ville _ __ 

GROTTI VITTORIO A. ■ ■ MB 

Via I 

CAREZZANO CAMAIORE 

(Lucca) Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma | 


vétta Tel 6 270 352)-venzioni. a controllare l nostri prez- 

II piede più lungo, con D. Kayc IFIN. Piazza Municipio 84, te- f‘ J umndl non* sJ* 

TIRRENO ,Te. «SOS..' ** ^d'T,Sp?lr.^^ Z, 

I maniaci, con E. M. Salerno ao impie gati. Au to contrabbando, con conseguente 

(VM 18) SA 4 Avrr rnNr’riRSl so acquisto incerto e senza garan- 

rUSCOLO (Tel 777 634) _ASTt, LONLOU»!-alcuna. NEL VOSTRO IN- 

II treno del sabato, con G. Moli OCCASIONISSINE!!! VU Due- TERESSE VISITATECI!!!!! 

OLISSE IT.I FmlUS""' 

I tre spietati, con R Harrison Vendo bracciali col- 

A 4 C»™p»dari - Cineserie, ccc..!.! lang ecc-, occasione 550. Fac- 


CALZA 

1^ Ma.- MAGNIFICAMENTE 

la dentiera con pu- 
rìssima polvere • 

\T ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

Via Appi» Nuova 48-50-52 • F»L 7567444 (Cinema Appio) 
Contenziaoe di quaIslaaJ tip» di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevettati • leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, cestrultl da valenti «rtopedlcl per ogni 

slng»l» caa» 

Busti per artrosi * Calze elastiche • Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche a di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 

CONSULTAZIONI ORATUlTB Orari» 9-IS - 18-19 


Il AUT4I .MOTO ITCI.I 1. 50 


Ciò cambi SCHIAVONE - Sede 


VENTUNO APRILE tTele- , • so «io cambi SCHIAVONE - Sede 

fono 8.644.577) 4« autii .nifTU su i.i i, 5» MONTEBELLO. 88 (te- 

I tabù (VM 18 DO 4 ALFA ROMEO VENTURI LA lefono 480.370) 

VERSANO (Tel. 841.195) COMàlISSlONARIA più anUc» ■ — " 

Monsleur Cognac, con T. Curtis j, . Censegne Imnedla- »)_ VARII - ' - L, 5 0 

VITTORIA (Tel 578 736) * ^ VU° sfa^riSl ^**24 '•A*'» egiziano fama mondiale 

II texano, con J. Wayne A 4 ‘***‘*"* .T,V 5^ nremialo medaglia doro, re- 


PER SOU 8 GIORNI A ROMA 

HOLIDAY 

OM ICC 


Monsleur Cognac, con T. Curtis j, . Ccnsegne Imnedla- »)_ VARII - ' - L, 5 0 

VITTORIA (Tel 578 736) * i!’.,vil'SKo'ìJb T“m ’•'*<«' •lìl"»"» «•»• moodl.l, 

■I con J. A ♦ nremieto oedegli. doro. re. 

ra» • • • AUTONOLEGGIO RIVIERA sbalorditivi MeUpsichi 

llTZe Visioni . ..SSSSri fenall -8 rarionale ai sendzio di ogn. 

A^.e .(A ... A i.r f.»•. i desiderio Consiglia,-o 

„ . CTAT M)i?n"*' *** 121 ) 1 ) '■*P"’8 amori, affan. mlferenr» 

Risate di gioia con A. Magnani FIAT 500 D . L. 1 200 Dipnasp-r» qs Nannli t 

„ ^ S 44 BIANCHINA 4 posti - 1400 *^*^*^" '^***”” 

AORIACINE (Tel 330 2r(2) FIAT 500 D giardinetta ♦ 1.450 h, i i/hini i'iii i.kci i. so 

‘‘'’i Granu con BIANCHINA panoram. - 1.500 - 

M. Lhevalicr A 4 BIANCHINA spyder STENUDATTII.uiiKAFIA. Sle- 

(letto invernale) • 1.600 uografla. - Danilografla1000 

« BIANCHINA spyder • 1.700 meusili Via Sangennaro al Vo- 

iRff il M g fiat 750 (600 D) • 1.700 mero. 29 - Napoli > . 


VACANZE LIETE 


FIAT 750 trasformab. • 18001 


• 1.700|mero. 29 - Napoli 


FIAT 750 multipla 
FIAT 850 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G L. 

FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 O 
FIAT 1100 D S W. (Fa 
miliare) 


. 2000 12) M.aTKIMDNIAI.I L. 50 

• 2200 -- 

• 2200 AUSTRAI.IANI. Iialoaustrana- 

• 2 400 Oh American). Ingler. 'Porto- 

• 2 400 Spagnoli. Francesi. Svlz- 

- 2 500 Germanici. Olandesi. Da- 

• 2 600 H8S). Norvegesi. Esquimesi, ve¬ 

nendo in Italia, sposerebbero 

• 2 700 iouecitameoie Italiane. - Rac- 


GIULIETTA Alfa Rotn. - 2.800 comandasi scrivere su cartolinaI 
FIAT 1300 - 2 900 postale (o lUustraiai al «Clubl 

FIAT 1300 «iW (Fami- Eureka-, Casella 5013.-Roma 


BIMINI - PENSIONE M£- 
LODY - Viale Cormons - 
Posizione centralissima * - 
frutta - ■ vini produzione 
propria - ■ cucina genuina 
abbondante - trattamento 
Signorile - Direzione pro¬ 
pria 

RICCIONE / ADRIATICO 

Pensione «ximpleta nel pe¬ 
rìodo 25 luglio fino al 25 ago¬ 
sto L. 2 000 - dal 25/8 al 
■ 10/9 L. 1.500 tutto compre¬ 
so. Buonissima e abbondante 
cucina in una piccola mo¬ 
derna pensione in zona di 
assoluta quiete a 600 metri 
dal mare. Scrivere: R. Ca¬ 
stellani. Via Calabria. Il - 
Riccione. 


' • RICCIONE 

PENSIONE NOEMI . TeL 
41.216 - Signorile - Tran¬ 
quilla - Pochi passi mare - 
^ Ottima cucina - Camere ac¬ 
qua calda-fredda - Balconi. 
Richiedere prospetti - Prez¬ 
zi modici . Giardino- Par¬ 
cheggio. , .. - 


RIMINI - SAN GIULIANO 

PENSIONE VILLA OM¬ 
BROSA - Tel. 27131 - vi¬ 
cino mare - zona tranquilla 
- tutti i moderni conforts - 
cucina familiare - Bassa 
L. 1500 - Dal 1= al 15'7 
L. 1800 - Dal 16/7 al 31'7 
L. 2000 - Agosto L. 2200 - 
tutto compreso. , 


SELLARLA - HOTEL AN¬ 
GELINI - nuovo - diretta¬ 
mente sul mare con spiag¬ 
gia privata - camere con e 
senza doccia e WC e balconi 
- Vasto giardino ombreg¬ 
giato - autoparco - Tratta¬ 
mento e lervizio prim'ordi- 
ne - Zona tranquilla - Bassa 
stag. 1800/2000 - Alta 2500/ 
3000 - tutto compreso. 


BIKINI LIDO - PENSIONE 
SMERALDO - teL 26455 - 
centralissima - acqua calda 
e fredila in camera - Trat¬ 
tamento eccellente - terraz¬ 
ze - giardino ombreggiato. 
Bassa 1500 - Alta 2400 - tut¬ 
to compreso - Prenotatevi. 
Gestione diretta. 


FIAT 1300 

FIAT 1300 SW (Fami¬ 
liare) 

FIAT 1500 
lORD Cousul 3IS 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina 


3^ 16) AFFITTI APPART L. SO 

3^ C.ASA COMUNALE terreno. 

3 So asciuttissima - zona portuale - 
3^ due camere, due piccole inter- 
ne, cucina grande, accessori, 
g-QQ cambierei, pagando differenza. | 


BIGLIETTI: 

Rivoli (460.883) - 
Bar Tannis Poro 
Italico (306.759) - 
Orbis, da Prstis 77 
(487.776)-P»Iazzo 
dallo Sport (Eur) 
(594.402) 




PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

OGGI GRANDE PRIMA ORE 21,30 
DOMANI 2 SPETTACOLI 

ORE 17 (A PREZZI FAMILIARI) E ORE 21,30 a i- zsoo 


Tji«r..ni 420942 - 42 SC 24 .42D819 equivalente in centro, possibil- 
Teler«.nl 4Z094Z 4Z5«4 - 4Zi)»is mente a piano. Cassetta 149/G. 


LAMBRETTA - Produzione 11*64 SPI Livorno. 

alle nuove eccezionali oondi- 

zooi pagamento 6 304 oontanti 

saldo 30 rate. AVVISI 

MOTOFURGONI LambratU • — 

49 185 contanti saldo 20 rate _ 

PINCI-ETRURIA 9/B - T70.I9A 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova. masa*me faci* 
litazioDi Consegna tmmed’ata etuaie n ui c e 
Ftnjra “'B - 770 198 ' ' 


AVVISI SANITARI 


9»t I» aerii 


«M » 


I. 51* I 


ùetauB 41 orifliie neivii ea . piiÉ» 
chICB. ' enducrlaa lonirastenta. 
drflelenae e4 anooialle eraiuall). 


||£22| di TRASPDRTD ■' palasport delle linee 93 (dalla SUt, Termini) e 97 (da P.ssa Sennino) 

Al termine dello spettacolo collegamenti speciali: 

E 1 — Cristoforo Colombo, Colosseo, Corso. P.zxa Barberini, P.zu Fiume 

i — Cristoforo Colombo, V.Ie Marconi, Olimpica, P.le ClodI», P.zxa Mareselallo Giardino 


A. ATTENZIONE!!! VIA PA- vu 

I.F.RMO 64; MOBILI OGNI . .Sto ^ 


STILE; Camereletle. Salepran- aOtra - aSnjt» w n »4 » Ini. A 
zo. Saloni, Divanllctt» - TAP- Orario 9-11. ia>la » per appunta- 
PETI - LAMPADARI Bronzo. 

Boemi» - ARGENTERIA - CRI- Sbaio’ 2 

STALLERIA. Altri mille og- ^5 JTSSJÌS^mlo « tSiS! 
getti!!! VISITATECI!!! VI- SoMito. IVI 411110 Uut 
SITATECI ! ! ! Wimm mt$ 4R S ottohro Ul« 
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RENAULT 


PRESTAZIONI I SPREZZA 


L 



di lusso 


di lusso 


di lusso 


io ogoi particolare 


•Sierra" 1100 c. c. a 5 supporti : scattante e 
silenzioso, consente il massimo sfruttamento 
nelle sue 4 marce tutte sincronizzate. Niente 
acqua né antigelo con il raffreddamento a li¬ 
quido in circuito sigillato. 


Velocità 135 Km/h. costante anche su lunghi 
percorsi. La ripresa più straordinaria; da 0 a 
100 Km/h in soli 19 secondi. Arrampicatrice 
incomparabile: "va su" senza forzare, affron¬ 
ta anche i più rìpidi pendii. 


Freni a disco su tutte le ruote per. una frenata 
potente e sicura in ogni circostanza. Tenuta 
di strada perfetta su qualsiasi terreno. Mas¬ 
sima stabilità di marcia e guida sicura anche 
alle più alte velocità. : " : 


Dal bauletto sul cruscotto (si può chiudere g 
chiave!) agli ampi e comodi sedili, all'elegante 
moquette sul pavimento, ogni minimo partico¬ 
lare è studiato per il vostro comfort, il vostro 
benessere, la vostra sicurezza. 
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SAM. 'Sviluppo Automobilistico MoridiorMilo S.pA - Via Gaiiarata 58 - Milano 
. Dfatributriea in balia di autoveicoli Ranaub. ‘ 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 27 giugno 1964 


Il sud rilancia la sua sfida alla Casa Bianca 


Bestiale «pogròm» raizista 

contro 
ì negri a 
St. Augustine 


Annunciato da un'agenzia USA 

Bombardamento 
terroristico 
sui Pathet Lao 


WASHINGTON. 26 

Un dispaccio da Vientiane ha 
dato notizia stasera di un nuovo 
gravissimo atto provocatorio de¬ 
gli Stati Uniti. Il dispaccio, dif¬ 
fuso dali'Associated Press a fir¬ 
ma di Antoine Yared, dice; 
«Fonti solitamente bene Infor¬ 
mate hanno detto che reattori 
da caccia statunitensi hanno ef¬ 
fettuato un grande attacco oggi 
su obiettivi militari comunisti 
nel Laos, colpendo "tutto ciò 
che esisteva ad est di Muong 
Sul "... E’ stato riferito che gli 
aerei, in numero imprecisato, 
sono giunti da una portaerei 
USA nel mare della Cina, ai 
largo delle coste del Vietnam 
del Sud. Non vi è stata una im¬ 
mediata conferma, a Vientiane. 
L'ambasciata USA si è rifiutata 
di fare dichiarazioni. H genera¬ 
le neutralista Amkha Sukha- 
vong, comandante della piccola 
aviazione laotiana, ha detto di 
non saper nulla di questa ope¬ 
razione. Se la notizia è vera, 
questa sarebbe la seconda incur¬ 
sione aerea americana nota con¬ 
tro posizioni comuniste nel Laos. 
La prima fece seguito all'abbat- 
timento di due aerei ameri¬ 
cani 

Appena ieri, il « governo •» di 
Vientiane (cioè i generali di 
destra che controllano il pre¬ 
mier Suvanna Fuma) aveva an¬ 
nunciato che il Pathet Lao stava 
« preparando una offensiva per 
tagliare la strada tra Luang Pra- 
bang e Vientiane». Nel passato, 
notizie di questo genere sono 
puntualmente servite a giusti¬ 
ficare mosse militari della destra 
prò-americana, o degli stessi 
americani. L'azione, stavolta, è 
seguita a brevissima scadenza, 
portando la situazione ad un 
punto di estrema gravitò. 

Proprio stamattina, una certa 
doccia fredda sui bollori degli 
oltranzisti americani era stata 
gettata dal New York Times, il 
quale, analizzando il discorso 
pronunciato a Pechino da Cen 
Yi, ha scoperto che si tratta di 
un severo monito agli Stati Uni¬ 
ti a non tentare avventure in 
Indocina. Appena ieri, la 
stampa americana aveva ten¬ 
tato di accreditare l'ipotesi che 
il monito di Cen Yi fosse di 


« tono considerevolmente di¬ 
messo » e indicasse un passo 
indietro della Cina Ma eviden¬ 
temente gli oltranzisti america¬ 
ni hanno deciso di proseguire 
per la loro strada. 

Nel Vlet Nam del sud è da 
segnalare un'esplosione all’aero¬ 
porto di Saigon, attribuita al¬ 
l’opera dei partigiani, all’inter¬ 
no di un hangar vuoto: la 
esplosione è avvenuta solo ven¬ 
ti minuti dopo che il generale 
Westmoreland. comandante del¬ 
le forze USA nel Viet Nam. 
aveva pronunciato un discorso 
davanti ad un reparto ameri¬ 
cano in partenza. Un’intera 
compagnia di - guardie civili • 
è passata armi e bagagli al par¬ 
tigiani nella provincia di 
Quang Tri, 600 km. a nord di 
Saigon. Nella provincia di Thal 
Nhinh, invece, i partigiani 
hanno respinto ben quattro 
massicci attacchi delle forze di 
repressione, condotti con auto¬ 
blinde e carri armati. 


Soldato cubano 
ferito da 
sentinelle USA 

■ L’AVANA. 26 
Il ministero delle forze armate 
comunica che un altro soldato 
cubano è stato gravemente fe¬ 
rito presso la base americana 
di Guantanamo. Alle 10,15 di 
ieri sentinelle americane appo¬ 
state a cinque chilometri a sud 
daU’entrata principale della base 
di Guantanamo hanno sparato 
due colpi in direzione del po¬ 
sto di guardia cubano n. 5. Il 
soldato Andres Noel Laurduet 
è stato colpito al petto. Le me¬ 
desime sentinelle nordameri¬ 
cane hanno poi sparato contro 
un altro soldato accorso a pre¬ 
stare aiuto al compagno ferito. 
Le condizioni del Laurduet so¬ 
no gravi. Malgrado il ripetersi 
delle provocazioni americane il 
governo di Cuba continua a 
reagire con calma e con senso 
di responsabilità. 


Il viaggio di Tito 


Larga intesa 
fra jugoslavi 
e polacchi 

Le due delegazioni d'accordo sia sui problemi po¬ 
litici sia suirincremento dei rapporti economici 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 26. 

La seconda giornata del pre¬ 
sidente Tito è stata totalmente 
assorbita dalle conversazioni 
politiche. Dopo gli incontri di 
ieri con Gomulka e il pranzo 
offerto dal presidente Zawadzki, 
le due delegazioni, capeggiate 
dai rispettivi leaders, si sono 
incontrate ancora stamane alle 
dieci per affrontare minuzio¬ 
samente la nutrita agenda che, 
secondo fonti semi-ufficiali, 
comprende i problemi politici 
che interessano 1 due Stati, la 
situazione in seno al movimen¬ 
to operaio intemazionale e lo 
sviluppo delle relazioni econo¬ 
miche e commerciali tra i due 
paesL 

Le conversazioni, interrotte 
per il paste, sono state riprese 
- nel pomeriggio e sono continua¬ 
te fino a poche ore prima del¬ 
l’inizio del ricevimento offer 
to all’ospite da Gomulka e Za¬ 
wadzki nelle sale del palazzo 
del governo. Dopo il ricevimen¬ 
to, nel corso del quale sono sta¬ 
ti veambiati amichevoli e signi¬ 
ficativi brindisi, ’Hto, accom¬ 
pagnato dalla moglie e dai suoi 
collaboratori ha lasciato Varsa 
via a bordo di un treno specia¬ 
le alla volta dei bacini indù 
striali slesiani prima tappa del 
viaggio che compirà attraverso 
la Polonia. 

Bisognerà quindi attendere la 
ripresa dei colloqui e la loro 
conclusione, prevista verso la 
metà della prossima settimana, 
per avere una indicazione pre¬ 
cisa sul tenore delle conversa¬ 
zioni. Per ora si può segnalare 
che, sia Tito die Zawadzk:. 
nei loro discorsi di questa 
sera, hanno insistito nei sot¬ 
tolineare i punti di contatto 
che esistono sui vari problemi 
in discussione. Si afferma in 
primo luogo che i due governi 
sono interessati al mantenimen¬ 
to della pace, si ispirano al prin¬ 
cipio della coesistenza pacifica 
appoggiano la lotta dei popoli 
coloniali e dipendenti, li aiutano 
a raggiungere la loro piena au' 
tonomia 

La Polonia — ha detto Za¬ 
wadzki — appoggia le iniziati¬ 
va 41 paca del preeidente Tito 


e sostiene la posizione che la 
Jugoslavia ha assunto fra 
paesi non impegnati. Egli non 
ha tralasciato di ricordare 
che la Jugoslavia, dal can¬ 
to suo. ha sempre appoggiato 
le soluzioni parziali pro^ste 
dalla Polonia per la disatomiz 
zazione dell'Europa centrale i 
che Belgrado non ha esitato a 
suo tempo a riconoscere il pie¬ 
no diritto della Polonia alle sue 
frontiere sull’Oder-Neisse. 

Per quel che riguarda i pro¬ 
blemi deU’unità del movimento 
operdo ci si rifà. a titolo indi¬ 
cativo, alle dichiarazioni fatte 
al recente congresso del Partito 
operaio unificato polacco dal 
delegato jugoslavo Gosniak e si 
crede di poter affermare che 
esiste un comune punto di vi 
sta sul fatto che ogni partito 
deve dare un suo contributo al 
superamento delle difficoltò og¬ 
gi esistenti e alla ricerca di una 
l'unità sullà base del marxismo 
leninismo. 

Tito comunque è stato esplì¬ 
cito nel respingere le lesi ci¬ 
nesi. Nel movimento operaio — 
ha detto.— si è estesa e coaso 
lidata la convinzione che ogni 
tentativo di sèparare artificio 
«amente il problema della pace 
da quello del socialismo può 
portare solo gravi danni al mo¬ 
vimento operàio. Appunto in 
questo consiste la pollticà dei 
dirigenti cinesi i quali dicono 
che non occorre temere la guer 


Quarantacinque feriti di cui quindici in gravi con¬ 
dizioni - Johnson invitato a far rispettare la legge 


NEW YORK. 26 
I segregazionisti di St. Au¬ 
gustine, Florida, hanno pesan¬ 
temente rilanciato ieri sera la 
sfida già posta alla Casa Bian¬ 
ca da quelli del Mississippi, con 
il sequestro e il probabile lin¬ 
ciaggio dei tre giovani attivisti 
giunti dal nord. 

Un « pogrom » in piena re¬ 
gola contro i negri che stan¬ 
no cercando di desegregare lo¬ 
cali pubblici, motels, spiagge e 
piscine è stato scatenato per 
le strade della piccola città, 
già teatro di aspri scontri nel¬ 
le ultime settimane. I razzisti 
hanno aggredito i negri con 
sbarre di ferro, bastoni,^ « pugni 
corazzatili e altre armi. Insce¬ 
nando furibondi pestaggi. Sulla 
piazza dell’antico « mercato 
degli schiavi », al centro del¬ 
la città, il sangue è corso «co¬ 
me ai tempi della frusta », 
Perfino i negri che la polizia, 
secondo la consuetudine, aveva 
arrestato e stivato nei suol fur¬ 
goni sono stati strappati agli 
agenti, tirati giù e picchiati a 
sangue. Non meno di quaran¬ 
tacinque sono i feriti, quindici 
del quali in condizioni gra¬ 
vissime. 

« Se St. Augustine non ha 
visto una notte di sangue e 
di terrore — ha detto il re¬ 
verendo King, leader del mo¬ 
vimento per i’integrazione — 
lo si deve unicamente al ca¬ 
rattere non violento della no¬ 
stra lotta ». Il sacerdote ha ri¬ 
ferito che motti dei negri bru¬ 
talmente sopraffatti e percossi 
dal bianchi, nel quadro di un 
plano evidentemente preordi¬ 
nato e favorito dalla superio¬ 
rità numerica, sono fuggiti rei 
loro quartiere per armarsi e far 
pagar cara ai razzisti l’aggres¬ 
sione, e che soltanto a fatica 
dirigenti del movimento so¬ 
no riusciti a farli desistere. 

King ha chiesto formalmen¬ 
te alla Casa Bianca di inter¬ 
venire per garantire il rispetto 
della legge. Altrettanto hanno 
fatto le famiglie dei giovani 
militanti integrazionisti bian¬ 
chi e negri che da diversi Sta¬ 
ti stanno affluendo nel sud — 
sulle orme dei tre ragazzi 
scomparsi» nel Mississippi — 
per aiutare la causa della gente 
di colore. Un avvocato che 
rappresenta questo gruppo di 
genitori ha avvertito il presi¬ 
dente Johnson che, se uno dei 
giovani venisse ucciso o ferito, 
i familiari intenteranno un 
processo alle autorità federali, 
essendo chiaro che « nessuna 
protezione si può attendere 
dalla polizia locale». 

' La gravità dell’avvertimento 
si può misurare sulle minacce 
che i parlamentari degli Stati 
razzisti del sud, compagni di 
partito del presidente, fanno ri¬ 
suonare con odiosa sicumera 
nell’aula stessa del Congresso. 
Alla Camera, Arihur Winstead. 
rappresentante del Mississippi, 
ha osato parlare della scompar¬ 
sa dei tre giovani come di 
« una farsa pubblicitaria, insce¬ 
nata dai negri» e John Beli 
Williams, rappresentante dello 
Stato, ha accusato Johnson di 
essersi «arreso agli agitatori di 
sinistra» per aver egli mobili¬ 
tato agenti del FBI. organismo 
federale, nelle ricerche. Il sena¬ 
tore Alien Ellender. della Loui 
siana. si è detto -stupito» che 
si parli di protezione federale 
per gli attivisti provenienti dal 
nord. « Questi intrusi cercano 
guai e li troveranno» ha con¬ 
cluso minacciosamente. 

Fino a questo momento. John 
son continua a incassare. Alien 
Dulles. rientrato dal Mississippi, 
ha riferito che - esiste in quello 
Stato un problema difficile, che 
richiederà molti mesi prima di 
esser risolto». I marines mobi* 
litati per le ricerche dei tre 
scomparsi sono tornati alla loro 
base di Meridian senza aver sco¬ 
perto nulla. £ gli attivisti che 
la polizia aveva* arrestato ieri 
l’altro a Moss PoinL sotto ac¬ 
cusa di - vagabondaggio » 'sono 
passati, subito dopo il rilascio, 
ad una quasi-illegalità. 


Prossima visita 
del Premier indiano 
a Mosca? 

NUOVA DELHI. 26 
In ambienti informati, si af¬ 
ferma a Nuova Delhi, che pro¬ 
babilmente il Primo ministro 
Lai Bahadur Shastri visiterà 
l'Unione Sovietica nel prossimo 
agosto. L’invito sarebbe stato 
consegnato a Shastri dal vice 
Primo ministro sovietico Ml- 
koyan durante la recente visita 
a Nuova Delhi. Il Primo mini¬ 
stro indiano avrebbe anche al¬ 
l’esame possibili visite in Ger¬ 
mania occidentale, Jugoslavia e 
Stati Uniti. 


Protesta 
'sovietica 
per la riunione 
dei Bundestag 
a Beriino Ovest 

MOSCA, 26 

Il governo sovietico ha in¬ 
viato una nota di protesta alle 
tre potenze occidentali, a se¬ 
guito della pretesa di Bonn di 
far eleggere a Berlino ovest, 
la settimana prossima, il pre¬ 
sidente della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. La nota ricorda 
fra l’altro che all’URSS com¬ 
pete l’obbllgo di difendere le 
frontiere della RDT e avverte 
gli occidentali che essi si assu¬ 
merebbero la responsabilità di 
« possibili indesiderabili con¬ 
seguenze » se cedessero alle 
provocatorie richieste del di¬ 
rigenti federali. Denunciando 
il revanscismo di Bonn, la nota 
ricorda che Berlino ovest non 
fa parte della Repubblica fe¬ 
derale ed osserva: « Non esi¬ 
stono altri esempi, nella storia, 
di un parlamento che varchi 
1 confini del proprio paese per 
eleggere un presidente ». 

Nella giornata di oggi è 
stato anche reso noto il testo 
di una dichiarazione anglo-fran- 
co-americana sulla Germania, 
che replica al Trattato di ami¬ 
cizia e di mutua assistenza fir¬ 
mato il 12 giugno scorso a Mo¬ 
naco fra il governo dell'URSS e 
quello della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. 

Nella dichiarazione si affer¬ 
ma, come già da parte sovietica 
era stato assicurato, che il Trat¬ 
tato del 12 giugno non modifica 
gli Impegni contratti daU'URSS 
per quanto concerne la Germa¬ 
nia nel suo assieme. Tuttavia il 
documento sostiene poi che il 
Trattato fra l’URSS e la RDT 
tenderebbe a « perpetuare la di¬ 
visione arbitraria della Germa- 
nia », e ripete la ben nota tesi 
relativa alla unificazione della 
Germania sulla base della fago¬ 
citazione della RDT da parte 
della Repubblica federale, eufe¬ 
misticamente descritta come 
una « estensione della autode¬ 
terminazione ». 


Il premier sovietico lunedi a Oslo 


Poàtìvì rìailtatì 
del KMigg/o i/i 

Krasdovm Sveùa 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA, 26. 

Anche la visita di Krusciov 
in Svezia è finita. Resta ormai 
solo la terza ed ultima tappa: 
quella norvegese. Fra luna e 
l’altra, passerà un breve inter¬ 
vallo. Il primo ministro sovie¬ 
tico lascerà Stoccolma domani 
mattina e sarà ad Oslo solo 
lunedi, dopo due giornate di 
riposo in mare, a bordo della 
« Baskìria ». 

Quale è il risultato delle cin¬ 
que'giornate ttascorse in ^Sve¬ 
zia? Quésta Séra è stato pub¬ 
blicato un comunicato un po’ 
più breve di quello che aveva 
concluso la visita in Danimar¬ 
ca e che non ha lo stesso va¬ 
lore di documento ufficiale e 
relativamente solenne perchè 
non è stato firmato dai primi 
ministri in una pubblica ceri¬ 
monia, ma semplicemente dif¬ 
fuso di comune accordo dalle 
due delegazioni. 

Pur senza esagerarne la por 
tata, si tratta di un testo nel 
suo insieme positivo. Nonostan¬ 
te le diffflcoltà, anche la visita 
in Svezia si chiude ^ con una 
nota favorevole. Se ‘ si guar 
dono i risultati concreti, i più 
significativi sono in campo eco¬ 
nomico. Vi è l'impegno di apri¬ 
re trattative. Quest’anno, per 
un accordo commerciale di 5-6 
anni che dia agli scambi fra i 
due paesi una base più sta¬ 
bile e che porti ad un aumento 
delle importazioni sia da una 
parte che dall’altra. L’IJRSS 
farà in Svezia altre ordinazio¬ 
ni di tubi di acciaio.. 

In materia politica, U comu¬ 
nicato è più vago: si esprime 
reciproca soddisfazione per i 
progressi compiuti dalla disten¬ 
sione internazionale: si auspi¬ 
cano nuovi passi nella stessa 
direzione e soprattutto si insi 
ste — come già si era fatto in 
Danimarca — sulla necessità di 
dare un assetto stabile alla si¬ 
curezza europea. Entrambe le 
parti si dichiararlo per U di¬ 
sarmo totale pur accontentan¬ 
dosi anche di accordi parziali 
Entrambe sono contrarie alla 
diffusione geografica delle armi 
nucleari. I • sovietici hanrw 
espresso ‘il loro apprfzzanu 
per la politica svedese di neu¬ 
tralità. giudicata come un fat¬ 
tore di tranquillità e di sta¬ 
bilità nell’Europa del nord. 

Infine, sia svedesi che savie 


ra termonucleare poiché in 
questo modo vincerebbe assai 
presto U socialismo. Questa as 
surda concezione — ha conti 
nuato Tito — ignora che in una 
tale guerra la class#, operaia 
perderebbe tutte le eue conqui¬ 
ste e che un tale conflitto si¬ 
gnificherebbe lo sterminio com¬ 
pleto dei popoli. Questi — ha 
detto cor. forza Tito — sono 
punti di vista ‘ estremamente 
disumani e quindi antisociali- 
|stL Inoltre, con questa posizio¬ 
ne, ì dirigenti cinesi sottovalu¬ 
tano la capacità della classe 
operaia e delle altr#» forze di 
pace, di isolare coloro che an¬ 
cora oggi si servono della for¬ 
za e deU'aggressione. nonché la 
possibilità che esiste oggi di 
evitare la guerra. 

Franco Fabiani 
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tici st dichiarano in favore di 
un commercio internazionale 
libero da ostacoli artificiali, 
poiché vedono, in questo, uno 
strumento di distensione e di 
avvicinamento fra i popoli. 

Nelle conversazioni sono sta¬ 
te affrontate anche alcune que¬ 
stioni particolari di cui parte 
della stampa svedese si era 
servita per creare attorno alia 
visita un clima che non era 
certo del più favorevoli. Nel 
comunicato congiunto non se 
ne fa parola; .però > se ne parla 
in due'brevi comunicati sepa¬ 
rati,'Vf. è innanzituho U « coso 
Woilenòerg»; isso è oggetto 
di un comunicato svedese. Wal- 
lenberg era un diplomatico che 
si trovava a Budapest durante 
la guerra e che venne arrestato 
dalle forze di sicurezza savie 
fiche. Di lui non si è saputo 
più nulla. Secondo gli stessi 
svedesi, i sovietici, dopo il ’55, 
avrebbero comunicato che egli 
era morto in un carcere mo 
scovila; ciò nonostante, a Stoc 
colma non ci si è detti soddi¬ 
sfatti della risposta e la stampa 
continua a scrivere che il Wal- 
lenberg vive. 

L’altro caso, evocato invece 
da una nota sovietica, è quello 
di alcuni marinai svedesi di¬ 
spersi durante la guerra: essi 
erano a bordo di una nave, la 
» Benkt Sture », che fu colata 
a picco nel Baltico nell’autunno 
del ’42. Alcuni di loro furono 
salvati da un sottomarino so 
vietico, ma poi scomparvero, 
e nonostante le ricerche fatte, 
i sovietici non sono ‘ stati in 
grado di ritrovarli. Nella nota 
odierna, si avanza l’ipotesi che, 
sbarcoti a Leningrado, essi sia 
no periti nelle tragiche vicende 
della città assediata. Forse gli 
svedesi, non avendo conosciuto 
la guerra, — spiega il comu-i 
nicato — non sono in grado 
di capire come fatti simili ab¬ 
biano potuto accadere. Ma vi 
sono diecine di migliaia di fa¬ 
miglie, nelVURSS stessa, che 
non hanno mai più saputo nulla 
dei loro cari; nella sola Lenin¬ 
grado vi è un cimitero in cui 
non si sa bene se siano sepolti 
600 o 700 mila vittime. Il co¬ 
municato sovietico esprime sen¬ 
timenti di simpatia e di cor¬ 
doglio alle famiglie dei mari¬ 
nai ». 

Oggi Krusciov ha visitato la 
sede dei sindacati svedesi e ha 
avuto un’ora circa di colloquio 
con i loro dirigenti. Subito do¬ 
po, ù presidente dei sindacati, 
Gejer, che è anche presidente 
della CISL internazionale, ha 
tenuto una conferenza stampa 
con l'evidente proposito di mi- 
nintizzare il ' significato della 
visita. Egli ha detto che l’ini¬ 
ziativa era venuta dai sovie¬ 
tici, che nulla di importante 
era accaduto; che per lui Kru¬ 
sciov era un visitatore come 
un altro e che i rapporti con 
la FSM — argomento indiret¬ 
tamente ■ toccato da Krusciov 
quando ha detto che saluterà 
Ù giorno in csi vi sarà più che 
una ‘sola organizzazione sinda¬ 
cale mondiale — sono impossi¬ 
bili. Nella sua esposizione, 
Gejer i stato persino scortese. 
La nota poco corretta da lui 
portata neWultimo giorno del 
viaggio, può completare l'im¬ 
magine della complessità di 
questa visita ài Krusciov alla 
Svezia. E" questa complessità 
che rende apprezzabiU le note 
positive con evi il viaggio 
ugualmente H chiude. 

GHisepp* Soffi 
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legate alle notizie sui dispe¬ 
rati tentativi fatti nella gior. 
nata da Moro per sfuggire 
alla crisi ricucendola ali’ultU 
mo minuto con qualche stra¬ 
tagemma. Ma le voci, alimen¬ 
tate dairermetico silenzio di 
Moro e dalla ambigua pien¬ 
ezza con cui, nella giornata, 
si era mosso il meccanismo 
della crisi tra Palazzo Chigi 
il Quirinale, apparivano 
presto come un riflesso di re¬ 
sidue velleità, destinate a ca¬ 
dere. 

Si concludeva così, nel cor¬ 
so di poco più di trentasci ore 
di convulso « finale > aperto 
dal voto sul finanziamento 
alla scuola confessionale nel 
quale la DC era rimasta iso¬ 
lata. la fase esplosiva delle 
contraddizioni in cui il go¬ 
verno di centrosinistra era 
da tempo, irrimediabilmente 
avviluppato. ^ 

L RETWSCENA DELLA CRISI 

Air annuncio delle dimi.s- 
sioni si è giunti dopo una 
giornata di manovre, estre¬ 
mi tentativi e riunioni con¬ 
vulse. Ma fin dalla mattina¬ 
ta, dopo i primi contatti e 
‘e prime dichiarazioni dei 
€ leaders > s’era sparsa la 
sensazione che difilcìlmen- 
te, questa volta, i] governo 
avrebbe potuto evitare la 
crisi. Già nella nottata le 
centrali politiche della mag¬ 
gioranza Si erano messe in 
movimento, in un clima pe¬ 
santissimo. I socialdemocra¬ 
tici, riunitisi fino a tardissi¬ 
ma ora, avevano preso atto 
che il governo si trovava 
agli estremi. Anche tra i 
socialdemocratici si accen¬ 
devano contrasti vivi; diver¬ 
se voci si levavano a criti¬ 
care la decisione del gruppo 
di unirsi al PSI nel voto al- 
a Camera. Analoghe criti¬ 
che^ venivano dai repubbli¬ 
cani. Camangi definiva un 
errore il voto dei < laici >, 
e affermava che « se avessi¬ 
mo assunto un atteggiamen¬ 
to re.sponsabile scindendo la 
nostra posizione da quella 
dei' socialisti, il paese ci 
avrebbe capito >. 

I contrasti emersi nelle 
file di socialdemocratici e 
repubblicani apparivano mol¬ 
to più accesi fra i demo- 
cristiani e i socialisti. Subi¬ 
to dopo il voto, lo stato mag¬ 
giore doroteo si riuniva in 
seduta notturna, con Co¬ 
lombo. Rumor, Russo, Sca¬ 
glia. Da questa prima ' riu¬ 
nione, allargatasi a Moro 
informato telefonicamente, 
nasceva l’estremo tentativo 
dello ste.sso Moro di salvare 
il salvabile. Egli faceva appel¬ 
lo al gruppo senatoriale de¬ 
mocristiano perché, accettan¬ 
do il fatto compiuto del voto 
contrario socialista sul ca¬ 
pitolo 88, approvasse egual 
mente il bilancio, accompa 
gnando il voto con una di 
chlarazione politica. In tale 
dichiarazione sì sarebbe do¬ 
vuto affermare che la DC. 
pur deplorando Tatteggia- 
mento del PSI, approvava il 
bilancio riservandosi di pre¬ 
sentare successivamente mi¬ 
sure atte a ripristinare il ca- 
uitolo bocciato. 

Su tale linea ' si è mosso 
per tutta la mattinata il grup¬ 
po dirigente de, che ha te¬ 
nuto una lunga serie di riu¬ 
nioni nello studio di Moro a 
Palazzo Chigi. Contro una ta¬ 
le linea di compromesso si so¬ 
no però schierati Gui e Co¬ 
va. Il ministro della Pubbli 
ra Istruzione dichiarava di 
voler dare le dimissioni. Ga 
va, capogruppo dei senatori 
rie, dichiarava che i senatori 
riemocnstiam non avrebbero 
accettato la < umiliazione > 
proposta da Moro. Egli rifiu- 


tuazione creatasi neH’inter- 
no della DC, anche per l’an¬ 
damento assunto dalla Dire¬ 
zione socialista, rimasta riu¬ 
nita pressoché tutta la gior¬ 
nata. Lo scontro sulle « re¬ 
sponsabilità > fra <nenniani> 
< lombardiani > era viva¬ 
cissimo come vedremo dopo. 
Ma sulla impossibilità di ri¬ 
mettere in discussione il vo¬ 
to di astensione dato alla 
Camera accettando (secondo 
a richiesta dei senatori d.c.) 
il riprìstino dell’articolo 88, 
'estrema destra socialista ri¬ 
maneva isolata e battuta. 

Alla fine della tempesto¬ 
sa discussione, il senatore 
Mariotti, capogruppo sociali¬ 
sta al Senato, riceveva l’in¬ 
carico di recarsi in Senato 
chiedere la sospensione 
della riunione della commis¬ 
sione speciale sul bilancio in 
attesa di un pronunciamento 
politico del governo sulla 
questione. 

Contemporaneamente la 
Direzione approvava una bre¬ 
ve dichiarazione nella qua¬ 
le si confermava che l’asten¬ 
sione sul capitolo 88 era sta¬ 
ta « di principio > e sì ri¬ 
cordava che i socialisti ave¬ 
vano approvato il bilancio 
« nel suo insieme >. La di¬ 
chiarazione concludeva af¬ 
fermando che per il PSI la 
votazione « non costituisce 
motivo di crisi del governo, 
verso il quale già nel dibat¬ 
tito parlamentare c stata 
riaffermata la fiducia del 
PSI >. 

L’attenzione si spostava, a 
questo punto sul Senato, nel¬ 
l’ipotesi che qui, < in extre¬ 
mis > potesse verificarsi il 

< salvataggio >. Ma, come si 
è già riferito in precedenza, 
il « salvataggio > sembrava 
già pregiudicato dall’atteg¬ 
giamento oltranzista del 
gruppo de. L’attesa per l’esi¬ 
to delle decisioni del Sena¬ 
to, era quindi breve. Dopo la 
proposta di Mariotti di so¬ 
spendere i lavori della Com¬ 
missione in attesa che ad essi 
intervenisse un membro del 
governo (proposta adottata 
dalla commissione con voto 
contrario della DC e del 
MSI), Merzagora comunicava 
alle 18,30 all’Assemblea che 
data rimpossibilità dei mi¬ 
nistri dì intervenire alla riu 
nione della Commissione, an¬ 
che l’assemblea era costretta 
ad aggiornarsi, e proponeva 
un rinvio a stamane. 

La notizia che il Senato 
aveva sciolto la riunione 
senza discutere il bilancio e 
.senza che nemmeno un mi¬ 
nistro si fosse fatto vedere, 
era interpretata come la 
fine. Poco dopo, infatti, si 
apprendeva che il Consiglio 
dei ministri, dopo una bre¬ 
vissima riunione, aveva au¬ 
torizzato Moro a presentare 
le dimissioni. Successivamen¬ 
te Moro si recava al Quiri¬ 
nale e, dopo, alla Camera, 
per compiere gli atti formali 
dell’apertura della crisi. 

LA DIREZIONE DEL P.S.I. 

La riunione della direzione 
socialista dalla quale è uscito 
il comunicato riferito in pre¬ 
cedenza, è stata partlcolar- 
menie drammatica. Contro i 

< lombardiani > l’attacco dei 
destri è stato spinto a fon¬ 
do e si è giunti a chiedere 
((la parte di Mariani ed altri) 
le dimissioni di Codignola. 
Lombardi e Santi dai loro in¬ 


carichi.' I < lombardiani > i 
hanno contrattaccato viva¬ 
cemente, difendendo la bat¬ 
taglia sulla scuola in quan¬ 
to ’ < irrinunciabile > 'e -'di 
principio. Su questo argo¬ 
mento Lombardi ha tentato 
anche di presentare un or¬ 
dine del giorno. Un sintomo 
del clima rovente della riu¬ 
nione è dato dal fatto che 
il direttore deH’Auanti.' non 
e riuscito neppure a legge¬ 
re il suo documento, subis¬ 
sato dagli zittii. Lombardi 
è stato interrotto violente¬ 
mente anche quando, conti¬ 
nuando a difendere l’azione 
di Codignola, ha detto che 
il voto sul capitolo 88 è 
.stato un colpo inferto alla 
De.’nocrazia cristiana. 

Nel corso della riunione 
Nenni dopo avere duramente 
accusato i < lombardiani > di 
avere favorito la crisi, ha 
praticamente attaccato anche 
De Martino, criticato per la 
sua debolezza da tutti i più 
sfrenati destri. Nonni ha chie¬ 
sto che, a breve scadenza, il 
PSI rinnovi la sua direzio¬ 
ne, rendendola < omogenea >, 
cioè composta dai soli de.stri. 
Su questa linea si è mossa, 
nella Direzione del PSI, tut¬ 
ta la violenta polemica dei 
destri, protesi ad ottenere 
una immediata convocazione 
del Comitato centrale per 
mettere sotto accusa e defe¬ 
nestrare da tutte le cariche i 
«lombardiani>. Tale è stata la 
foga con cui i destri hanno 
difeso la necessità del «chia¬ 
rimento > e di una nuova di¬ 
rezione < omogenea » che al¬ 
cuni di essi sono giunti a 
chiedere a Nenni di non fa¬ 
re nulla per evitare la crisi 
dì governo, in quanto essa 
avrebbe permesso di accele¬ 
rare il proce.sso di « epura¬ 
zione > del PSI. 

PRIMI RIFLESSI E DICHIARA¬ 
ZIONI Nella serata di ieri, 

dopo che i comunicati uffi¬ 
ciali avevano formalmente 
annunciato l’inìzio della crisi, 
si avevano i primi riflessi 
politici e le prime reazioni. 
Dopo la sospensione della 
Conferenza organizzativa del 
PSI (che av'rebbe dovuto 
avere inizio oggi) si appren¬ 
deva che la Segreteria della 
DC aveva sospeso il Congre.s- 
so democristiano, che avreb¬ 
be dovuto cominciare il 1. lu¬ 
glio. 

Si avevano poi le prime 
dichiarazioni dei « leaders >. 
Nenni, bruscamente, dichiara¬ 
va che < non avendo mai fat¬ 
to dichiarazioni in questi me¬ 
si ritengo superfluo farne sta¬ 
sera. Il senso delle delibera¬ 
zioni del Consiglio dei mini¬ 
stri mi pare voglia dire que¬ 
sto: c’è una situazione da rad¬ 
drizzare e non rabberciare. 
Questo ormai spetta ai par¬ 
titi, al Parlamento, all’opinio¬ 
ne pubblica >. 

Saragat, da parte sua, ri¬ 
lasciava invece una lunga di¬ 
chiarazione. Egli definiva 
< materia opinabile > la que¬ 
stione della scuola, e < in¬ 
significante > la cifra in di¬ 
scussione. « Con un po’ di 
buona volontà > egli aggiun¬ 
geva, si sarebbe potuto evi¬ 
tare lo scontro, che i socia¬ 
listi hanno provocato facendo 
« una solenne questione di 
principio >. Si è trattato, ha 
detto Saragat, di « una in¬ 


debita anticipazione > di un 
problema destinato a risol¬ 
versi in futuro. Giustificando 
il voto del PSDI, Saragat ha 
detto che il suo partito non 
poteva rischiare dì essere 
presentato come .«complice 
di una offesa alla laicità del» 

Io Stato ». Saragat ha detto 
di sperare che le dimissioni 
di Moro «siano un piii-''o di 
partenza per il rinnovanienio 
della esperienza in condi/iuni 
di maggiore chiarezza o cii 
maggiore efficienza >. Dopo 
questa dichiarazione di Sa¬ 
ragat, che preannuncia una 
pesante azione sul PSI per 
accelerarne un ulteriore 
«chiarimento interno > (cioè 
l’estromissione delle voci 
« lombardiane >), anche Rea¬ 
le ha parlato in questo scu¬ 
so. Egli ha definito « un er¬ 
rore > aver sollevato la que¬ 
stione dell’articolo 88, che 
poteva essere risolta « nella 
sode propria e discreta della 
coalizione > (cioè mediante 
intrallazzo privato) e si è 
augurato un vero « chiari¬ 
mento >, da ottenersi sulle 
questioni di scelta economica. 

Da parte sua Gui, uno dei 
protagonisti della vicenda, 
dopo avere accusato Codigno- | 
la di falsità nelle sue affer¬ 
mazioni e avere confermato 
di avere presentato a suo 
tempo le dimissioni contro il 
tentativo del PSI di offen¬ 
dere il principio della scuola * 
confessionale, ha concluso 1 
come Saragat e Reale, auspi¬ 
cando che « le difficoltà al- i 
Inali possano essere rimosse 
con un chiarimento di fondo, i 
in modo che si possa arri¬ 
vare, in condizioni migliori, 
a una ripresa della collabo- 
razione >. 

Anche L’Osservatore Ro¬ 
mano — ieri sera, — non ! 
ha mancato di dire la sua 
opinione sul voto alla Ca¬ 
mera, « voto che è motivo di 
profonda amarezza per i cat¬ 
tolici > e che « ferisce il loro 
sentimento e il loro diritto 
(a far finanziare dallo Stato 
le private aziende scolasti¬ 
che di preti, n.d.r.)>. Il gior¬ 
nale vaticano definiva «inop¬ 
portuna e infondata intran¬ 
sigenza > la posizione del 
PSI e impartiva alcune le¬ 
zioni ricordando, con solen¬ 
nità, che « una vera libertà 
della scuola (cioè il finan¬ 
ziamento statale alla scuola 
dei preti - n.d.r.) è il pre¬ 
supposto di ogni autentica 
democrazia, la quale non 
dovrebbe ignorare e contra¬ 
stare il diritto primario dei 
genitori, oltre quello della ■, 
Chiesa, ad assicurare ai loro \ 


Teditoriale 

nel suo complesso; indebolito subito dopo la sua 
nascita dalla scissione del PSI; logorato e svuotato 
rapidamente d’ogni sia pur tenue volontà effetti- 
^ vamente rinnovatrice, il governo Moro cade non 

vo'iy traiufive con ■'social’ su una « questione particolare», ma in conseguenza 

‘ della crisi politica generale che I na investito. Cade 
in un clima in cui il cedimento della DC alle pres¬ 
sioni della grande borghesia capitalistica è più 
che mai evidente, e il sospetto che dietro il para¬ 
vento del centro-sinistra essa cerchi di portare 
avanti intrighi e manovre di carattere autoritario 
è più che mai legittimo. Cade in un momento in cui 
i problemi del Paese, che il governo Moro non ha 
saputo e voluto affrontare con coraggio e con slan¬ 
cio rinnovatori, si sono acuiti, esasperati, taluni 
drammatizzati perfìno. 

131 QUI la non casualità, anzi la gravità e la pro¬ 
fondità della crisi di fronte a cali ancora una volta 
il Paese si trova per colpa della Democrazia cri¬ 
stiana, Di qui l’esigenza, per il bene del Paese, 
che la soluzione della crisi non vada cercata attra¬ 
verso la manovra e Tintrigo, sia che manovre e 
intridili siano ispirati dal proposito di ridar fiato 
a questo governo o comunque ad un governo di 
centro-sinistra con lo stesso orientamento politic», 
sia ch’essi siano ispirati dalla velleità di spostare 
più a destra se non il programma e Torientamento 
politico almeno l’asse parlamentare del governo. 

Il comunicato del Consiglio dei ministri che auto¬ 
rizzi Moro a dare le dimissioni, spiega che tali di¬ 
missioni debbono servire a favorire « un chiarimento 
della situazione politica». 

Ebbene, questo chiarimento dev’esserci, ma deve 
essere un chiarimento effettivo, non per ricnicire 
una situazione, ma per m(xlificarla; un chiarimento 
che perciò deve 3 muovere dalla convinzione, spe¬ 
cialmente da parte del PSI, che esso potrà avvenire 
unicamente sulla base della ricerca aperta, leale e 
coraggiosa d’una nuova piattaforma politica e d’un 
nuovo programma, che rispondano alle attese e alle 
esigenze delle grandi masse. 

} Al di fuori di questo quadro che — secondo 
quanto ha detto ieri il compagno Togliatti al CC 
del nostro Partito — significo per la nuova piolitico 
e per il nuovo programma cercare il consenso della 
classe operaia e delle grandi masse, e significa per¬ 
ciò cominciare ad affrontare il problema d’una nuo¬ 
va maggioranza capace di condurre fino in fondo 
la lotta contro la destra e di avviare il Paese sulla 
via delle riforme, non ci sarebbe soluzione della 
crisi. Ci sarebbe solo un aggravamento della situa* 
zione di incertezza, di confusione, di marasma in 
cui il fallimento del governo Moro ha spinto il 
Paese. 


figli un’istruzione ed una j 
educazione conformi alle lo- I 
ro tradizioni >. Il giornale ) 
vaticano richiamava poi \ 
bruscamente, al. « realismo », « 
ricordando che" « il partito • 
di maggioranza relativa ri- j 
sponde a undici milioni di i 
elettori il cui suffragio de¬ 
riva da una precisa volontà 
di tutela e di affermazione ; 
dei principi che abbiamo ri- j 
cordato (cioè il principio del | 
finanziamento statale alla *; 
scuola dei preti, n.d.r.) e la 
cui volontà non può essere 
considerata una circostanza 
irrilevante in una coalizio¬ 
ne». L’Osseroafore, conclu¬ 
deva affermando che « il 
voto in questione chiama in 
causa principi essenziali che \ 
non possono essere trascu- 1 
rati in una collaborazione ri- ; 
volta al bene della comu- ' 
nità ». 

Alla crisi 11 Popolo di oggi 
dedica un editoriale, tutto 
teso a scaricare sul PSI (ac¬ 
cusato di « massimalismo or¬ 
goglioso » e di « residuo in- | 
fantilismo») le responsabili¬ 
tà della rottura. Il giornale 
DC, accennando al «rìschio» 
cui la crisi espone la poli¬ 
tica di centrosinistra, scrìve 
di voler « sperare che il 
prezzo di questo rischio non 
meditato non sia troppo pe¬ 
sante e duro per il Paese ». 
Dopo avere ricordato che 
Moro aveva offerto « una 
piattaforma realistica » ' e 
aveva « avvertito che diffi¬ 
cilmente altre forze politi¬ 
che avrebbero potuto, me¬ 
glio di quelle della coalizio¬ 
ne, condurre in porto la dif¬ 
ficile opera di risanamento 
economico nella pace sociale 
e senza compromettere la 
prospettiva riformatrice », Il 
Popolo scrive che « ora 
qualcosa si è rotto nel passo 
misurato ma polìticamente 
impegnato e fermo che il go¬ 
verno indicava ». 

Da parte sua Lombardi, 
zittito in Direzione, ha scrìt¬ 
to suirAuonft/ un editoriale, 
nel quale respinge l’accusa 
democristiana di responsabi¬ 
lità socialista nella crisi e 
accusa a sua volta la DC di 
aver voluto crearsi un alibi 
«alle sue previste inadem¬ 
pienze » per evitare « quella 
v'erifica (mi non sarebbe po¬ 
tuta sfuggire sul terreno del 
programma, sul terreno per¬ 
tinente delle Regioni, del- 
Turbanistica, della program¬ 
mazione ». 


listi sulle basi indicate dal 
Presidente del Consiglio e 
affermava che in tal senso 
era orientata la maggioran¬ 
za del gruppo. Se Moro aves- 
ne insistito su tale linea, di¬ 
ceva Cava, la DC rischiava 
(Il andare al voto in Senato 
con metà del gruppo senato¬ 
riale contrario, bloccato sul¬ 
la posizione di ripristino pu¬ 
ro e semplice del capitolo di 
bilancio bocciato. 

’ Di fronte a questa presa 
di posizione. Moro dichiara¬ 
va che non v’era altra via di 
uscita che la crisi di governo 
e convocava a Palazzo Chi¬ 
gi i socialdemocratici, ' per 
informarli della situazione. 
Aveva cosi luogo un m(X>n- 
tro Moro-Tanassi dopo il qua- 
le la sensazione che la crisi 
era ormai virtualmente aper¬ 
ta si (xinsolidava. Uscendo 
dal colloquio cx>n Moro il se¬ 
gretario del PSDI dichiara¬ 
va: • « Come segretario del 
PSDI • ritengo che difficil¬ 
mente questo governo possa 
restare in piedi ». Dichiara¬ 
zioni di tono sconsolato, d’al¬ 
tra parte, rilasciava anche 
Rumor, il quale, a domanda, 
rispondeva di non sapere se 
il Congresso de sarebbe sta¬ 
to rinviato o no e, sulla (Ti¬ 
si, parlava di < situazione in 
evoluzione >. . • ^ 

Che la « evoluzione » tut¬ 
tavia fosse nella direzione 
di un precipitare della situa, 
zione, veniva confermato da 
un primo colloquio Moro-Se¬ 
gni, avutosi subito dopo rin¬ 
contro del Presidente del 
Consiglio con il segretario 
del PSDI. L’incontro Moro- 
Segni durava un’ora. AI suo 
termine. Moro, interrogato 
dai giornalisti, > rispondeva: 
«Traete voi stessi i vostri 
giudizi dai fatti ». ' " v « 
Nel colloquio con il Capo 
dello Stato Moro dava pra¬ 
ticamente l’annuncio che la 
situazione era senza via di 
uscita. In precedenza Segni 
aveva ricevuto Bucciarelli- 
Ducei c Merzagora. 

‘ I tempi della crisi si strin¬ 
gevano, oltreché per la fi- 


Berlino 


R. Kennedy: 

« migliorare » 
il clima con l'est 

BERLINO. 26 

Robert Kennedy, m.n.stro 
della giustizia degli Stati Uni¬ 
ti, attualmente in visita a Ber¬ 
lino. ha tenuto una conferen¬ 
za stampa nel corso della quale 
ha dich.arato che ;1 governo 
di Washington. - pur conti¬ 
nuando a difendere i propri 
principi come hanno fatto du¬ 
rante la crisi di Cuba e la crisi 
di Berlino cercheranno nello 
stesso tempo di migliorare le 
relazioni con rUniooe Sovie¬ 
tica ». 
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Comizio 
antifascista 
domani a 
Biancaviiia 


Riunione di Comune di Monte 
Argentario - Lavori di chiusura 
in atto nelle gallerie interne 


Proteste e cortei in tutta la provincia 


Dal nostro , corrispondente volontà nella scelta degh 

Investimenti e non i capitali. 
>T* j Un ^giacimento come quello 

del Monte Argentario, con 
Monte Argentano e di nuovo ^,^3 produzione già accertata 
minacciata di chiusura. Dopo pgp oltre 20 milioni di ton- 
sciopero di 24 ore iellate di pirite, non esiste 
maestranze Italia e quindi il non sfrut- 
i^A^AMTA «/. 100%, e la volta del Co- tarlo ha solo un senso: quello 

CATANIA, 26 iniinQ ■ ds WionlG Arijciiluiio |i; v{mnnprf\ fincorn q rinior** 

A Blanravllla avrà luogo do- che, attraverso il sindaco, ha chió do" èfanJi moiVpX ' 
menica 28 giugno una grande ..nnvnr'iln npr «;nlvi 1 n nrn«?- ^ ^ ‘ giaiiui iiiuiiupuu. 

[nanifestazione antifascista* dono ^P^^vocato per sanalo pi os ^ qm dig si qualifica 

W comizio unitario in cm’pren- una riunione a cui sono nndustria di Stato, in settori 

deranno la parola il compagno invitati 1 gruppi con- dove può entrare in con-i 

on. Rondone segretario della siliari, le organizzazioni sin- coerenza con il monopolio 
Federazione di Catania per il dacali, i.deputati della circo- privato, e svolgere un ruolo 
avv.-Milana scrizione, ruflìcip del Lavoro, di limitazione nei suoi con- 
Schè ^fiseCTetS*" della ^ <^amer.a di Commercio e fronti. Altrimenti è inutile 
mera del La?iro per U PSIUP. GroPselo*^ mineiauo di parlare di programrnazione, 
si formerà un grande corteo che ’-'^usseio. , di superamento degli squili- 

percorrerà le vie cittadine. Aliene se non vi e siala jj nuova politica di 

La manifestazione è stata prù' una • comunicazione uniciale sviluppo democratico, quan- 
mossa in risposta alle provoca- da parte della società, è chia-- persino le aziende di Sta¬ 
zioni del rottami fascisti che ro però che i giorni futuri jg ggg fanno altro che segui- 
recentementc, in occasione di dei minatori della terromin re - eli inflirìzzi dei emoni 
un comizio del famigerato espo- ggn . saranno tranquilli, e Privali' 

hrprSffeVao‘'‘volfcrì^^^^^^^^ ^“**9 intendere che le ^ Ed è in questo specifico 

e truculente minacce all’indiriz- questa miniera — se settore che, per la nostra 

zo del nostro partito e. del cit-, uon cambieranno radicai- economia, rappresenta Tuni- 
tadinl antifascisti, si abbando- mente gli atteggiamenti del- gj^ valida alternativa di svi¬ 
narono a vergognosi episodi di la società concessionaria — luppo che si deve misurare 
aperta apologia ilei fosclsmo II , orto sognalo. razione del PSI all’lnlemo 

mazlòn^dlrcCdinr^^^^ ì"‘f ' eentro-sini- 

Si ihe imirvennero con forza Jori di chiusura ”add®?^^^^ Questa batta- 

per stroncare la provocazione '^‘”*5 cniusura, aumiceniio gi,g significa, per la già de¬ 
mettendo a tacere decisamente * tecnici derivati dalia gradata economia provincia- 

gll squallidi epigoni del regime infiltrazione di acqua, che andare definitivamente 

fascista. termineranno in pochi gior- ajia deriva ed è di questo 

I La manifestazione unitaria del ni. E dopo? I minatori non gjjg gj debbono rendere con- 
i28 giugno potrà contare certa- sanno cosa fare e la dire- fg ggg; tutte le forze noli- 

mente sul concorso di un gran ^ig^e „on sa cosa fargli fare. t?chJ®® economiche so?Ìali 
numero di cittadini vista la co- gprché i lavori di rieeron nml cconomicn^ sociali, 

scienza democratica e antifasci- ‘ If;). «‘Ut^acali per unirsi e chia- 

sta degli abitanti del comune e fanno piu e quelli di colti- ninre tutti i lavoratori a bat- 
del centri vicini e la sensibi- vazione del giacimento, di tersi fino in fondo, 
lizzazione dell’opinione pubbli- fatto, non sono mai iniziati, 
ca ai problemi della libertà * Fonti ufficiose dicono anche 
contro l'offensiva della destra che forse fino a settembre 

padronale e fascista di cui è jjon si arriverà ad una deci- 

stato una riprova il recente scio- gjone definitiva, ma possono 

pero di tremila braccianti ' (il . in„gratnri attendpr» «senza 

cento per cento) che si è svolto ^ avoraton attendere senza 

a BiahcavUIa e con cui ha soli- sapere quale sara la soluzio- 

darizzato l’intera cittadinanza, ne che si intenderà dare? 

Non solo, ma le condizioni 
che prima abbiamo descritto, 
dicono anche al più sprovve¬ 
duto che è solo questióne di 
tempo e lasciano chiaramen¬ 
te iritravvedere il pericolo 
reale di una smobilitazione. 

Come i lettori certamente 
ricorderanno agli inizi di 
aprile avemmo occasione di 
interessarci ancora della nii- 
niera di Monte Argentarlo, 
minacciata anche allora di 
chiusura, e dicemmo anche 
che le assicurazioni date dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali, on. Giorgio Bo, erano 
solo strumentali perché dopo 


Giovanni Finetti 





Alla Provincia di Salerno 


SpoIeU»;^ 

Venti operai 
licenziati 
alle fonderie 


Accolte le dimissioni 


del 


Nostro servizio 

SPOLETO, 26. 


8 mesi di travagliata crisi - Gravi responsabilità 
della DC e del PSDI - Malcostume e clientelismo 


Tutti gli operai delle Fonde- poco si doveva votare - ad 
rie e Smalterle Genovesi di Orbetello. 

Spoleto sono scesi in sciopero Non mancarono i soliti 

bene informati che tirarono 
{Ulto della rottura della trat- , . , giiectii nn«!trji forma 

ativa.sul premio di produco- „r,a/laiio .» fonici Dal nnetm rnrrìcnnnilpnta termini, vi è stato lozione dei problemi di fondo: 

le. La lunga, infruttuosa trat- 5RRy.iVfi9Rf, DOSlro COrrispondente ggjg y tentativo di una mano-le perseguendo una strada di! 

’ *' *“ ~ " SALERNO. 26 vra di vertice, per sostituire al degenerazione politica e di con- 

IClCnillllttLU UJia ACZAAia Ct4 U«ix- uAvri-TAlU aa uxu&aaaAw \4\;m Con ventisei voti favorevoli, posto del PLI il PSI. Non a servazione che la fa rimanere 
aria presa di posizione dei sin- Mattino >ìn un suo commen- sette contrari ed uno astenuto, caso, non si è fatto questione sorda e non invocare un’inchie-j 
lacati-della CGIL, CISL e UIL to ad un comunicato della il Consiglio provinciale ha ac- di programma, nè degli uomini sta che smentisse le accuse so-1 
;he'hanno proclamato l’agita- nostra Federazione scrisse, colto le dimissioni del presiden- che dovrebbero formare la nuo- cialdemocratiche. 
ione, trovando piena rispon- jg data 5 aprile che < sulla Diodato (Zarbone e della va giunta. Quello che preme non Per questo è più che mal ne-l 

lenza nella provata combatti- nnin cinn-i eiunfa centrista, che ha finora è una sostituzione meccanica di cessarla la unità di tutte, le 

rità dei 400 operai./ «nllf retto le sorti della Provincia. un assessore ad un altro, ma il forze di sinistra insieme a quel-: 

Ma, ieri sera, quando gli stes- S'unge more sonio dimissioni si è giunti radicale rinnovamento deH’in- le forze cattoliche che vera- 

i operai della. Pozzi e tutta la «al partito comunista. Infatti dopo otto mesi di crisi che han- dirizzo politico e di quelle for- mente vogliono rinnovare la 

ittà dibattevano nelle viuzze e in un comunicato diramato no paralizzato la vita ammini- ze, che. abbarbicate da anni al vita politica salernitana. Solo 

lel caffè la * bomba >» di « Bella alla stampa il C.D. della Fe- strativa della Provincia e dopo potere, sono capaci di ogni tra- così, come ha detto il compagno 
Ziao» « ci si apprestava ad an- derazione provinciale comu- lunghe, ma inutili trattative per sformismo. pronte a passare. Catalano, si darà alla crisi una 

lare al «Caio Melisso» ad ap- nista rivanga la solita prole- *1 centro-sinistra che. fino a allo inno della stessa D(Z, da prospettiva ed una soluzione 

daudire i canti popolari ila- ri voi pendo fra Taltro il momento, è fallito per i una parte aU'altra. pur di man- che riuscirà a rompere col pas- 

iani. è giunta inaspettata una __i|a^ ««naiirt «110 ferii contrasti esistenti fra il tenere le posizioni acquisite nel salo e ad avviare per una nuo- 

iltra «bomba»: la Direzione some) appello ai PSDI e la DC. Nè sembra fa- sottogoverno. -va via la vita amministrativa. 

Ielle Fonderie ha licenziato 20 popolazione della Maremma jg schiarita, perchè, proprio nerchè ner risolvere 'e- adeguata alle esigenze attuali 

iperai. Sicché, lo sciopero de- e alle forze politiche per una in questi ^omi. la polemica si riamente la criri occorre scòn- della provincia di Salerno. Una 
[li operai del terzo turno ha ripresa economica della prò- è andata accentuando e ha vi- (iggej-g queste posizioni della risposta ci verrà fra pochi gior- 
issunto il significato di rispo- vincia. Solite frasi fatte che sto scendere in campo, in prima liberare quelle forze, che. quando si dovrà eleggere 

ta ferma al nuovo attacco pa- riscontriamo in quasi tutti i persona, il senatore socialdemo- mortificate all’interno di 'que- 1® nuova Ammmistrarione.^ 
Ironale ai livelli occupazioimll, comunicati del P.C. >, cratico Angnsani che ha partito, non riescono a ma- _ Dopo le votazion^ i lavori del 

SI concretìzza cosi nel peggio- Buon per loro che avevano nifestarsi, per dare vita ad un 9>«si8bo sono stati aggioroati 

'e dei modi il ricatto padro- --nito tutto* provincia circa 1 assunzione di nuovo corso politico. Questo non oi ^ luglio per la nomina della 

lale posto in piedi dalla Pozzi ^ „ii., centocinquanta impiegati, in ap- ^ g^gjQ ygj pgoi e la DC giunta 

in dall’inverno scorso con la f®.* siamo di nuoyo alla pena due anni, e I acquisto, a potuto continuare nella sua 

ninaccia di licenziamenti ; nel situazione di due mesi fa. le trattativa privata, di indumenti y-echia nolitica eludendo la «= 0 - • TonillO IVlASUllO 

aso che non avesse avuto com- elezioni ad Orbetello ci sono per i ricoverati dell’Ospedale veccnia poiuica. eiuoenao la so . 

nesse dallo Stato di grossa con- state, il PCI è ugualmente Psichiatrico di N(^cra Inferio- . . •• ' 

istenza. andato avanti strepitosamen- P*®' importo di 50 mi- * ^ ^ ^ ~~ ; ■_ ■ 

Lo Stato e corso a genuflet- ma le sorti dei minatori fiuuL. 

ersi, coi suoi galoppini, con i gnno rimaste le stesse Cosa dimissioni sono state ac- 

ottosegretari sempre • all’erta *^*9*^.9 siesse. cosa (.gygte (jopo un serrato e ap- . lOraiTIO 

iSpiLal" del ^moribondo» 9“®"- profondilo dibattito nel quale . _ 

ey fwrpU avere ossigeno, mi- che 1 lavoratori non sono stati impegnati, per div'er- 

lardt di lavoro* questo natu- dimenticano tanto facil- se ore, tutti gli schieramenti . 

almente si è verificato nel ca- mente? . politici e dal quale sono emer^ ■ _ _■ • 0^ 

0 del padronato. Lo Stato ha Non 'bastano, quindi, le le gravi responsabilità che nsal- ■ ffff - 

i latto costruito lo stabilimen- chiacchiere dei benpensanti e fR”® “p2m ra^Sstome ■ iflCAAlUii I lii llrlfU 

9 di Spoleto con un finanzia- ali interessamenti di Picei- Pbui. per u raaico^me 

lento di un mniardo. con i Panfani e Bucciarelli cto^f^ltaSntere JS • ■ • • 

trngulf^c^n'^i^te°iTeni^ ?è ^ continuità alla ^ %unta centrista presenta mmrn fjf f 

ilrastruUure poste^ disposi- ® Q“®ste oggi, persino nell’ordinaria am- fll WHWWQ ili Iff 

one dal Comune. non valgono Soprattutto, ministrazione, ■■■ ■wwbw w 

A questo si aggiunga che la quando si deve andare con- Infatti, come è stato fatto os- ^ ^ ' 

Dzzi, per la sua nHuenza PO- tro gli interessi delia Monte- servare dal campag;^awocmo - • . .4* 

Uca è riuscita ad avere an- catini. Surmonte. nel periodo, iti imi TERAMO. 28 IPna quota di prodotti ed utUu 


f mezzorfri ili (otto 
in tana la provìncia 


’TERAMO. 28 ' 1 pria quota di prodotti ed utilL 
.wiativA. ifttta In diverse aziende agrarie i 


IRI. manca soprattutto que-jrevole Brandi. Ma le ^nti ^^^^^^0 deirazione sindacale che 

colpe della DC e del PSDI, che . mezzadri conducono per mi- **’ehbiatura al /li ottenere 
per quasi un quadriennio han- ^yorare le proprie condizioni > nparti del prodotto nella nuo- 
no insieme condiviso la poltri^ y. ^ realizzare l'obiet- ««.«w „««« etati ct? 5 I 

na nella giunta centrista sono fin dai prossl- , 

state fortemente denuiKi^ dai raccolti i diritti contenuti 

compagni ® nella Legae dei Patti Agrari • f ' 

In Jn serrato intervento, è .Lo sciopero della t^tjiatura ^ Abruzzi, Case di Trento 

d^l*PSIUP M1?DC dfJS?fSa^ ai 5 ^9“® ® Stomplftone dif 

1. Pozzi, attravèrso trasfe- ; — PERUGIA, 26 re o «dri**JeTamanra'Ta A rPin^to^''*’ 

menti forzali in altre città. . L^mpo^nte convegno sulla v^fiSSS d» resistenza degli a^ari ad scorsa, con la par- 

a lotta quindi riprende con urlwnjstica — promosso essere ® un^vero profonda innovazione dei tecinazione di numeroai mezM. 

Energia dell’invemo scorso. _ s n\st^^S.^n“"au«to rappo^iti contrattuali e al lem- ?r?Tcmadtoi "sTnràtSfTe- 


Dstante, si è opposta resisten- 
1 alle rivendicazioni degli 
crai, tanto che all’aumento 
1 5% sul premio di produ- 
one richiesto dai sindacati ha 
>rrisposto soltanto l’accetta 
one del 2% da parte della 
Uzzi. Ed oggi sì licenzia pu- 
i colpiti sono peraltro gli 
rai che già avevano subito 
conseguenze della politica 
la Pozzi, attravèrso trasfe- 


Oggi a Perugia 
convegno per 
l'orfconistico 


Oggi 0 Livonw 
l'Attivo 
del Partite 


^ Alberto PrevanlinI n. “Sudei N». Voi» U,igni- "“'i, 

___ «ri. Ali-ordine del giorno fi- ficoto di un rioombio oli. fnr- ‘ 

■ A—* IP«|"gìov°?L ‘^Asfe’.;; JSSe'^'JI.micfe'dì co'SoJ^^^ Asrorl. _ Soio oto.i 

Oggi 0 Livorno ?JXSdiS“ 5 !,?n,«;Jf d?Ua'eS; ,ej;ae'e°e‘’dlf‘pVb^UcY%'mr« So f èLlo" d A.k Voi- 

I 'AMiwa sull’applicazione della « 167 - e dello stato attuale delle cose che si vanno tenendo in tutte le Cupa di Colonnella e Piane 

ftlIlwU . a Perugia, relatore Germano è stata fatta dal compagno Ca- le zone agrarie della provin- Tronto di Conlroguerra, 

* ■ 1 . 0 - Marri: l’ultima, infine, sui prò- talano, il quale ha detto chiara- eia. la categoria riaflerma i ;^^menica 28 giugno alle ore 

. dAI Partito ^leml urbanistici in riferimen- mente come la crisi sia stata propri propositi di ripartire i 10.30. si terrà ad Atri nella 

. wvo 0 yj sviluppo eoono- aperte In modo errato, perchè prodotti sin dal prossimo rac- piazza centrale una roanifesta- 

Oggi alle are 17,30 In Fede- mÌco umbro, relatore Silvano non è partite dalla constetezlo- colto con l’aumento del 51» zione intercomunale di mezza- 
Miane Talliva cllladlno è Rasimelli. Al convegno saran- ne del fallimento della politica della propria Quota, di non pa- dri alla Quale parlerà U com- 
wnvecate nnltemente al Ce- no presenti parlamentari, sin- centrista e della necessità di gare alcuna • epesa in misura pagno Gino Guerra, Segreta- 
■Itete federale per dioentere dacl del comuni deirUmbria, una radicale svolte della vita superiore alla metà, nonché di rio Nazionale della Federmez- 
alln iHMiilerr politica. amministratori comunali amministrativa della Provincia, disporre senza limiti della prò- zadii. 


Dal nostro corrispondente 

: / ^ BARI, 26 

A non meno di 50 mila si 
possono calcolare ì braccianti, 
salariati e coloni che sono 
oggi al terzo giorno di sciope¬ 
ro in provincia di Bari. F 
difficile fare il calcolo pre¬ 
ciso dei cortei che si vanno 
susseguendo da ieri nei pic¬ 
coli e grossi centri della pro¬ 
vìncia e a cui partecipano de¬ 
cine di migliaia di lavorato¬ 
ri della terra. Si può dire 
che lo sciopero è diventato 
un problema di -opinione 
pubblica se è vero, come è 
vero, che insieme con i la¬ 
voratori partecipano alle ma¬ 
nifestazioni • intere popola¬ 
zione F l’esempio di Corato, 
Rivo, Bitonto, Andria, Bar¬ 
letta, Gravina. Santeramo. 
Altamura, Conversano, Puti- 
gnano, Aiberobello. Gioia dei 
Colle, Acquaviva, 

La protesta ha assunto una 
ampiezza senza precedenti. A 
Trani, oltre ai braccian¬ 
ti e salariati sono scesi in 
sciopero per rivendicazioni 
salariali i lavoratori estratti¬ 
vi, quelli dei manufatti in ce¬ 
mento, gli edili, i Calzaturie¬ 
ri e pensionati. I lavoratori 
di tutte queste categorie si 
sono uniti alia protesta dei 
lavoratori della terra e insie¬ 
me a questi hanno dato vita 
ad un imponente corteo. A 
Trani sono rimaste sospese 
tutte le attività commerciali, 
.(chiusi i negozi di generi 
alimentari e tutte le altre at- 
, lività), a dimostrazione che 
il ceto medio ha compreso 
che quando si chiede di sca¬ 
ricare sui lavoratori le dif¬ 
ficoltà della congiuntura, il 
péso economico della opera¬ 
zione che si vuole portare 
avanti ricade anche su se 
stessi. 

In un telegramma al mi¬ 
nistro del lavoro on. Bosco 
e in comunicazioni indirizza¬ 
te ai gruppi parlamentari di 
tutti i partiti e alle altre au-, 
torità, la Federbraccianti di ' 
Bari ha . precisato ancora, una 
volta , le, rivendicazioni. dei 
lavoratori'.della .terra della 
provinèlà di Bari: la rimozio-, 
ne di ógni ostàcolo e l’appro- ■ 
vazioiie Adi" una legge per gli 
elenchi, anagrafici prima del¬ 
le ferie parlameutarì; pari¬ 
tà previdenziale prima del¬ 
l’estate e aumento entro que¬ 
sto anno delle pensionL 

Sul pianò contrattuale rin¬ 
novo dei contratti provin¬ 
ciali ' dei braccianti e sala-. 
riali e, per 'la colODìa, ap- 
provazipad. spbito della lég¬ 
ge. Nello stésso tempo ri¬ 
chieste - a - livello aziendale 
per una applicazione estensi¬ 
va della legge fin da questo 
raccolto. 

Della protesta dei lavora¬ 
tori della terra sono investi¬ 
te in questi giorni le auto¬ 
rità a tutti i livelli, i consi¬ 
gli comunali, e le autorità 
municipali che inviano, su 
richiesta dei lavoratori in 
sciopero telegrammi al mi¬ 
nistro del Lavoro e alla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei 
ministri. La protesta assume 
particolari e drammatici a- 
spetti in tutte le zone inte¬ 
ressate alla vite a • tendo¬ 
ne». ove la grandine di ieri 
e quella dei giorni scorsi ha 
distrutto quasi per intero il 
raccolto. I coloni chiedono 
che per la pochissima parte 
dell'uva salvata non si dia 
nulla ai proprietari. I dan¬ 
ni In questa zona che com¬ 
prende l comuni di Noicàt- 
taro, Rutigliano, Capurso, 
Casamassima. Gioia e Sam- 
michele sono ingentL Pra¬ 
ticamente il raccolto è an¬ 
dato distrutto a seconda del¬ 
le zone nella misura dal 70 
al 100 per cento. 

Nello telefoto: fl corteo di 
Trani a cui hanno parteci¬ 
pato braccianti, edili e . la¬ 
voratori delle cave. 

' Italo Palasciano 


Denunciale in decine 
di assemblee le re¬ 
sponsabilità del 60* 
verno e della giunta 
Corrias 


' Dalla nostra redazione 

t CAGLIARI, 26. 

Domenica prossima, alle 
9,30, nella piazza Eleonora 
d’Arborea di Oristano, si ter¬ 
rà U7ìa grande manifestazio¬ 
ne contadina indetta daUe 
organizzazioni democratiche, 
che intendono porre, all'at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca isolana, del governo cen¬ 
trale e della Giunta regio¬ 
nale, la situazione di crisi 
delle campagne sarde. In pre¬ 
visione del raduno di Orista¬ 
no, si tengono in diecine di 
comuni agricoli assemblee c 
manifestazioni per denuncia¬ 
re il pauroso aggravarsi del¬ 
la crisi che investe, in par¬ 
ticolare, l'azienda contadina 
e coltivatrice diretta. 

Negli ordini del giorno in¬ 
dirizzati all'Assessore regio¬ 
nale dell'Agricoltura si af¬ 
ferma che, mentre aumenta¬ 
no i debiti, il reddito dei col¬ 
tivatori diretti è tanto ba.sso 
che non consente più di la¬ 
vorare la terra. Il raccolto 
di quest'anno si annuncia fal¬ 
limentare; le campagne con¬ 
tinuano a spopolarsi; le prov¬ 
videnze governative sono 
inadeguate o addirittura nul¬ 
le e quasi tutte dirette a f.r- 
vorire la grande proprietà 
terriera e la grossa azienda 
capitalistica. Tutto questo si 
verifica nel momento in cui 
entra in attuazione il Piano 
di rinascita, cioè quando nel¬ 
le banche sono congelati G3 
miliardi che la giunto Cor¬ 
rias rifiuta di spendere. 

Nel respingere il cosidetto 
€ piano-ponte », deciso per 
giustificare il rinvio del Pia¬ 
no di rinascita, i contadini 
sardi rivendicano una nuova 
maggioranza regionale auto¬ 
nomistica che sia in grado di 
attuare subito il programma 
quinquennale 

Ad Oristano si è già riu¬ 
nita, nei giorni scorsi, la pre¬ 
sidenza dell'Unione regiona¬ 
le dei contadini e dei pasto¬ 
ri. In un appello approvato 
al termine della riunione, 
viene denunciato il tentativo 
della giunta Corrias di rin¬ 
viare il programma quin¬ 
quennale per continuare nel 
vecchio indirizzo della spesa 
pubblica a sostegno degli a- 
grarì. La conferma di questa 
politica viene dalla recente 
decisione della maggioranza 
del Consìglio regionale, che 
ha respinto la richiesta del 
PCI di destinare i 10 miliar¬ 
di predisposti dalla legge Co¬ 
sta all’annullamento dei de¬ 
biti agrari gravanti sui col¬ 
tivatori e allevatori diretti. 

■ Alla vigilia del raccolto ce¬ 
realicolo, l’Unione contadini 
e pastori ha avanzato precise 
proposte per la disciplina e 
il regolare - funzionamento 
degli ammassi. In mancanza 
di precise disposizioni in ma¬ 
teria da parte dello Stoto o’cl 
grano che sarà prossimamen¬ 
te raccolto, la Giunta deve 
adottare provvedimenti che 
consentano ai contadini di 
realizzare tempestivamente il 
prezzo del prodotto, maggio¬ 
rato dalla necessaria integra¬ 
zione regionale. La rivendi¬ 
cazione tende a salvaguarda¬ 
re concretamente - il reddito 
del contadino e a rendere 
remunerativo il suo lavoro. 
Soprattutto' occorre rendere] 
subito disponibili i centri di 
raccolta perchè il grano ven¬ 
ga accettato e pagato ai pro¬ 
duttori a partire dal prossi¬ 
mo I. luglio. ■ 

Respingendo il ■ provvedi¬ 
mento del prefetto di aumen¬ 
to del prezzo del pane, i'U- 
nione contadini informa in¬ 
fine l’opinione pubblica che 
le responsabilità del coro- 
vita ricadono interamente 
sulle autorità. 

g.p. 

CnniHait n WGO 11* SIMIU 

a iKiu • 


Àutobus a Benévéntò 


Prìmó posso per lo 


Successo dell'azione comunista 


BENEVENTO. 26. 

Il Consiglio comunalp di Be¬ 
nevento ha deliberato, nella se¬ 
duta di martedì scorso, la con¬ 
cessione delibi gestione del ser¬ 
vizio di autobus urbani alla dit¬ 
ta IPUIA. Le modalità della 
concessione prevedono chp il 
Comune, al termine del periodo 
stabilito, entrerà in possesso del 
parco automezzi e di tutte le at¬ 
trezzature, in modo da poter 
co.stituire un’azienda municipa¬ 
lizzata. .. , ■ . 

In pratica, con questa delibe¬ 
razione, si pone fine alla gestio¬ 
ne privatistica del servizio e si 
inizia la costituzione di una 
azienda municipalizzata. . •., 

Altri importanti aspetti della 
soluzione sono: 1) il manteni¬ 
mento del prezzo attuale dei hi. 
glietti: 2) l'adeguamento del 
servizio — e per i mezzi e per 
numero di corse e linee — alle 
esigenze della popolazione ur¬ 
bana e rurale; 3) la garanzia di 
tutti i diritti del dipendenti del¬ 
la ditta che ha gestito finora il 
servizio. 

A questa conclusione si è per- 
venuti dopo una lunga e tenace 
battaglia del gruppo consiliare 
comunista validamente sostenu¬ 
ta dalle maestranze e dalla po¬ 
polazione. Nella recente seduta 
del Consiglio il gruppo comu¬ 
nista ha, infatti, consegnato al 
sindaco una petizione popolare, 
lanciata dal Comitato cittadino 
del PCI e sottoscritta da cin¬ 
quemila cittadini di ogni con¬ 


dizione sociale: operai, contadi¬ 
ni. impiegati, donne e studenti. 

La Democrazia Cristiana, re¬ 
sponsabile del disservìzio di 
tutti questi anni, assieme oi 
suoi alleati di oggi e di ieri, 
cioè liberali e socialdemocra¬ 
tici, sotto la spinta popolare e 
la pressione del gruppo comu¬ 
nista ha dovuto accettare una 
soluzione che tenesse conto del 
carattere pubblico del servizio. 
Ancora qualche settimana fa, 
infatti i’orientamento della 
maggioranza D.C.-P.L.I. era di 
continuare nella esperienza fal¬ 
limentare della ge.stione priva¬ 
ta che avrebbe comportato un 
sensibile aumento del prezzo 
del biglietto. 

Ed ancora, al momento della 
votazione la DC si è divisa; l’as¬ 
sessore al corso pubblico Ga¬ 
lasso, infatti, contrario, assie¬ 
me ad altri gruppi d.c., alla so¬ 
luzione proposta dal gruppo co¬ 
munista, si è allontanato per 
non partecipare alla votazione. 

La lunga battaglia per la mu¬ 
nicipalizzazione ha trovato 
dunque, per ora, uno sbocco 
positivo. Le resistenze e gli in¬ 
teressi di ^ certi gruppi della 
maggioranza non possono essere 
però considerati definitivamente 
battuti. Le forze popolari han¬ 
no, perciò, davanti a loro il 
compito di continuare a mante¬ 
nere viva la loro spinta perché 
la deliberazione adottata ven¬ 
ga concretamente attuata e sia 
dato, quindi, a Benevento un 
servizio moderno ed economico. 


Organizzazione DiSCO ROSSO 

Via Arienfo 83 rosso FIRENZE 

Pantaloni uomo Frescolana antipiega . . 1 . . 2.600 
» » Lanaterital Oro . . » 3.600 

» . » Gabardine ...» 4.200 

VASTO ASSORTIMENTO PANTALONI CAMPANA 

Abito uomo Frescolana antipiega . . L. 9.500 
Abito Lanaterital Lanerossi. . . . » 13.500 
MAGLIERIA CAMIURIA CASSERÀ 

ASSORTIMENTO ABITI FACIS - MONTI 
QUAUTA'GARANZIA 
PREZZI ECCEZIONALI 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
MISURE SPECIALI PER IK)N0 E DONN^ 

Abito donna puro cotone colori moda 1.500 - 2.000 
Abito donna organzino 2.900 Abito Plissé 3.900 
Taier M/C/ Uno 4.500 7,500 Colori moda 

INGROSSO DETTAGLIO 


Noti lasciato 
peggioraro la vostro 






PniLrl cOT. mUM » 
• Rteiii CT Oce, 
EtettmiKM fMoe- 


Ldtperile il SUP» IKO BMROE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Via Borgo San Lorenzo 3, teL t9S.VtZ . Ogni giorno 
LUGCA: Farm. Dr. Giannini - Fjaa S. Frediano -'Ogni giorno 
P.to FERRAIO: Farm. Dr. Coll. P.za del Popolo 7 - Ogni giorno 
SIENA: Mere. 1 loglio - Farm. Parenti - Banchi di Sopra 
GROSSETO: Giov. 2 loglio - Ambnl. Medico - VU Roma, 30 
AREZZO :Sab. 4 loglio - Farm. Dr. De Robcrtls - c.so Italia, 73 
PRATO; Lra. 13 loglio - Farm. Gnaxtl - Plézza del Pesco 
LIVORNO: Giov. 16 loglio - Farm. InUrnazlon. - Via Grando 
LA SPEZIA; Ven. 31 loglio - Albergo Impero . Cono Cavour 


28-29-30 GIUGNO ore 10/13 - 15/20 

MOSTRA dì VESTITI e MODEUl 

' . (INDOliEMIl rCMMniILf) 

300 LAVORI DI TAGLIO E CUCITO 


U. L 


Inizio corso estivo 


(«m. Dr. f. K Iktm 

> DISFUNZIONI SESSUALI 
Spee PEI.LB-VENERRR 
eia Aas Università uruzeilet 
’ Ex Aloto ord. Unlvers Bari 
Ancona: C. Mazzini 148 - 1 22188 
Riceve: 0-13, lA-l» - Feativl «-12 
• Aut Pret Ancona la-a-UMe» 

Dr. F. P A N Z I N I 

OSTETRICO - GINECOLOGICO 
AmbuiaUiflo; Via Meiucucct, I • 
Ancima . Lunedi. Martedì e Sa¬ 
bato; ore 11-12. rutti I p'tnenggl ' 
lire Ì5J0-I8 • Tel.; amb. 2 348; 
abit 23 414 

tAui Pret Ancona N I17MI 

Doli. «9. PlEKANOELI 
IMPERFEZIONI SESSUAU 

«me. PEUE-VENEREE 

Aneona - P. Pleblaetto 93, t. tosso 
. TU. aMtaaloDO S37N 
Ufu S-IS. IS-ISJS . rauttvt 10-12 
AUt. Pzut Aocom i3-4-liMS 


LA SCUOLA BELLI-CARDON (W.B.C.) è lieta di annun- - 
ciare la sua tradizionale moatra di elaborati. - £* la IM . 
dalla ripresa poet-bellica. 

Autorità. Stampa e Pubblico sono invitati a visitare que¬ 
sta esposizione che costituisce l’aimuale meta complementare 
della nota Scuola labronica che. senza sovvenzioni e con 
autosufficienza, contribuisce alla seria formazione tecnico- 
professionale delle proprie Allieve in og.ii grado d'idoneità. 

- Dal 1947 la sola sede livornese ha insegnato a 1603 Allieve» 
e nessuna che abbia voluto utilizzare le cognizioni ricevute , 
si è trovata imbarazzata a farlo. 

Le prerogative didattica, organizzativa e programmatica - 
nonché l’offerta delle più convenienti condizioni di frequenza ■ 
c di metodo, sono le caratteristiche che consentono alla Scuola -. 
W.B.C. di assicurare superiori garanzie esclusive. 

IL CORSO ESTIVO annunciato è prevalentemente dedi- ; 
. cato alle Studentesse alle Insegnanti ed a chiunque desideri 
utilizzare periodi di vacanza per seguire rutile e divertente * 
Corto anche in sezioni trimestrali separate; S/IO ore setti- • 

: manali in 2/4 lezioni sono sufficienti per raggiungere risultati * 
concreti fino dal secondo mese di Corso cd apprendere no¬ 
zioni definitive valide tutta la vita. 

SCUOU BEUI-CARDON UVORNO 

Hira MtaVIIMi (Niioili) 30 • ItL 23714 


**’■■■, y* ' ' J * . ■ r ■ t 
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